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Dunque era 
un sopruso ! 

Il 9 genna io scorso Enrico D e 
Nico la presentava le dimiss ioni 
da pres idente del Senato. Il S e -
uato le respingeva a l l 'unanimità 
e D e Nico la , inchinandosi al voto 
del l 'Assemblea , rit irava le d imis 
s ioni e r iprendeva il MIO a l to uf-
l ic io . Ne l l a seduta di ieri l 'ono
revole Gronchi ha presentato a 
s u a vo l ta le d imiss ioni da presi 1 

dente del la Camera . La m a g g i o -
ìa t i / a , c o n l'astensione de l l 'oppo
siz ione, le ha respinte, ed a n c h e 
l 'onorevole Gronchi ha receduto 
dalla sua dec is ione s icché ha rias
sunto la presidenza della Camera . 

Si tratta quindi di due episodi 
formalmente chius i . Ma nessuno 
vorrà cons iderare normale c h e 
nel g i ro di soli quaranta giorni i 
presidenti delle due assemblee 
leg is lat ive s iano indotti , l 'uno do 
p ò l'altro, a compiere un passo 
U>M g r a \ e ; e l 'opinione pubbl i ca 
è in pieno diritto di chiedersi 
(piali s i ano stati i motivi che 
questo passo h a n n o determinato, 
quale s ia il s ignif icato vero dei 
due episodi ed in quale m o d o 
e-si e i s iano effet t ivamente c o n 
clusi . 

Ne l la lettera con cui D e Nico la 
a n n u n c i ò al Senato la sua deci 
sione, i m o t i v i non erano per nu l 
la indicat i . Perù le dimiss ioni vi 
erano presentate c o m e < il c o m p i 
mento di un indec l inabi le dove
re •>. D'al tra parte il pres idente 
del Cons ig l io d a v a notizia in 
quel la c i rcos tanza di un tele
g r a m m a da lui inv iato a D e Ni
cola in cu i s i parla di un < m a 
l inteso > c h e sarebbe stato ormai 
fugato e si prende « i m p e g n o di 
costante, leale co l laboraz ione per 
l 'avvenire >. A n c h e a non tener 
t o n t o de l l e indiscrezioni c h e tra
pe larono al lora, le sole c o m u n i 
caz ioni ufficial i sono d u n q u e suf
ficienti a chiar ire senza ombra 
di d u b b i o c h e le dimiss ioni del 
pres idente del Senato furono de
terminate da un mot ivo pol i t ico 
e c h e tutto l 'episodio si inqua
drava in un contras to insorto tra 
lo s tesso pres idente da un lato 
ed il governo , a f f i anca to dal la 
sua magg ioranza , dall 'altro lato. 

Ben p i ù chiar i sono i mot iv i 
che hanno indotto a l l e d imiss ioni 
l 'onorevole Gronch i , po iché essi 
si r iassumono in un episodio , a v 
venuto nell 'aula parlamentare , 
che ha g ià a v u t o larga e c o nel 
l 'opinione pubbl ica . Nel corso 
del la d i scuss ione de l la legge su l 
trattamento e c o n o m i c o dei d ipen
denti s tata l i venne a p p r o v a t o a 
scrut inio segreto un e m e n d a m e n 
to il quale , f i s sando a duemi la li
re l 'aumento m i n i m o su l lo sti-f 
pendio, e l e v a v a conseguentemente 
di una dec ina di mil iardi lo s t a n -
.-.ir.mcnto c o m p l e s s i v o acce t ta to 
dal governo . 

Il g o v e r n o a v r e b b e dovuto a c 
cettare il vo to del la Camera . Se 

in tendeva accet tar lo , esso 

GRONCHI HA RITIRATO LE DIMISSIONI 

I d. e. costretti a riconoscere 
il sopruso contro gli statali 

Le due sedute alla Camera - I compagni Togliatti e Nenni riaffermano i diritti 
delle minoranze - Il discorso di Serbandini sull'ingresso della Turchia nel P. A. 

Quando il vice-presidente MAR
TINO ha aperto ieri mattina la se 
duta della Camera per annuncia
te le dimissioni del Presidente 
Gronchi i banchi della maggio
ranza e quelli del governo erano 
un po' più affollati del giorno pre
cedente. Esaurita la lettura del 
processo verbale. Martino, tra l'at
tenzione generale, ha comunicato 
che l'on. Gronchi gli aveva invia
to la seguente lettera; 

«L'impostazione, lo svolgimento. 
e — aggiungerei — la "atmosfera" 
della discussione che si ebbe ne l 
la seduta di venerdì ' scorso intor
no alla procedura da seguire cir
ca la richiesta de l governo di por
re la questione di fiducia sul pun
to primo del la proposta Bettiol , 
avevano creato in me un grave 
stato di perplessità. Per due ra
gioni: per la sommarietà derivata 
al dibattito dall'averlo ridotto, in 

dissenso con la mia opinione, a 
semplice "richiamo al regolamen
to"; per il tono e l'atteggiamento 
manifestatisi allora in quella par
te della Camera alla quale io deb
bo la designazione per l'alto uffi
cio: tono ed atteggiamento che 
hanno rinnovato in me una inti
ma sensazione di disagio. 

Le dichiarazioni fatte nella se
duta di oggi da due autorevoli 
rappresentanti di quella stessa 
parte della Camera non hanno dis
sipato né la perplessità, né il di
sagio. sebbene io di tali dichia
razioni debba prendere atto pur 
nella loro estrema misuratezza e 
concisione. 

Io non ritengo perciò di poter 
ancora assolvere al mio arduo e 
delicato compito, con quella cer
tezza di piena e generale fiducia 
che io stimo necessaria, e rasse
gno perciò nel le sue mani, onore-

Togliatti sottolinea 
la gravità dell'episodio 
De Gasperi aveva già trovato in Martino il 
successore di Gronchi con il consenso del PL1 

non 
poteva ben i s s imo riaprire la que 
st ione a l Senato . E nel c a s o c h e 
anche il Senato votasse contro . 
poteva a n c o r a r isol levare la q u e 
st ione ne l la pross ima d i scuss ione 
sui b i lanc i e interpel lare il Par 
l a m e n t o su l l e variazioni c h e si 
fossero rese necessarie in a l tr i 
capitol i per equi l ibrare la m a g 
giore spesa del iberata a favore 
degl i s tata l i . In c a s o e s t r e m o 
nul la i m p e d i v a al governo di d i 
mettersi . 

Ma il g o v e r n o non vo leva s e 
guire nessuna di queste s trade 
chiare ed oneste . I l governo \ o -
l o \ a far ritrattare a l l 'Assemblea 
la sua decis ione e voleva a n c h e 
Fottrarle l 'ulteriore d iscuss ione 
del la legge , per non correre il r i 
schio di altre sorprese. Per rag
g iungere ques to obiet t ivo , era ne -
<v~*arìo ca lpes tare una serie di 
norme regolamentari e cost i tuz io
nali e ot tenere la c o n n i v e n z a del 
Pres idente o in mancanza di c i ò la 
c o m p l i c i t à di tutto il g r u p p o d. c . 

A ques to punto si determinò il 
confl i tto c o n Gronchi . La v a l i 
dità del la sua interpretazione del 
Rego lamento venne contestata e la 
sua autor i tà fu sconfessata a t tra
verso il mass icc io pronunc iamento 
del g r u p p o , costret to al la d i sc ip l i 
na at traverso l ' imposizione di nn 
\ o ; o palese . D i qu i hanno trat
to m n t h o le dimiss ioni de l l 'ono
revole Gronchi . 

Ora a l l e d imiss ioni son s e g u i 
te le s cuse , son seguit i g l i a p 
plaus i e g l i e v v i v a e le d i m i s 
sioni àOiio si3t€ n««ra .c 

Ma è interessante notare c h e 
tanto n e l l e dichiarazioni di s c u 
sa dei rappresentant i del g r a p p o 
di magg ioranza , quanto in que l 
le Miccesive del presidente G r o n 
ch i si r iconosce c h e il c a s o non 
fino in nessun m o d o avere v a -
ore d i precedente e quindi si 

a m m e t t e impl ic i tamente c h e e s 
s o non fa risolto in conformità 
a l l e n o r m e del Regolamento e 
della Cost i tuz ione . Nonostante 
c i ò la quest ione del vo lo c h e 
ha prat i camente annul la to le d e 
l iberazioni del la Camera a fa
vore deg l i statali è considerata 
chiuda e lasc iata nei verbali , a l 
g iud iz io de i posteri ! 

L'opinione pubbl ica , e gl i s ta 
tali in p r i m o luogo , p u ò d a r e p e r ò 
fin d'ora nn precido g iudiz io «n 
tutta ques ta scandalosa v icenda. 
Cost i tuz ione . Regolamento interno 
del le a s semblee legis lat ive, i m p e 
gni as«nnti , delibera^ioni già adot
tate non h a n n o va lore a l cuno per 
il governo q u a n d o esso intende 
imporre la sua rolontà e perse
guire i suoi fini. La stessa autorità, 

Alla fine della seduta di ieri del 
la Camera, dopo che l'on. Gronchi 
aveva annunciato di ritirare la di
missioni, il compagno Togliatti ha 
espresso questo giudizio: « La co 
sa più strana, e più grave mi pare 
sia proprio il fatto che l'incidente 
sia stato chiuso con l'affermazione 
che ciò che la maggioranza fece 
nella, seduta di venerdì scorso d e 
ve considerarsi come una eccezio
ne. Questo significa che nel la s e 
duta di venerdì, oggi, tutti ricono
scono che fu violato il Regolamen
to, cioè fu commesso un sopruso. 
Ma ci si passa sopra perchè il go 
verno, ad ogni costo voleva nega
re un aumento agli impiegati! Co
me sì fa a non sentire^ sdegno di 
fronte a una posizione simile, a nn 
siffatto riconoscimento? ». 

Si è poi venuti a conoscenza del
le vicende che hanno preceduto il 
ritiro del le dimissioni da parte 
di Gronchi, nella notte, vi era 
stata una lunga riunione tra De 
Gasperi, Piccioni e Andreotti per 
esaminare il da farsi nel caso che 
Gronchi avesse mantenuto le di 
missioni nonostante la ritrattazione 
della maggioranza. Era stato deci
so di sostenere la candidatura del 

Il gruppo dei deputati comu
nisti è convocato per oggi, gio
vedì 7, alle ore 10,30 nell'aula 
•XIII di Montecitorio. 

liberale Martino, purché i liberali 
acconsentissero, in cambio, a riti
rare la loro opposizione all'attua
le governo. Riunitisi in gran fretta, 
i dirigenti liberali avevano deciso 
di accettare il mercato. Secondo 
alcuni la manovra, nel calcolo dei 
democristiani, avrebbe poi avuto 
ripercussione anche al Senato. 1 
nrogetti tuttavia son rimasti sulla 
carta data la decisione di Gronchi. 

Profughi jugoslavi 
fuggono ad Ancona 

ANCONA. 6 — Tre profughi dalla 
Jugoslavia di Tito sono giunti ieri 
ad Ancona a bordo di una barca a 
vela con la qiiale avevano preso 11 
largo dal porto di Pola. 

Ucciso mentre sì reca 
a testimoniare sugli scandali USA 

SAN MATTEO. (California), 6. — 
Tom Keen, noto organizzatore di cor
se di levrieri californiano, è rima
sto ieri vittima di un misterioso at
tentato mentre si apprestava a met
tere in moto la sua automobile. Egli 
aveva appena premuto il pedale della 
frizione che una tremenda esplosione 
si produceva, uccidendolo sul colpo. 

Keen era stato convocato — a 
quanto sembra — davanti ad una sot
tocommissione della Camera dei Rap
presentanti che si era recata a San 
Francisco per indagini sui recenti 
scandali dei ricevitori delle imposte. 

vole Vicepresidente, le mìe d imis 
sioni, pregandola di darne comu
nicazione all 'Assemblea. 

Ringrazio tutti coloro, e Lei fra 
i primi, che hanno voluto agevo
lare ed apprezzare il mio mode
sto ma tenace «• disinteressato 
sforzo di servire il paese ed i suoi 
rinnovati istituti da questo posto, 
e La prego di gradire r e p r e s s i o 
ne de l la mia sincera amicizia. Suo 

Gronchi ». 
Subito ha chiesto di parlare 

l'on. BETTIOL. n presidente del 
gruppo d x . ha dichiarato innanzi
tutto che egli intendeva richia
marsi a l le dichiarazioni fatte il 
giorno precedente per ribadire che 
la maggioranza aveva inteso la 
questione del metodo di votazione 
della fiducia al governo in termi
ni esclusivamente tecnici e c h e 
ciò quindi non implicava una ma
nifestazione di sfiducia o di dis i 
stima verso il Presidente Gronchi. 
Siamo dolenti , ha proseguito Bet 
tiol. che in quella occasione, e s 
sendosi trattato a nostro avviso di 
un semplice richiamo al Regola
mento riferentesi ad un caso par
ticolare senza carattere normativo, 
non si sia potuta svolgere quel la 
discussione ampia che il Pres iden
te Gronchi auspicava. A questo 
punto Bettiol ha espresso l'au
gurio che il Regolamento fosse 
modificato per disciplinare in m o 
do diverso i poteri del Pres idente 
e consentire alla Camera di svol
gere più ampi dibattiti su questi 
problemi. Infine, il presidente del 
gruppo d.c. ha invitato la Camera 
a respingere l e dimissioni di 
Gronchi e a sospendere la seduta. 

Successivamente ha parlato D E 
GASPERI. Anch'eglì , come B e t 
tiol, ha letto il testo di una di
chiarazione evidentemente con
cordata. D e Gasperi si è associato 
ai voti e ai sentimenti espressi da 
Bettiol è ha ringraziato Gronchi 
per la collaborazione che egli ha 
sempre prestato al governo. Il 
Presidente de l Consiglio ha con
cluso con una dichiarazione che 
ha ulteriormente concretizzato le, 
minacce al le libertà parlamentari 
implicite nel le u l t ime parole di 
Bettiol. De Gasperi ha detto in 
fatti che ogni innovazione de l Re
golamento tesa a semplificare ed 
accelerare la procedura dei d ibat 
titi parlamentari troverà il con
senso de l governo. 

A questo punto si è alzato a 
parlare i l compagno NENNI. Egli 
ha detto che le dimissioni del p r e 
sidente Gronchi — provocate da 
un conflitto con la maggioranza — 
rappresentano un episodio sul 
quale l'Opposizione non ha alcun 
motivo di intervenire. Noi abbia
mo per la persona del l 'on. Gron
chi, ha proseguito i l presidente 
del gruppo socialista, la deferenza 
che egli ha saputo conquistarsi 
nell'esercizio del suo ufficio. Noi 
diamo sui fatti accaduti venerdì 
scorso un giudizio diverso sia da 
quello di Gronchi s ia da quello 

che la maggioranza ha cercato di 
dare a posteriori. Non saremmo 
quindi intervenuti in questo d i 
battito se gli accenni di Bettiol e 
Di Gasperi a una nuova disciplina 
regolamentare e al desiderio di 
accelerare i lavori della Camera 
non ci facessero credere che la 
maggioranza voglia approfittare di 
questo episodio — che forse è sla
to coscientemente provocato — 
per restringere ì poteri del l 'as
semblea. A questo ci opporremo, 
ha concluso Nenni, con tutti i po
teri conferitici dalla Costituzione 
e dal Regolamento. 

Successivamente l'on. CORBI-
NO ha invitato tutti gli altri set
tori della Camera ad approvare 
la richiesta Bettiol di respingere 
le dimissioni e c iò per non dare 
l'impressione che esista un con-

(Contlana in 5. pagina 7. colonna) 

PER RISOLVERE IL CONFLITTO IN ASIA 

Conferenza di pace 
proposta da Nam-ir 

Rappresentanti cino-coreanì e americani dovrebbero 
incontrarsi entro tre mesi dall'armistizio in Corea 

Il generale Nan-ir 

PAN MUN JON, 6. — Per la 
prima volta dopo due mesi, duran
te i quali la discussione è stata 
demandata ad apposite sottocom-
mission: e quindi agli ufficiali di 
Slato Maggiore del le due parti, si 
sono riunite oggi a Pan Mun Jon 
le delegazioni cino-coreana e ame
ricana al completo. All'ordine del 
giorno era il quinto ed ultimo 
punto all'ordine del giorno della 
conferenza d'armistizio: le racco
mandazioni finali delle due parti 
ai rispettivi governi. 

A nome delia delegazione cino-
coreana, il generale Nam-ir ha su
bito preso la parola, presentando 
concrete e importanti proposte per 
la soluzione del conflitto: egli ha 
chiesto infatti che, enfrro tre mesi 
dal raggiungimento dell'armistizio, 
sia convocata in località da stabi
lirsi una conferenza delle due par
ti, con la partecipazione di per
sonalità di primo piano dei rispet
tivi paesi, destinata a negoziare 
una pacifica soluzione della guer
ra coreana. 

In base al le proposte popolari, 
alla conferenza della pace dovran

no partecipare cinque rappresen
tanti cino - coreani e cinque rap
presentanti degli stati impegnai.:, 
sotto la etichetta delle Ma/ ioni 
Unite, nella guerra contro la Corea. 

Nam-ir ha presentato quindi uno 
schema di accordo in tre pur.?i, 
che esaurisce il punto cinque del
l'agenda-

Esso prevede: 1) 11 ritiro delle 
truppe straniere dalla Cort.a, .n 
modo che il popolo coreano pos
sa decidere esso stesso il suo de 
s t i n o ; ^ ) una sistemazione pacifi
ca della questione coreana, attra
verso trattative tra le parti in
teressate; 3) trattative per la so
luzione di altre questioni relative 
alla Corea. 

Da parte americana non sono 
srati fatti commenti ufficiali a tali 
proposte. Il capo del la delegazio
ne armistiziale americana, v ice
ammiraglio Turner Joy, si è l i 
mitato a render noto che egli s tu-
dierà lo schema presentato da 
Nam-ir ed ha chiesto una sospen
sione de l le sedute plenarie del la 
conferenza. 

LA BATTAGLIA SALARIALE PONE I PROBLEMI DECISIVI DELLA RINASCITA 

Scioperi in cinque centri della Toscana 
Nuova protesta nazionale contro la Montecatini 
Aspra battaglia di 30.000 tabacchine del Salento - Da Vicenza a Catanzaro -Unità d'azione a 
Lecce tra la C. G. /. L., la C. I. S. L. e l'U. LL. - I petrolieri annunciano lo sciopero nazionale 

Gli scioperi annunciati o in via 
di esecuzione per gli aumenti sa
lariali e stipendiali ammontano a 
oltre dieci e interessano 11 pro
vice <Ja Vicenza al Mezzogiorno. 

*1 centro d e l l a giornata odierna 
è sempre la Toscana dove ia lotta 
ha assunto toni di particolare 
asprezza, ponendo questioni d i 
estrema gravità, che vanno dalla 
difesa del le industrie minacciate al 
problema del tenore di vita, ulte
riormente compresso dalla sordida 
controffensiva padronale rivolta a 
insidiare i diritti riconosciuti dai 
medesimi contratti di lavoro. 

Scioperi sono annunciati in 5 cen
tri importanti della TOSCANA: 
PISTOIA, LIVORNO, PIOMBINO. 
AREZZO e SIENA. 

A PISTOIA oggi tutte le catego
rie scenderanno in sciopero gene
rale nell' intera provincia, dal le 10 
alle 12. La manifestazione è stata 
promossa dal Consigl io delle Leghe 
oltre che per ottenere gli aumenti 
salariali anche in segno di protesta 
contro l ' i l legale sospensione de l 
sindaco del la città. 

I vetrai di SIENA si sono astenu
ti ieri dal lavoro per la durata di 
due ore in segno di protesto contro 
il l icenziamento di tutti i d ipen
denti della vetreria SACE di POG-

Giorgio VI è morto Ieri 
La figlia Elisabetta proclamata regina d'Inghilterra 

DAL HOSTKO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 6. — El i sabet ta d i 
Windsor è da ogg i Reg ina d ' In 
ghi l terra, c o n il n o m e di E l i s a 
betta II . Dodic i ore dopo l ' i m 
provv i sa morte di Giorg io V I , 
a v v e n u t a all 'alba ne l cas te l l o d i 
S a n d r i n g h a m , in Scoz ia , i l C o n 
s ig l io d i access ione , p r e s i e d u t o 
da l l ord conservatore W o o l t o n , 
ha q u e s t a sera proc lamato R e 
gina la g i o v a n e pr inc ipessa e , 
s e c o n d o una tradiz ione seco lare , 
il proc lama è s ta to l e t to da u n 
ara ldo i n c o s t u m e e parrucca . 
dai grad in i de l Royol Exchange, 
nel c e n t r o de l la City. 

El i sabet ta , c h e appena u n a 
s e t t i m a n a fa a v e v a lasc ia to l ' In 
ghi l terra con i l m a r i t o F i l i p p o 
Mountbat t en d u c a d i E d i m b u r 
go . per u n g i r o d i c i n q u e m e s i 
a t t raverso l e c o l o n i e e i d o m i -
n ions br i tannic i , r ientrerà a 
Londra d o m a n i da Na irob i , n e l 
K e n i a , c h e era s tata la p r i m a 
tappa de l suo v i a g g i o . 

Con l 'ascesa a l trono di E l i s a 

li prest igio , la d ign i tà personale 
degli nomini eminent i c h e pre 
s iedono le d u e Assemblee l eg i s la 
t ive s o n o posti in discuss ione dal 
pr imo a v v o c a t n e c i o dì prov inc ia 
e travolt i dal v o t o mass icc io del la 
maggioranza costretta ad una di
scipl ina total itaria. C i ò c h e vien 
fuori d a tut to c i ò non è cer to un 
e ind iz io m e n c h e favorevo le s u l -
"opera di nn pres idente qua le è 
Enrico D e Nico la . N é si p u ò 
neanche dire c h e Fon. Gronch i sì 
<ia d imostrato un presidente i n -
m M b i l e o i n c a p a c e di u n a ribel

l ione morale . Ma non r i è d u b 
bio c h e quest i ep isodi , oltre a d 
offendere la cosc i enza del c i t ta 
dino democrat ico , a p r o n o un pro
blema grave d i tute la dei diritt i 
del Par lamento , sul quale è g i u 
s to c h e il Paese si pronunci e eia 
ge losamente v ig i lante . 

BENZO LAGONI 

bet ta I I l ' Inghi l terra ha ancora 
una vo l ta , in m e n o di u n seco lo , 
u n a d o n n a a capo del lo S ta to . 
Ma, s e nel seco lo s corso la R e 
g i n a Vi t tor ia a v e v a l e g a t o i l suo 
n o m e al per iodo p i ù sp l end ido 
del la potenza e d e l l a e s p a n s i o n e 
i m p e r i a l e br i tann ica , la n u o v a 
Reg ina eredi ta dal padre u n I m 
pero c h e è ormai en tra to ne l la 
sua cris i f inale. 

El i sabet ta ha 26 a n n i e, neg l i 
u l t imi d u e anni , la s a l u t e s e m 
pre p iù malcer ta d i Giorg io V I 
le a v e v a as segnato u n a parte d i 
pr imo p iano ne l c e r i m o n i a l e 
de l lo S t a t o e ne l l 'apparato i n 
teso a t ener v i v o in patria e ne l 
C o m m o n w e a l t h il d e c l i n a n t e 
mi to de l la monarch ia . F i l i p p o di 
Mountbat ten a s s u m e , al f i a n c o 
di El isabetta , il t i to lo di p r i n 
c ipe consorte . Io s t e s so era s t a t o 
portato da Alberto , mar i to d e l 
la reg ina Vit tor ia . 

Erede al trono d i v e n t a i l p r i 
m o g e n i t o di El i sabet ta , il p r i n 
c ipe Carlo , c h e ha tre a n n i . A 
Carlo spet terà il t i to lo d i d u c a 
di G a l l e s : ma egl i dovrà e s s e r 
ne inves t i to dal la R e s i n a e . ne l 
frat tempo, avrà so l tanto il t i t o 
lo provv i sor io di duca d i C o r -
n o v a g l i a . Il b a m b i n o v i e n e i n o l 
tre d e s i g n a t o da o g g i c o n i t i 
tol i di duca di R o t h e s a y , d u c a 
di Carryck, barone di R e n f r e w , 
lord d e l l e Iso le , g r a n m a g g i o r 
d o m o di Scoz ia . 

G i o r g i o VI è m o r t o ne l s o n 
n o per u n a trombos i s o p r a v v e 
nuta a segu i to de l g r a v e i n t e r 
v e n t o ch irurgico a cui eg l i a v e v a 
d o v u t o sottoporsi nel passato s e t 
t e m b r e , e s s e n d o af fe t to da c a n 
c r o p o l m o n a r e . S e b b e n e e g l i 
fosse g ià r i comparso in p u b b l i 
c o — la s e t t i m a n a scorsa a v e v a 
a c c o m p a g n a t o a l l 'aeroporto E l i 
sabet ta e F i l ippo e la sera p r i 
ma si era recato con la R e g i n a 
ad u n a rappresentaz ione de l la 
c o m m e d i a .mus i ca l e a m e r i c a n a 
South. Pacific — il s u o aspe t to 
era ormai quello di un uomo ir
rimediabilmente minato. 

Giorg io V I a v e v a 56 anni . C o 
m e duca d i Y o r k e secondo e r e 
de al trono , egl i era d i v e n t a t o 
Re ne l d i c e m b r e 1936, q u a n d o 
Edoardo V i l i , l 'attuale duca di 
Windsor , abdicò per sposare la 
s ignora S i m p s o n . 

Giorg io n o n era ma i stato u n 
monarca br i l l ante : una forma 
m o l t o pronunc ia ta di ba lbuz ie , 
d i s s imula ta a fa t ica e dopo u n 
lungo eserc iz io , g l i rendeva dif
f ici le pronunc iare discorsi ne l l e 
c ircostanze uff ic ia l i e gl i creava 
p e r m a n e n t e m e n t e u n comples so 
di infer ior i tà . 

A n c h e per ques to , i l suo i n 
tervento n e l l a po l ì t i ca br i tannica 
è s ta to d i g r a n l u n g a m e n o e f 
fe t t ivo di q u e l l o de i suo i p r e d e 
cessor i , d i s u o p a d » G i o r g i o V , 

de l n o n n o E d o a r d o VII e di V i t 
tor ia . L a so la vo l ta in cui e g l i 
abbia fa t to s e n t i r e il s u o peso 
fu ne l 1946, d o p o l e e l ez ion i c h e 
por tarono i l L n b o u r Party a l g o 
v e r n o . A t t l e e a v r e b b e v o l u t o a l 
lora a f f idare il Min i s t ero deg l i 
Esteri a H u g h D a l t o n , e i l R e , 
su s u g g e r i m e n t o d i Church i l l , 
i n t e r v e n n e p e r c h è a l Foreign Of
fice f o s se i n v e c e c h i a m a t o E r 
n e s t B e v i n , in cu i i c ircol i d i r i 
gent i br i tann ic i v e d e v a n o u n p i ù 
s i c u r o s t r u m e n t o d e i loro i n 
teress i . 

La m o r t e de l R e . l e so lenni c e 
r i m o n i e funebr i c h e a v r a n n o l u o 
go la p r o s s i m a s o t i t m a n a , il g i u 
r a m e n t o c h e il g o v e r n o e i m e m 
bri d e l P a r l a m e n t o d o v r a n n o 
pres tare a E l i sabe t ta , p o r t e r a n 
n o p e r q u a l c h e g i o r n o a l la p a 
ralis i de l l 'a t t iv i tà po l i t i ca i n 
g le se . 

La C a m e r a d e i C o m u n i , c h e 
a v r e b b e d o v u t o ogg i c o n t i n u a r e 
il d i b a t t i t o su l la pol i t ica es tera . 

î è agg iornata in s e g n o , d* lu t to , 
d o p o u n b r e v e s a l u t o formale . 
N o n s i e s c l u d e c h e il c o n v e g n o 
tra E d e n . A c h e s o n e S c h u m a n . 
c h e a v r e b b e d o v u t o a v e r l u o g o 
a Londra i l g i o r n o 13, in p r e 
p a r a z i o n e d e l l a Conferenza di 
L i sbona , d e b b a e s s e r e r inv ia to , 
e c h e . d i c o n s e g u e n z a , la s tessa 
conferenza a t lan t i ca subisca u n 
u l t er iore r i tardo . 

FRANCO CALAMANDREI 

GIBONSI. Nella stessa provincia 
di Siena tutte le maestranze delle 
miniere mercurifere del MONTE 
AMIATA sciopereranno per 24 ore. 
domani, venerdì. 

E' stato confermato che domani, 
venera1!, lo sciopero generale verrà 
effettuato in tutta la provincia di 
AREZZO per l'aumento dei salari e 
contro l e minacce di smobilitazione 
avanzate dal le direzioni di impor
tanti aziende, quali il cappellifìcio 
ROSSI di MONTEVARCHI e la ve 
treria TADDEI di S. GIOVANNI 
VALDARNO. Anche i coltivatori 
diretti della provincia si sono as 
sociati. per le loro rivendicazioni. 
alla manifestazione di protesta de
cisa dal Consiglio del le Leghe. 

A LIVORNO, «scendono oggi in 
sciopero gli edili della provincia 
per la durata di un'ora, mentre 
domani sarà effettuata un'ora di 
sciopero nei vari turni all'ILVA di 
PIOMBINO. 

Su scala nazionale i chimici e i 
minatori del gruppo MONTECATI
NI e aziende associate sciopereran
no domani, venerdì. Lo hanno an
nunciato le Segreteria della FILC 
e della FILI E. precisando che lo 
sciopero avrà la durata di 24 ore 
nelle fabbriche fondamentali, men
tre nelle fabbriche minori lo scio
pero sarà limitato ad un'ora. Lo 
sciopero dei chimici e dei minatori 
viene proclamato per gli aumenti 
salariali. la difesa deìle Commis
sioni interne e dei Consigli di ge 
stione e in segno di solidarietà con 
i 10.000 zolfatari «siciliani. Dallo 
sciopero sono esenti i lavoratori 
addetti ai servizi di sicurezza delle 
miniere e degli impianti. 

Un'altra categoria che annuncia 
lo sciopero nazionale è quella dei 
petrolieri, che sciopereranno per 24 
ore il giorno 20 prossimo, ove en
tro il 17 gli industriali del petrolio 
non accettino di trattare sulle ri
chieste relat ive ai miglioramenti 
salariali. La decisione, presa dai 
sindacali del la CGIL e della CISL, 
è rivolta inoltre a far recedere 
gli industriali del petrolio dai ri
petuti tentativi di violare il con
tratto e l e libertà di organizzazione 
e di rappresentanza sindacale. 

Da VICENZA giunge intanto no
tizia che nella giornata di oRg» J 
metallurgici dell'intera provincia 
- s p e n d e r a n n o il lavoro per la d u 
rata di mezz'ora. Lo sciopero è sta
to deciso dai sindacati aderenti alla 
CGIL e alla CISL in segno di so 
lidarietà con i 1.800 metallurgici 
l e ! ' e SMALTERFE VENETE di 
BASSANO DEL GRAPPA, da lun
go tempo in lott i contro il super-
sfruttamento. 

Ad ANCONA piena riuscita han

no avuto le numerose proteste con
tro il licenziamento di un operaio 
del cantiere navale, il quale aveva 
scritto un articolo di critica verso 
la direzione. In molte fabbriche 
della provincia sono state i t fettua-
te sospensioni del lavoro, mentre 
viene confermato per sabato lo 
sciopero di tutte l e categorie nel 
comune di ANCONA dalle ore 10 
alle 12. 

Per quanto riguarda il Mezzogior
no, a l centro della battaglia sala
riale, sono i centri di LECCE e 
CHIETI. A CHIETI lo sciopero del 
le 1.700 tabacchine dell'ATT è o r 

in cui verrà effettuato uno sciopero 
di 24 ore. 

Domenica a SCAFA sarà tenuto 
un convegno per la rinascita della 
zona mineraria del PESCARESE. 
Al convegno sono stati invitati, in
sieme con altre personalità, anche 
i parroci dei comuni interessati. 

Da CATANZARO si apprende in 
fine che i lavoratori di due cantieri 
edili sono scesi in sciopero, recla
mando il pagamento dei salari, che 
le ditte da tempo non corrispon
dono. Nella stessa città sono en
trati in sciopero gli studenti dell.-» 
Istituto Tecnico per Geometri, pr-.-

mai entrato nel tredicesimo giorno, testando contro una circolare d»;l 
Anche ieri le lavoratrici si sono | Ministero dei LL. PP. che vieta 
astenute dal lavoro al 100f/#. Di no
tevole interesse è la decisione de
gli esponenti della CGIL, CISL e 
UIL di LECCE, che hanno procla
mato a partire da oggi lo sciopero 
generale' del le tabacchine nel ca
poluogo e in numerosi centri del 
SALENTO. La lotta del le 30.000 
tabacchine di Lecce è rivolta ad 
ottenere il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

I minatori del PESCARESE, in 
lotta per i salari p. la rinascita della 
provincia, hanno deciso d; effet
tuare uno sciopero di un'ora per 
ogni turno sino a martedì, giorno 

ai geometri di essere impiegati ne l 
le costruzioni di cemento. 

Gli statali greci 
sono entrati in sciopero 

ATENE, 6. — Ieri sera, a mezza
notte, come preannunciato gli s ta 
tali greci sono entrati in sc iope
ro. I primi a cessare la propria 
attività sono stati i funzionari d e l 
la dogana all'aeroporto di Atene , 
seguiti dagli impiegati del le Poste . 

PROPOSTE M DI V1TT0RW M A tOHHHSSIOHE PARIAWENTARE . 

Chiesto per gli statali 
un acconto di 18.000 lire 

La Commissione Finanze e T e 
soro del la Camera ha iniziato ieri 
l'esame de l disegno di legge per 
il trattamento economico agli sta
tali. Di questo esame, come è no
to, la Commissione è stata inca
ricata dall 'Assemblea con il r e 
cente voto della maggioranza d e 
mocristiana che ha imposto la ci
fra l imite di 61 miliardi di spesa. 

Il compagno Di Vittorio a no
m e del la CGIL, Cappugi del la 
CISL e il repubblicano Chioster-
gi hanno chiesto al ministro Va-
noni assicurazioni circa la corre
sponsione di un acconto immedia
to ai pubblici dipendenti, in at
tesa che la legge venga appro
vata. I compagni Di Vittorio e 
Santi e l'on • Cappugi hanno già 
presentato a questo proposito due 
distinte proposte di l egge: quella 
della CGIL chiede un accanto di 

Il dito nell'occhio 

Una bambina muore 
in una pentola bol late 

GROSSETO. 6. — Un'orribile fine ha 
fatto una bambina d i quattro anni, 
residente alla fattoria di San Loren
zo. SI tratta della piccola Giuseppi
na Becchi che, approfittando di una 
momentanea disattenzione della ma
dre. si avvicinava ad un grosso paio
lo d'acqua bollente nella cucina della 
fattoria andandovi a cadere dentro in 
seguito a un falso movimento. La 
piccola che ha riportato gravissime 
e vaste ustioni è deceduta poso dopo 
aU'ospacUta « W l * 

P e r c h ! 7 
• Noi. il giorno delle elezioni, non 

potremo comunque votare né per 
Taf t né per Truman ». Dal Messag
gero. 

Giustissimo. I romeni, pero, pos
sono votare contro Rebecchini, e 
contro De Gasperi. 

Slmì l i tudin* 
Con questo Pelìa che fa da jolly. 

questo Governo non è un Gover
no: è una canasta sporca. 

Erudizione 
n Tempo fo l'erodilo. Dtts ch« 

di Stalin «Ano a dieci anni fa si 
conosceva solo un libretto: L* que
stioni del leninismo». Dice eh« oro 
si fard delie opere di Stalin «una 
edizione monumentale di trenta v o 
lumi». Dice che «finora sono statt 
stampati dodici volumi e non si sa 
come arrivare al tredicesimo». Di
ce tant« altre beile curiosità edito
riali. Cita anche la «Breve storia 

». 

Cerchiamo di districarci dall'im
mane pasticcio. Va «Storia del 
P. C. (b) dell'URSS • * stata starna 
pata nel 193», quattordici anni fa. 
Il che significa che « fino a dièci 
anni fa » non si conoscevano sol
tanto Le questioni del leninismo. Ve 
questioni del leninismo poi, posso
no anche essere considerate « un 
libretto », ma non c'è bisogno di 
leggerle per sapere che si tratta 
di due grossi volumi. Inoltre le 
opere di Stalin saranno sedici vo
lumi, e non trenta. Dei sedici vo 
lumi ne sono stati stampati tredici. 
Quindi si sa perfettamente «come 
arrivare al tredicesimo». E* n Tem
po che non sa proprio coma atTivara 
a riempire il «no quotidiano spazio 
di allegre e ignoranti sciocchezze. 

I l fosso «tei • lor i»» 
«La verità è che a riarmo, ne

gli Stati Uniti, gode piuttosto del
l'appoggio delle str«»*re che non 
delle destre». Piero Ottone, dal 
Urnngexo. 

18 mila l ire in favore d i tutti i n 
distintamente l dipendenti statali, 
nonché l'autorizzazione agli Enti 
parastatali e locali di concedere 
un eguale acconto ai propri d i 
pendenti; il progetto della CGIL 
prevede inoltre u n acconto propor
zionalmente superiore ai gradi più 
elevati secondo gli aumenti p r e 
visti dal disegno di legge n u m e -
o 2177; la proposta Cappus: dif

ferenzia la misura dell'acconto a 
seconda dei gradi, e va da u n 
massimo di 50 mila lire per i gra
di p iù alti a un minimo di 12 
mila lire per la grande massa de i 
dioendenti dei gradi inferiori. Il 
Ministro Vanoni ha risposto a q u e 
ste richieste affermar.do che, i n 
l:nea d i massima, egli non si o p 
pone alla concessione di un a c 
conto. ma l o subordina alla rapi
da approvazione da parte della Ca
mera di a lmeno due de i disegni d i 
legge presentasi per la copertura 
della «pesa (aumento del le tasse 
automobilistiche, ecc.) . 

II compagno Di Vittorio ha qu in 
di chiesto al Ministro Vanoni di 
comunicare al la Commi<*s;or:e con 
quali criteri 11 governo intende r i 
partire la cifra l imite d i 61 m i -
l'ardi, imposta dal governo per gli 
aumenti a l l e rerribuzioni. Ser.za 
questa precisazione — ha detto 
egli — non è possibile in i zare 
una discussione articolo per arti
colo . La CGIL, insieme ai rap
presentanti de l l e varie categorie 
degl i statali, ha già compiuto per 
Droprio conto un esame per stabi
l ire i criteri di ripartizione dei 
61 miliardi. 

Da tale esame è risultato che, 
qualunque sia la soluzione pre
scelta. la cifra di 61 miliardi è 
del tutto insufficiente a coprire i 
bisogni minimi degli statali, n c o -
nosciu» inderogabili da tutti i d e 
putati che neÙa Commissione ed 
in aula sono intervenuti nel d i 
battito. . . . 

I l Ministro Vanoni ha precisato, 

|L catana») 

« ; * 3 » ^ 
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Dovere dei compagni 
è sostenere ii Partito Cronaca di Roma economicamente per la 

campagna elettorale! 

UNA NUOVA RICHIESTA DEL BLOCCO DEL P O P O L O 
* i _ i 

Fissare finalmente la data 
delle elezioni amministrative! 

I familiari delle vittime del crollo di Donna Olimpia chiedono al Sindaco 
l'accertamento delle responsabilità - Assenza dell'assessore Glannelli 
D u e a r g o m e n t i d i g r a n d e i m p o r 

t a n z a s o n o s t a t i t r a t t a t i i er i s e i a 
d a l C o n s i g l i o C o m u n a l e : la d a t a 
a e l l e e l e z i o n i a R o m a e l a c o n c l u 
s i o n e d e l l ' i n c h i e s t a s u l c r o l l o d i 
D o n n a O l i m p i a . 

S u l p r i m o a r g o m e n t o lia p r t i o la 
p a r o l a , i n a p e r t u r a d i s e d u t a , i l 
c o m p g a n o Giulio Turchi c h e , r i a l 
l a c c i a n d o s i a u n o r d i n e d e l g i o r n o 
p r e s e n t a t o t e m p o f a d a l B l o c c o d e l 
P o p o l o e m a l d i s c u s s o , h a a v a n z a 
t o l a r i c h i e s t a d ì t r a t t a r e n u o v a 
m e n t e l ' a r g o m e n t o 

D o p o a v e r r i c o r d a t o c h e s u l v e c 
c h i o o r d i n e d e l g i o r n o i d e m o c r i 
s t i a n i r i t e n n e r o i n u t i l e d i s c u t e r e 
p e r c h è «mila s t a m p a e r a n o a p p a r s e 
l e p r i m e n o t i z i e r e l a t i v e a l l e p r o s 
s i m e c o n c i l i Inazioni e l a t t o r a l i , l ' o -
ì a t o r e h a f a t t o n o t a r e c h e i n q u e 
s t i u l t i m i g i o r n i in p r o p o s i t o h a n 
n o c i r c o l a t o v o c i c o n t r a s t a n t i p e r 
c u i e r a o p p o r t u n o c h e il C o n s i g l i o 
C o m u n a l e v e n i s s e n u o v a m e n t e i n 
v e s t i t o d e l l a q u e s t i o n e . P e r q u e s t e 
r a g i o n i , d o p o a v e r a v u t o p i e n a aa-
s i c u r a z i o n e d a l S i n d a c o c h e la 
q u e s t i o n e s a r e b b e s ta ta t ra t ta ta i m 
p r o r o g a b i l m e n t e la p r o s s i m a s e d u t a , 
T u r c h i h a p r e s e n t a t o i n s i e m e c o n 
:1 c o m p a g n o N a t o l i i l s e g u e n t e o r 
d i n e d e l g i o r n o : <>ll Cottsiglio Co
munale presa conoscenza delle no
tizie di stampa dalle quali appare 
certa la effettuazione del secondo 
turno delle elezioni amministra
tive entro il prossimo mese di 
aprile; considerato che tale certez
za non sussiste per Roma e secon
do certe indiscrezioni ufficiose sa
rebbe addirittura negata: fa voti 
perchè su un p r o b l e m a d i impor
tanza vitale per la nostra città, che 
involge uno dei diritti fondamentali 
dei cittadini, sia fugata ogni incer
tezza e dà mandato al Sindaco di 
esprimere al Ministero dell'Inter
no i sentimenti del Consiglio e d i 
ottenere precise assicurazioni *-. 

A d a v v a l o r a r e q u e s t a g i u s t a e 
f o n d a t a p r e o c o u p a z i o n e d e l B l o c c o , 
i n o l t r e , v i s o n o a l c u n e n o t i z i e r i 
g u a r d a n t i l 'Uf f i c io e l e t t o r a l e d e l 
C o m u n e , s e c o n d o l e q u a l i d a a l c u n i 
g i o r n i t u t t i i l a v o r i d i p r e p a r a z i o 
n e p e r la p r o s s i m a c o m p e t i z i o n e 
e l e t t o r a l e e o n o s ta t i s o s p e s i in s e 
g u i t o a d u n a p r e c i s a d i s p o s i z i o n e . 

L ' a l t r o a r g o m e n t o , q u e l l o d e l 
l ' i n c h i e s t a s u l c r o l l o d i D o n n a O -
l i m p i a . è s t a t o i n v e c e t r a t t a t o in 
s e d e d i i n t e r r o g a z i o n e d a l c o m p a 
g n o S o t n i u . 

E 1 p r o p r i o d i i er i u n a l e t t e r a 
a p e r t a i n v i a t a a l S i n d a c o d a u n 
g r u p p o d i f a m i g l i e d i e x s i n i s t r a t i , 
l a q u a l e d i c e t e s t u a l m e n t e : 

« S i a m o f a m i g l i e d i e x s i n i s t r a t i 
d i via D o n n a O l i m p i a , e c h i e d i a 
m o a l S i n d a c o d i R o m a e d o l l a 
G i u n t a C o m u n a l e c h e s ia f a t t e l u 
c e s u l s i n i s t r o , c h e c a u s ò i l c r o l l o 
d e l l ' e d i f i c i o s c o l a s t i c o « G i o r g i o 
F r a n c e s c h i » i n v i a D o n n a O l i m p i a 
d o v e a l l o g g i a v a m o i n c i r c a 154 f a 
m i g l i e , d i c u i c i n q u e h a n n o a v u t o 
il l u t t o p e r l a m o r t e d i c o n g i u n t i 
c a r i . P e r t a n t o c h i e d i a m o c h i è c h e 
h a s u l l a c o s c i e n z a q u e s t e v i t t i m e . 
Q u a n d o i l S i n d a c o d i R o m a e l a 
G i u n t a C o m u n a l e c r e d e r a n n o o p 
p o r t u n o d i farc i s a p e r e l ' e s i t o d e l 
l ' i n c h i e s t a c h e è s ta ta f a t t a ? O c r e 
d e o p p o r t u n o a r c h i v i a r l a n e g l i uf 
fici d e l C o m u n e ? 

- Ned tut t i e x s i n i s t r a t i d i V i a 
D o n n a O l i m p i a c h i e d i a m o c h e c i 
ma c o m u n i c a t o i m m e d i a t a m e n t e 
l ' e s i t o d e l l ' i n c h i e s t a fa t ta s u l l u o g o 
d e l d i s a s t r o a f f i n c h è p o s s i a m o e s s e 
re c o n s a p e v o l i 6u ch i r i c a d o n o l e 
r e s p o n s a b i l i t à d e l d i s a s t r o » . 

E d è p r a t i c a m e n t e a q u e s t a l e t 
t e r a c h e s i è l e g a t o n e l s u o i n t e r 

v e n t o il c o m p a g n o S o t g i u i l q u a l e 
s i è, tra l 'a l t ro , d i c l i i a r a t o i n s o d 
d i s f a t t o d e l l a risposta d a t a d a l 
S i n d a c o . 

R e b e c c h m i , infat t i , }»a t e n t a t o di 
l i q u i d a r e la q u e s t i o n e d i c e n d o c h e 
o r a m a i la c o s a s t a v a in m a n o a l 
l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a 

« E l a r e s p o n s a b i l i t à d e g l i a m m i 
n i s t r a t o r i ? — ha c h i e s t o S o t g i u —. 
E' p e r a c c e r t a r e q u e s t a r e s p o n s a b i 
l i t à e p e r i n d a g a r e s u tut t i g l i 
a s p e t t i d e l l a q u e s t i o n e c h e no i ci 
f a c e m m o p r o m o t o r i d e l l ' i n c h i e s t a 
c o n s i l i a r e d a v o i r e s p i n t a ; n o i d o b 
b i a m o p u r g ius t i f i carc i d i n a n z i a l l e 
f a m i g l i e de i c i n q u e mort i !» . . S u 
b i t o d o p o l ' o r a t o r e , i n s i e m e c o n il 
c o m p a g n o N a t o l i , ha p r e s e n t a t e la 
s e g u e n t e m o z i o n e : « / / C o n s i g l i o c o 
m u n a l e , richiamandosi alle assicu
razioni più volte date dall'on. Sin
daco, invita a sottoporre all'esame 
del Consiglio la relazione della 
Commissione d'inchiesta sul disa
stro di via Donna Olimpia*.. R e l a 
z i o n e q u e s t a c h e , a t t u a l m e n t e , è 
s o t t o v i n c o l o d i s e g r e t o d'uff ic io. 

feri , in p r o p o s i t o , è s ta ta p a r t i 

c o l a r m e n t e n o t a t a la s t r a n a a s s e n 
za d e l l ' a s s e s s o r e ai l a v o r i p u b b l i c i , 
prof . G l a n n e l l i . 

Inf ine , n e l c o r s o de i l a v o r i , è 
s ta ta a n c h e s v o l t a la i n t e r r o g a z i o 
n e d e l c o m p a g n o Gigliotti s u l l a 
m a n c a t a c o n c e s s i o n e d i u n a r e n i l e 
d e l U d o a l l a S t e f e r p e r l a c o s t r u 
z i o n e di u n o s t a b i l i m e n t o d i t i p o 
p o p o l a r e , i n m e r i t o l ' A s s e s s o r e Ato
n i c o ha n u o v a m e n t e r e s p i n t o la 
r i c h i e s t a . 

Un milione soHoscriHo 
per la campagna elettorale 

D o p o li d i s corso t e n u t o d o m e -
a l c a dal c o m p a g n o D'Onofr io , i 
s e g r e t a r i de l l e Sez ioni c o m u n i s t e 
h a n n o E là r a c c o l t o 11 p r i m o m i l i o 
n e Per la c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 
Ino l t re , la S e z i o n e T u s c o l a n o ha 
s o t t o s c r i t t o SO mi la l ire e 8 Lo
r e n z o 15 m i l a . 

I.e S e z i o n i Ksqnl l lno, Fonte Ga
ler i» , M a c c a r e s e , P o r t o n a c c l o , Ce* 
Ilo, Casal Morena, Casl l lna, Se i -
t e o a m l n l a L a u r e n t i n a d o v r a n n o 
r i t i r a r e o s c i s tesso le r a n e l l e di 
loro spe t tanza . 

• LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI SI ESTENDE 

Domani scendono in sciopero 
cinque t ipografie di giornali 
Protesteranno anche chimici e alimentaristi — Ieri compattissimi 
scioperi dei metallurgici, edili e vetrai — Sospensioni nei Ministeri 

C o n u n a ««Ione ben coordinate , e 
preci&a, 1 lavoratori r o m a n i h a n n o 
vibrato ieri u n p r i m o d u r o c o l p o 
contro io b c h l e r a m e n t o p a d r o n a l e al-
lnMitoM. ne . lu g r a n d e b a t t a g l i a i>er 

gl i a u m e n t i salarial i , a l l e d ire t t ive 
reazionarie e a n t i n a z i o n a l i del Ut 
C o n f l n d u s t r l a e d e l g o v e r n o 

In t u t t e ie a z i e n d e meta l mecca
n iche le m a e e t m n z e h a n n o s o s p e s o 
ti lavoro all 'ora pres tab i l i ta r i u n e n 
dosi In uM>einhlea ne l c o r e o d e l l o 
sc iopero d o v e è « t a t a n u f i e n n a t u :a 
deci6a v o l o n t à d e l i a c a t e g o r i a d i pro
segu ire la lot ta f i n o al raggiungi 
m e n t o degl i obbiett iv i 

In numeroBltatlme a z i e n d e l o sc io 
pero è s t a t o t o t a l e In q u a n t o a n 
c h e 1 laboratori i scr i t t i ai « l iberi e m -
dacat i » h a n n o p a r t e c i p a t o c o m p a t t i 
al ia lottii n o n o s t a n t e le contrar ie di-
spohlz ioni impar t i t e dai d i r i g e n t i na
z ional i d e l l e o r f a n i « faz ion i s c i salo-
nlbte Co*,l per e s e m p l o a l la « Masi » 
a l a « 6 t ! g l e r - O t i s ». aRa « Peeta », a!-
i'< i n ». a l la « M e l o n i », a l l a < S a c e t » 
lilla « Peram ». a l la e Boa n o », alla 
< Brada » d i Ost ia . ai la « Ranier i » 
alla t F iorent in i ». erti'* O m m i r ». do
ve- la iHtrtecipazione de i lavoratori 
al'o s c i o p e r o h a r a g g i u n t o !« percen

t u a l e del 100 per c e n t o . N o t e v o l i s s i 
m e però a n c h e le p e r c e n t u a l i d i 
s c ioperant i r a g g i u n t e a l l a « PATME » 
(W) per c e n t o tra gii o p e r a i ) ; al la 
t M A T E R » ( 9 0 « / 0 nei c o m p l e s e o dei 
d u e s t a b i l i m e n t i ) , a l la « L a n c i a » , al
l'» Orni ». alia « Broda » d i Torre 
Gaia e te 

Anche nei r e t tore de l vetro lo 
sc iopero ha vi*>to la t o t a l e parteci 
paz ione de l te m a e s t r a n z e n e l l a gran 
parte de l l e az iende . S e g n a l i a m o In 
particolare, la vetreria « S a n P a o l o », 
tìo\e t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i lavora
tori h a n n o e o a p e s o il lavoro, a v a n 
z a n d o la r i c h i e s t a di u n a i m m e d i a t a 
corre*>i>on6tone d i a c c o n t i s u l f u t u r i 
mig- iorainent l ne l la m i s u r a di lire 
15 mila per g l i u o m i n i e di l ire 10 
mi .a l*er le d o n n e 

Ne. «ettore d e l l e fiale, ( d o v e pure 
. „t-'t'V.*>'orie de i lavoratori è s t a t a 
piefcteoche t o t a l e ) è da r i levare c h e 
un vivo a u c c e e t o è « t a t o o t t e n u t o 
dal le lavoratrici de l la « Locat i », c h e 
h a n n o o t t e n u t o il p a g a m e n t o d e l l a 
hca'a mobi le e de l la r i v a l u t a z i o n e fi
n o a eri r i f iutat i dal la d i r e z i o n e 

Non inferiore per « l a n c i o e c o m 
pattezza, n o n o s t a n t e le c o m p r e n s i 
bili di f f icol tà di carat tere organizza-

PER LA TERZA V O L T A IERI M A T T I N A ALL 'UNIVERSITÀ ' 

E C C O ls\ P O M T I C A I». C . 

2.000 lire agli statali: NO 
250 miliardi per il riarmo: SI 

Su questo teina avranno luogo 
stasera alle 1BJ0 pubbl ic i dibatt i 
ti n e l l e s e g u e n t i sezioni del rei: 

CAMPITELI.! - Seri. Cesare Mas-
stni. segr. d e l l o SFJ.: CELIO -
Tariti©, de l la F e d e r . Statali; MA
CAO - Giovanni Fiorentino, segr. 
detta Feder. Statali; MONTI - P o 
tes t i . de l l 'Esce . Feder. Statali: 
PONTE PARIONE - Avv. Fausto 
Fiore; CENTOCBLLE - A. Cori-
aliano, della Feder. P r o » . Stata l i ; 
LATINO METRONIO - Caponi . 
Segr. Prov. delio SFJ.; M. S A 
CRO - Prof. Franco De Finis; TV-
FELLO - Chisaura, della Feder. 
Prov. Statali; AURELI A - Carlo 
Rossi , détta Feder. Prov. Paras ta -
ta l i ; M. MARIO - Antonaro l i ; 
M. VERDE - Marino, del Sind. 
Naz. Difesa: TRASTEVERE - Fer
ruccio Masi; S. SABA - Mostrac
ela, del Sind. Prov. PP. TT ; TE-
STACCIO - Prof. Mario France-
scheUi. 

Duramente battuti e cacciati a pedate 
mascalzoni fascisti armati di coltello 

A molti di essi è passata la voglia di nuove provocazioni - Sempre più ambiguo fl 
comportamento della P. S. - Idranti e cariche - La sfilata degli studenti democratici 

I ] c o n s u e t o n u g o l o d i s q u a d r i s t i 
f a s c i s t i , c h e ier i m a t t a n a e r a n o 
a r m a t i p a l e s e m e n t e d i m a n g a n e l l i 
e d i c o l t e l l i , h a n n o s u b i t o la t e i -
za e p i ù s e v e r a l e z i o n e a d o p e r a 
d e g l i s t u d e n t i d e m o c r a t i c i d e l 
l ' U n i v e r s i t à d i R o m a . 

Q u a n d o a l l e o r e 10, i l p r o f e s s o r 
C a l o s s o h a f a t t o i l s u o i n g r e s s o 
n e l l ' a u l a U I d i L e t t e r e , i l p i a z z a l e 
d e l l a M i n e r v a e i v i a l i a d i a c e n t i 
d a v a n o l ' i m p r e s s i o n e c h e s i f o s s e 
in . « s ta to d ' a s s e d i o » o v u n q u e j e e p , 
g i p p o n i , r o n d e d ì p o l i z i a , c o r d o n i 
d i c a r a b i n i e r i : t u t t o l ' a p p a r a t o s i 
t r o v a v a a g l i o r d i n i d e l Q u e s t o r e 
i n p e r s o n a , s p a l l e g g i a t o d a l l o S t a 
t o M a g g i o r e d i S a n V i t a l e . C o m e 
S ia a v e m m o a s o t t o l i n e a r e l a v o l 
ta p r e c e d e n t e , la p o l i z i a h a v o l u t o 
i n t e r v e n i r e in g r a n forza p e r d a r 
m a n o i n n a n z i t u t t o s u l p l a n o p r o 
p a g a n d i s t i c o a l l a g a z z a r r a f a s c i s t a 
e . i n s e c o n d o l u o g o , a n c h e s u l p i a n o 
c o n c r e t o . 

Q u a n d o i n f a t t i —- e r a n o d a p o c o 

p a s s a t e l e 11 — i l prof . C a l o s s o 
è u s c i t o d a l l a F a c o l t à , j e e p , g i p 
p o n i e g u a r d i e si s o n o d i s p o s t e in 
o r d i n e d i b a t t a g l i a , c o m e s e s i 
f o s s e t r a t t a t o d i d i f e n d e r e u n i n 
d i v i d u o p e r v e r s o e o d i a t o d a l l e 
m o l t i t u d i n i e n o n g i à da u n a b a n 
d a d i s c i a g u r a t i , d e s i d e r o s i d i f a r 
f a r e u n p o ' d i c a g n a r a i n t o r n o a l 
l e p r o p r i e g e s t a . 

G l i i n c i d e n t i p i ù g r a v i s o n o s o r 
t i a l l o r c h é u n m i s s i n o , i n t r a v i s t o 
i l prof . C a l o s s o c h e s c e n d e v a d a l 
l a F a c o l t à d i L e t t e r e , s i è m e s s o 
a fischiare; i m m e d i a t a m e n t e i l f i 
s c h i o si è t r a m u t a t o p r i m a i n u n a 
s e r i e d i b e s t e m m i e e p o i 4 n u n 
g o r g o g l i o s o f f o c a t o ; q u a s i c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e , i fasc i s t i f a c e v a n o 
e s p l o d e r e i l p e t a r d o c h e p r o v o c a v a 
l o s v e n i m e n t o d i u n a s t u d e n t e s s a . 
p e r c u i si r e n d e v a n e c e s s a r i o l ' i n 
t e r v e n t o d i u n ' a m b u l a n z a . L a m a s 
sa d i s t u d e n t i d e m o c r a t i c i i n t e r 
v e n i v a a l l o r a in f o r z e , e d o n o u n a 
b r e v e m a -violenta c o l l u t t a z i o n e , 

r i m a n e v a p a d r o n a d e l c a m p o . I 
t e p p i s t i , f a c e n d o s i s c u d o c o n m a n 
g a n e l l i e c o l t e l l i , si r i t i r a v a n o i n 
fatti p r e c i p i t o s a m e n t e v e r s o l a F a 
c o l t à d i L e g g e , e n t r o i l c u i e d i 
ficio r e s t a v a n o a s s e d i a t i fino a l 
l e 12,30. 

N e l f r a t t e m p o , l e « f o r z e d e l l ' o r 
d i n e , . si a d o p r a v a n o c o m e m e g l i o 
p o t e v a n o p e r i n t r a l c i a r e g l i s t u 
d e n t i d e m o c r a t i c i n e l l a l o r o d e 
c i sa a z i o n e a n t i f a s c i s t a : f r e q u e n t i 
c a r i c h e , b r u t a l i m a n g a n e l l a t e e 
*• f e r m i » i n d i s c r i m i n a t i v e n i v a n o 
o p e r a t i e & u n c e r t o m o m e n t o , 
a n c h e u n i d r a n t e r i c e v e v a l 'ord ì 

Si f o r m a v a n o a l l o r a d u e a l i di s t u 
d e n t i in m e z z o a l l e q u a l i s o n o s t a 
ti fatti p a s s a r e , c o m e s o t t o l e f o r 
c h e c a u d i n e , i m a n i p o l i d i s f a t t i e 
- p e r c h è n o ? — c o n t u s i . A l c u n i 

d e i t epp i s t i s o n o s ta t i r i c o n o s c i u t i 
e r e g o l a r m e n t e d e n u n c i a t i , m a f i 
n o a q u e s t o m o m e n t o n o n s i h a n 
n o n o t i z i e d i p r o v v e d i m e n t i a d o t 
tat i d a l l a p o l i z i a . A n z i , si sa c h e 
d e i 50 f e r m a t i , in m a g g i o r p a r t e 
si t ra t ta d i a n t i f a s c i s t i , i q u a l i s o 
n o s ta t i a n c h e b r u t a l m e n t e m a l 
m e n a t i . 

E r a n o l e 13 q u a n d o l a c a l m a è 
s t a t a r i s t a b i l i t a : u n c o r t e o d i s t u -

n e d i e n t r a r e n e l l a m i s c h i a , L a d e n t i d e m o c r a t i c i s i è a l l o r a s n o -
t e m p e r a t u r a p a r t i c o l a r m e n t e r i g i 
d a e l ' a c q u a g h i a c c i a n o n r i u s c i v a 
n o p e r ò a s o r t i r e l ' e f f e t t o s p e r a t o 
d a l l a p o l i z i a e la m a s s a d i s t u 
d e n t i h a c o n t i n u a t o a d a s s e d i a r e 
la F a c o l t à d i L e g g e fino a q u a n d o 
ì p r i m i f a s c i s t i , o r m a i s t a n c h i e 
tu t t ' a l t ro c h e d i s p o s t i a s a l t a r e i l 
p r a n z o , s i d e c i d e v a n o a d u s c i r e . 

UNA POVERA DONNA ALL' ISTITUTO SANT'ALESSIO 

Si impicca con una corda al termosifone 
affranta da una vita di slenti e di dolori 

La macabra scoperta fatta dal marito che rientrava dal lavoro 

G r a v e m e n t e mala ta e prostrata n o accorsi ne l la stanza numeros i altri 
da l l e gravi s c iagure c h e a v e v a n o c o l - abi tant i de l l 'accantonamento , mess i 
p i lo d u r a m e n t e la s u a famig l ia e la in a l l arme dal le grida d isperate d e l 
sua s tessa es i s tenza , una donna di S a n n a . La corda v e n i v a rec isa • i l 
quarantot to a n n i si è ucc i sa Ieri , i m - c o r p o del la poveret ta adagiato s u l 
p iccandos i con u n a corda ad u n t u b o l e t to . M a ormai n o n era p i ù poss i -
d l termos i fone . La s v e n t u r a t a era 
una sfol lata. Anton ie t ta S a n n a c h e . 
perduta la casa in cegu i to «Ile d i 
struzioni del la guerra , era s t a t a a l 
loggiata in un a c c a n t o n a m e n t o d i s i 
nistrati presso l 'Istituto S . A l e s s i o In 
via T o m m a s o Odescalchi 40. d o v e v i 
v e v a tuttora c o n la famig l ia . 

Ieri matt ina, verso l e 12. i l m a r i 
to del la Sanna, Giuseppe , c h e l a v o 
ra al Mercati General i , r ientrava 
per 11 pranzo, m a un'amara s o r t e Io 
a t t e n d e v a : appena aperta la porta 
de l la s tanza e%\\ «congeva infatt i c o n 
raccapriccio il corpo della m o g l i e c h e 
penzolava s in is tramente dal soffitto. 
La corda c h e serrava inesorabi lmente 
la go la del la donna era attaccata 
per l'altra estremità al tubo del t er 
mos i fone . c h e passa appunto attra
v e r s o la s tanza, lungo il soffitto. 

Il p o v e r u o m o r imaneva per u n 
Istante c o m e Impietrito dal terrore. 
poi la sua disperazione e sp lodeva : 
p i a n g e n d o e d invocando a d alt iss ima 
v o c e il n o m e del la mog l i e , tentava 
c o n m a n i t remant i di l iberarla dalla 
t r e m e n d a s tre t ta . N e l frat tempo era -

TRAGICA MORTE DI UN OPERAIO 

Urta contro un cavo spezzato 
e rimane folgorato all'istanle 

bi le far nul la per lei , po lche era g ià 
d e c e d u t a . 

D a l l e p r i m e indagini s v o l t e dal la 
pol iz ia s o n o e m e r s e l e c a u s e del p i e 
toso su ic id io . La Sanna a v e v a d o 
v u t o sopportare molt i dolori , c h e 
a v e v a n o lasc ia to in lei profonde t r a c 
c e . P r i m a c'era stata la g u - r v a . la 
casa dis trutta , lo s fo l l amento , poi 
u n a g r a v e malat t ia agli occh i l e 
a v e v a c a u s a t o m o l t e sofferenze e u n a 
parz ia le cec i tà . In s e g u i t o a c i * era 
s tata so t topos ta ad Intervento c h i 
rurgico . c h e n o n l e a v e v a p e r ò r ida 
t o la v i s ta , e d el la n e usc i a n c o r p iù 
depressa e c o n il s i s tema nervoso 
for temente s cos so . 

L e cose s i aggravarono q u a n d o 11 
figlio del la S a n n a . c h e era paral i t i 
c o . e H1 q u a l e e l la era part icolar
m e n t e affezionata, v e n n e a mancare . 
Fu u n co lpo dal q u a l e n o n s e p p e m a l 
più riprendersi . L 'e saur imento n e r 
voso d i c u i già era affetta a n d ò v ia 
v ia aggravandosi s i n o a c h e la p o 
veret ta mani fes tò 1 s e g n i de l la m a 
nta di persecuz ione: e v i t a v a In m o 
do assoluto ogni contat to c o n p e r s o 
n e c h e non fossero 1 suol famil iar i 
e si r inchiudeva s e m p r e di p i ù In 
se s tessa s inché lert mat t ina , in u n 
m o m e n t o di ertrema depress ione . 
met teva In atto il fatale propos i to . 

Ier i not te a Scarni , in provinc ia di 
Lat ina , u n opera lo de l lo s tab i l imento 
« S i e d » è per i to t rag icamente , r i -

. m a n e n d o fu lminato da u n a scarica 
. e le t tr ica . 

n morta le inc idente s i è verif icato 
v e r s o l e t re d i not te , durante l ' in-

' fur iare d i u n v io lent i s s imo temporale . 
Raff iche for t i s s ime d i v e n t o spazza
v a n o l e s trade , scoperchiando tet t i e 
s r a d i c a n d o a lber i , mentre la pioggia 
e s d e v a a scrosc i . Su l piazzale Inter
n o d e D o s t a b i l i m e n t o « S l e d » . so t to 
l a p r e s s i o n e de l v e n t o s i spezzava i m 
p r o v v i s a m e n t e u n c a v o a e r e o , c o n -

' d u t t o r e d i e n e r g i a e let tr ica ad alta 
t e n s i o n e . H c a v o spezzato , però r i -

' m a n e v a s o s p e s o a c irca u n m e t r o da 
t erra « l a c o r r e n t e e le t tr ica cont i 

' m i a v a c o s i a passare u g u a l m e n t e . 
P o c a d o p o , l 'operaio A m e d e o R u s -

' s o . c h e a v r e b b e d o v u t o effettu*ra il 
s e c o n d o t u r n o not turno , ai recava a) 
l avoro . P e r r a g g i u n g e r e 1 forni egl i 
d o v e v a a t traversare fl p iazzale e . a 
c a u s a de l la p iogg ia e d e l b u i o fitto. 
n o n s i a v v e d e v a d e l c a v o spezzato . 
r imas to s o s p e s o a mezz'aria , proprio 
su l s u o c a m m i n o , n povere t to v i a n 
d a v a cos i a ba t t ere contro e v e n i v a 
Invest i to da u n a v io lent i s s ima sca 
fa la . « h a l e f o lgorava ail'latanta. 

La sc iagura ha des ta to profonda 
impres s ione U à gl i opera i de l l o s t a 
b i l i m e n t o e tra tut t i co loro c h e c o 
n o s c e v a n o e s t i m a v a n o >1 Russo . 
opera io e s e m p l a r e e d o t t i m o padre di 
famig l ia . Egli lascia la m o g l i e • o t to 
figli. 

Detenzioni aKe Imbattiate 
per i fatti d'Egitto e Trista 
Ieri l 'altro il dot t . S e g r e , d e l C o m i 

tato Naz iona le d e l Part ig iani de l la P a 
c e . ha t e n u t o u n a c o n f e r e n z a s u l 
t e m a « L a l o t t a de i p o p o l i c o l o n i a l i 
per l ' I n d i p e n d e n z a e U p a c e » ; e r a 
n o p r e s e n t i t r a p p r e s e n t a n t i d e l C o 
m i t a t i a z i e n d a l i e r i o n a l i d e i P a r 
t ig ian i «iel la P a c e e i m e m b r i • a l 
C o m i t a t o p r o v i o e i a i e -

D o p o l ' a m p i a e*po*;z lon« a e l d o t t . 
Segre , n u m e r o s i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
C c m . t a t i s o n o i n t e r v e n u t i n e l l a d i -
s c u M . o n e a n n u n c i a n d o c h e d e l e g a 
z ion i d i c i t tad in i s i s o n o r e c a t e a l 
l ' a m b a s c i a t e d i t r a n c i a « d ' E g i t t o 
rrcar .de ord in i del g i o r n o d i s o l l -
£ar.<^:a v e r s o I popol i d i E g i t t o « d i 
T-tn:*:» che c o m b a t t o n o per eon<ruL 
s tars l la loro indjjpandansa. 

Concerto alle Arti 
di musiche ungheresi 
L'A*soclaziOT« Italiana per 1 rap

porti cul tural i con l 'Ungheria ha or 
ganizzato p«r ogg i a'.'.c ore 17.30 ai 
t eatro d e l l e Arti , in v ia Sici l ia 57. 
u n concerto di mus iche u n g n e r e J 
c h e sarà e s e g u i t o da Franco Tamponi 
v io l in i s ta . U l i a n Marengo Zafred p ia 
nis ta . Ester Ore! soprano. Ettore b o l 
l ini bar i tono e dal maestro Renato 

I! concerto sarà preceduto da 
I bigl iet t i di inv i to , gratuiti , s i r i 

t irano al bo t tegh ino del Teatro, dal-
> o r e 16 In poi. 

60 famiglie sfrattate 
dalla (Erezione ht. < Previdenza 

La Direz ione Genera le degl i Isti 
lu t i d i Prev idenza del Ministero del 
Tesoro, v e n n e t e m p o fa nel la deter
minaz ione di acquis tare beni Immo
bili urbani da des t inate a particola
ri ca tegor ie d i impiegat i : statal i , pa
rastatali • appartenent i ad Enti L o 
cal i ( c o m u n a l i ) . 

D o p o a v e r des t inato d u e palazzi. 
q u e l l o de l v t« le de l l e Provinc ie e 
q u e l l o di v ia Ivrea, ad u n certo n u 
m e r o di Impiegati , med iante u n ver 
s a m e n t o m e d i o di L 13.000 e con d i 
ritto » riscatto. l 'Amministrazione ha 
cambia to idea • ha cominc ia to a c e 
dere le abitazioni s ite in altri quar
tieri «empre a d t a p t a c a U statal i • 

parastatali . In locazione pura e s e m 
plice , c o n canoni c h e s i aggirano in 
media s u l l e 30 mi la l ire, a fondo p e r 
duto ! 

La Direz ione Generale degli Ist i
tut i di Prev idenza s'è b e n guardata 
dal prendere in cons iderazione le 
g iuste protes te addotte dagl i i n t e 
ressati c h e n e l frat tempo s o n o stati 
costrett i , pur di poter quadrare 11 
bi lancio famil iare , a versare la m e t à 
del la quota stabi l i ta . Inuti le a g g i u n 
gere c h e . facendos i forte d i quanto 
stabi l i sce la l egge , l 'amministrazione. 
tramite l 'Avvocatura Generale del lo 
Stato , ha proceduto ad adire l e v i e 
legal i c i tando per li g iorno 15 f e b 
braio a l le ore 9.30 oltre 30 inquil ini . 
per Inadempienza contrattuale . 

Omonimia 
Un c*w di omonimia si * verificalo in 

re azione ad una notizia pubbHcsta mar
tedì 39 gennaio nella cronaca dtl DO-
*tn> giornale. 

Umberto aferonghi . di Amedeo e fu 
Maria Tangermi, e Mario aferjo&ffhi. di 
Aznedto e fu Linda Bartollnl. non han
no nulla In camme, tranne che 11 no
me, con I doe omonimi acculati. Insie
me con altri sei disoccupati, del furto 
di 30 quintali di ratae. 

d a t o p e r i v i a l i d e l l ' U n i v e r s i t à a l 
c a n t o d e g l i I n n i d e l l a R e s i s t e n z a 

I e r i a t a r d a s e r a è s t a t o l a n c i a t o 
i l s e g u e n t e m a n i f e s t o : 

« G l i s t u d e n t i d e m o c r a t i c i d e l 
l ' U n i v e r s i t à d i R o m a e l e v a n o l a l o 
r o p i ù v i b r a t e p r o t e s t e p e r i l r i p e 
t e r s i d i a z i o n i c h e n e l l a g i o r n a t a 
d e l 6 f e b b r a i o h a n n o r i v e l a t o i l 
l o r o c a r a t t e r e s p i c c a t a m e n t e s q u a 
d r i s t a d e n u n c i a t o da l r i a p p a r i r e d i 
b a s t o n i c o l t e l l i e b o m b e c a r i a ; 
e s p r i m o n o i l l o r o c o m p i a c i m e n t o a 
tut t i i g o l i a r d i c h e , s t r o n c a n d o si 
m i l i m a n i f e s t a z i o n i , h a n n o d i m o 
s t r a t o c o n i l l o r o s e r e n o , m a d e c i 
s o c o m j p o r t a m e n t o la v o l o n t à d i 
n o n l a s c i a r s i intf imidire d a l l a v i o 
l e n z a e l e v a t a a s i s t e m a , e d i t e n e r 
f e d e a g l i i d e a l i d i d i g n i t à , l i b e r t à 
e d e m o c r a z i a d e g l i A t e n e i I t a l i a n i 

TI m a n i f e s t o r e c a l e s e g u e n t i 
firme: 

C e n t r o Universitario Democri
stiano; Centro Universitario Socia 
lista Democratico; Sezione Univer
sitaria della Federaz. Giov. Comu
nista: Nucleo Univ. Socialista: As 
sedazione Universitaria Repubbli
cana Oberdan; Universitari Libera
li; Gioventù Federalista Europea. 

U r o e s t a t a la p a r t e c i p a z i o n e aSIo 
s c i o p e r o deg l i edi l i . 1 qua l i i n n u m e 
ros i cant i er i h:knno i n c r o c i a t o I© 
braccia r a g g i u n g e n d o u n a p e r c e n 
tua le inedia d! a s t e n s i o n i de!l'B5<Vo 

Ma quefcto. c o m e abb iamo già d e t 
to, n o n è c h e il p r e l u d i o d i q u e l l a 
ben p i ù vafcta e d e c i t a a z i o n e c h e 1 
lavoratori h a n n o s t a b i l i t o d i c o n d u r 
re, i n man iera o p p o r t u n a m e n t e dif
ferenz iata e art icolata , per la c o n 
q u i s t a de i m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 

A tale proj>obito Ieri in u n a r iu 
n i o n e d e l l e comrnt tó ion i i n t e r n e de l 
« Giornale d'Itallu ». d e l l a t Tr ibu
na », de'.l'UESISA. de l la SEI . de l la 
ETTI r i u n i t e in a&semb'.ea Btraordl-
r.urca, i r a p p r e s e n t a n t i de i j>oUgrai'-
ci addet t i ai s u a c c e n n a t i s t a b i l i m e n 
ti h a n n o d e c i s o di i n t e n s i f i c a r e la 
lo t ta per u n i m m e d i a t o a c c o n t o su i 
futur i m i g l i o r a m e n t i sa lar ia l i . Per
t a n t o le btefc«e c o m m i s s i o n i i n t e r n e 
h a n n o d e c i s o u n a s o s p e n s i o n e g e n e 
ra e de". lavoro d a e f f e t t u a m i n e l l a 
g io i : .uta di venerdì , d i u n a o i a per 
ogni s i n g o l o t u r n o 

Venerdì e n t r e r a n n o m a z i o n e a n 
c h e 1 c h i m i c i e m o l t o p r o b a b i l m e n t e 
gli a l imentar i s ' l . s e g u i t i q u e s t i u l t i 
mi a b r e \ e t e m p o dal lavorator i de l 
l 'abbig l iamento Gli a t t i v i s t i d e l l e 
a z i e n d e c h i m i c h e , r i u n i t i s i i n a s s e m 
blea, e s a m i n a t a la s i t u a z i o n e s a l a 
riale de l la ca tegor ia d o p o a v e r c o n 
s t a t a t o c h e ma lgrado l e d i f f ic i l i c o n 
d i z i o n i e c o n o m i c h e de i lavoratori s i 
r a v v i s a n o t e n t a t i v i da p a r t e deg l i 
Indus tr ia l i d i u n a u l t er iore c o m p r e s 
s i o n e de l sa lar i m e d i a n t e la r i d u z i o 
n e d e l l e ore lavorat ive ( V i s c o s a , Pi
relli . Mlra-Lanza e t c ) h a n n o dec i 
s o di e f f e t tuare un'ora di s o s p e n s i o 
n e d e l lavoro n e l l a g i o r n a t a di ve 
nerdì d a l l e ore 10 al le 11 

La s i t u a z i o n e e gii s v i l u p p i d i 
q u e s t a v a s t a a z i o n e s i n d a c a l e ò s t a 
t a ieri aera o g g e t t o d i a t t e n t o e s a 
m e d a parte del c o m i t a t o d i coor
d i n a m e n t o de l la lo t ta sa lar ia le , c o 
s t i t u i t o s i c o m e è n o t o s u p r e c i s o 
i n a n d a t o d e ! C o n s i g l i o g e n e r a l a de l 
le leghe. Il c o m i t a t o , d o p o aver e s a 
m i n a t o ì r i s u l t a t i d e l l e a g i t a z i o n i 
s v i l u p p a t e s i ne l le c a t e g o r i e deg l i 
edi l i meta l lurg i c i e vetrai , h a d e c i s o 
d i r iun ir s i n u o v a m e n t e n e l l a g ior
n a t a d i oggi per c o n c o r d a r e altri e v i 
luppi del! a z i o n e s i n d a c a l e . 

\ n c h e ne l s e t t o r e d e i pubbl i c i di 
p e n d e n t i s o n o c o n t i n u a t e Ieri le m a -
n l f e s t a v i o n i d e i lavoratori per espr i 
m e r e la volontà, de l la c a t e g o r i a d i 
o t t e n e r e l ' acconto d i 18 m i l a lire s u 
gl i arretrati m a t u r a t i I n par t i co lare 
n e l s e t t o r e d e l T e s o r o , al D e b i t o 
Pubbl ico . I s t i t u t i d i Prev idenza . Ra
g ioner ia C e n t r a l e e P e n s i o n i di 
Guerra, i l lavoro * s t a t o s o s p e s o per 
v e n t i m i n u t i e. o v u n q u e , g l i i m p i e 
gat i h a n n o a d e r i t o a i le m a n i f e s t a 
z ion i . Al D e b i t o P u b b l i c o t u t t i g l i 
Impiegat i h a n n o a b b a n d o n a t o il la
voro s c e n d e n d o ne l l 'a tr io per m a n i 
f e s tare H loro m a l c o n t e n t o 

Nel pomerigfrio. n u m e r o s e de lega
z ion i al s o n o recate a l l a C a m e r a per 
c h i e d e r e l ' i m m e d i a t a a c c e t t a z i o n e 
d e l l a r i c h i e s t a re la t iva a l l ' a c c o n t o 
Al m i n i s t e r o de l l 'Agr ico l tura t r e n t a 
i m p i e g a t i d i g r u p p o A h a n n o d o 
m a n d a t o l ' i scr iz ione a l l a f ederaz io 
n e u n i t a r i a deg l i s t a t a l i p e r prote
s t a r e c o n t r o l 'operato d e ! g o v e r n o . 

Un bambino cade 
da un'auto in corsa! 

Un b a m b i n o d i t r e a n n i , Walter 
C o d e l u p i . a b i t a n t e l a v i a A l b a 36, 
è p r e c i p i t a t o i e r i d a u n ' a u t o i n cor 
sa . r i p o r t a n d o f e r i t e a b b a s t a n z a s e 
r i e . L o h a a c c o m p a g n a t o a l P o l i 
c l i n i c o l a m a m m a . G r a z i a B i f o l c o , 
l a q u a l e h a d i c h i a r a t o c h e v e r s o l e 
l i . i n s i e m e a l s u o b a m b i n o d o p o e s 
s e r s i r e c a t a a f a r e deg l i a c q u i s t i e r a 
s a l i t a a u u n tass i p e r t o r n a r e a c a s a 
r a p i d a m e n t e . 

A d u s t r a t t o , m e n t r e l ' a u t o p e r 
c o r r e v a l a v i a Rat tazz i . a c c a d e v a 
l ' i n c i d e n t e . I l p i c c o l o W a l t e r , e l u 
d e n d o la v i g i l a n z a d e l l a m a m m a . 
a v e v a a f f e r r a t o la m a n i g l i a 01 u n o 
s p a r t a n o , c h e K n p r o w l a a r o e n t * s i 
s p a l a n c a v a e . p r i m a a n c o r a c h e l a 
d o n n a ai r e n d e s s e c o n t o d i q u e l c h e 
s t a v a a c c a d e n d o 11 b i m b o p r e c i p i 
t a v a f u o r i d e l l ' a u t o i n e o r s a . 

CONVEGNI AZIENDALI 
Stastrt «1U oi» 16 trrtaa* l « f e i osi* 

T«fii 4ri«i»H Mllt fai » osa !• aoitlità 
pmiit* • fsbbu'cit* ieri. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

FORSE A CAVSA 01 UN CORTO CIRCUITO 

Dieci stand in fiamme 
stanotte a Piazza Vittorio 
Un v i o l e n t o incend io , sv i luppato 

si s tanot te v e r s o l'IJSO. ha quas i 
c o m p l e t a m e n t e d i s trut to U parco d i 
d iver t iment i d i Ptaaca Vit tor io , p a r 
c o i s ta l lato n e i padigl ioni c h e a v e 
vano osp i ta to t e m p o fa O Fest iva l 
dell-800. 

L'al larme è s t a t o d a t o da u n p a s 
sante c h e . t rans i tando v e r s o quel l 'ora 
net pressi d e l g U r d i n L a v e v a v i s t o 
una f iammata lambire la parete 
esterna d i un padig l ione adibito a 
pizzeria e ristorante. A l richiami del 
passante accorreva U g u a r d i a n o del 
parco. Rocce L o r e l i q u a l e s i p r e 
cipitava al t e l e f o n o p e r avver t i r* 1 
Vigili. Da V i s G e n o v a par t ivano i m 
mediatamente a l c u n e a u t o p o m p e . 
che in breve v o l g e r d i s econd i e r a 
no sul posto . 

Ma quel pochi ascondi arano b a 
stati perchè U fuoco , a l imenta to da 
una l egger* brezza, s i e spandesse c o n 
rapidità impress ionante da u n b a r a c 
cone all 'altro, trasformando tn b r e 
ve li g iardino m u n I m m e n s o rogo . 
Anche l e c i m e de l l* v e c c h i e panne 
che si innalzano intorno al piazzale . 
erano s tate ragg iunte dal le f iamme 

Il r istorante, la pizzeria, la f iaschet
teria ed o l tre u n a diec ina di s tands . 
par ua'satsaudotM s s var ia 

d i m e t r i quadrat i sono stat i c o m p l e 
t a m e n t e distrutt i . Dopo un'ora e m e z 
za d i i n t e n s o lavoro i v ig i l i , accorsi 
c o n s e i autopompa , riuscivano a d o 
m i n a r e U fuoco . 
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D«ll« Tarrtuc: « U jtoj • «Ji**DS«n«ìe t 
Modera: • lettasi- basàitil > si rsneìi: • Sca
fo» V.ì > *1 S«!«at McrgtNiU: • E C Velo 
• n i * 'vi'.T.tt» • *' tVrìtaw 

Circoli iti cisesM 
— Cittì:» Qu»li«: &H. ;?er«~ 'e *nk àtC 
rjf»'« (T. PHd *r! V.<«r.« *9. alle 18 a*-
(«tu r-TCM* iel fwwAi Doraci «c+ tal 
1.1»: • I" ^c^y*:'»•f P-'U*eakti • 

— tm |U «Mluti: àuwta tue ZI. «I *««:?• | 
M i t ^ . - * . . &*".««* e Koawe • a. f**ur p-
»*'j*ji. B.̂ :»*.ti iTArja.-Ct. I 
— Il t n j j » i'arta inmaatica i£ Orni i<- j 
caravr. A».*i ttb*^ «Jl« *.'. a T. Kaiyci 
t . • X fkt acnooo forni: $aaiw-. • 4i Os" 
— laici i i Cattai S. Isjrala: Doa«B-«a ì 
IT «; '«:* aV ?aa^U ti-.wvV- ft***J- < 
Ssiiaaricta sta alari 
— Il ì w l » B t r» 7aaaiH«si. è U f 
hi a^cctasja« fraap* i: S fr. «i «S* 
at.caa OSerte M tfrtitr» • a Lauttin» t » 
«•sta» T-« (fratte' 

Faasrafi 
— Co l*nitarra!* ci «atanU • « a % «*. 
«r«>. ». *ve.j *m*t: 'tn : fae«*h «V • 
&.as«p»t Da SMÌSM. ft-* «>' -ir TJBCT 
(«p» «V'5« i*:*-* p-aàzv.*. •:»!* (hws'ir» 
*L*Ba_ £ a » " * x * ti ir. f t ^ B » D» &»?«• 
•e c**K* i* T-.ie «iec.*".-*xi» 
Latti 
— Da*» haf t aalattia caa»a»a «saait A 
•«•.•* ii L-tesx.«t». ». e s j « » i l i ' t i *.. 
« «•»'.. « ."* « a «A".»x*>ee. * v a «V. r>"-
>»?»• IM lì partt^ts* irscavfe ferace. I 
'attrai: t m t u la*** <ff- »Ue 15 ferita*» 
«ali*"*;***»*. Ali* f*a-.f;*. « rcatre <*•*-
cxwie c#oAoj" acf . 

S » tfesit 1 altra «ara Finta» sWe; , 
t*i?r tJcrxìn iti tvsytgt» Ptr*. **??»»-* 
<"*• 'a *«•*»? 0*1.* I lastra." arrese* fa*» 
*9f. C* 16-"» fwei* «t V* Casa** SS. 1' 
Masaaas» taci iaraatatt »W?.U. t i s a n a > 
>.à b»>rt* m*m**m:- i toriefiai «V'H. *e-
rxct t SeT.Ts A 
— l a tanta» Crii» t «ala eelfta éa aa ala* 
l«ut: !« *»r> V (vaapaea* FtréaBaaea Oe-
a.i:t_ v^acaatMaa.re <>*• ; faste»U stressa 
.**•«' >n\ «de 14. tarvaet t» T. Xafc'tsrecM 
49. a-sE^ta* alU laÌB4..a '* creata;]:*»* tViW 
w i t » t ie'. twtlra f^raaJt 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE SEZKCn tbt M bacar r.iTit* -J a * 

tmalt «asta ar*iav> «gai n taaaaaaa* a 
F« iwo«t . 

a k r r * • D H O : 1 «asta ••*-. aiat tasti • 
tttata w Fé*. 

l a t r a t M l l » n * T f * a i U * * * » b» «m 
a a*sa> «a M . 

\SI 'M II 
per la curo razionale del 

(UFFREDDOKE e dell'INFLIMZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il s u c c e s s o d e l l ' A S P I C H l N l N A n e l l a c u r a d e l l ' i n f l u e n z a , 

d e i r a f f r e d d o r i , d e l l e n e v r a l g i e r e u m a t i c h e è u n i v e r s a l 

m e n t e c o n f e r m a t o d a l l a p r e s c r i z i o n e d i M e d i c i e d i C l i n i c i 

d i t u t t o i l m o n d o 

L ' A S P I C U T N I N A p r e v i e n e e c u r a l e c o m p l i c a n z e e l ' a s t e n i a 

d e l l e f o r m e i n f l u e n z a l i e r e u m a t i c h e 

L ' A S P I C H I N I N A n o n d e p r i m e , m a s o s t i e n e il c u o r e 

IN QUESTI GIORNI 

il 

della 

BIANCO 
IVI A 
MAGAZZIN I ALLO STATUTO 

offerta straordinario di 
merce a prezzi ecce
zionalmente ribassati 
Comprate da MAS e diventerete milionari ! 

* • S f c - ^ y f c M f c ^ 

6 it ar*QUtme*t s o n o 
formidabili mangiatori 
di merluzzo e la loro 
b u o n a s o l u t e e pro
verbiale. 
1 filetti et merluzM 
spinato 

LÀ ROCCA 
m a n t e n g o n o i t i l a " 1 ' '«*-
te U contenuto di 
fosfati • di p r o t e i n e 
«tanche U sapore dt< 
prelibati merluzzi dei 
nord. 

FILETTI DI MEMUZZI 
SPINATO 

Osye tn t* : SOCOMPRAL . V i s e . t a v o l a c c i , 1 . R u m a - Te l . 580.981 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20* 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCI0 -Via dei Prefetti, 33-330 
Uno strepitoso successo/ 

CflURLCHTfl 
DI IÌÌEZZ0 SECOLO 
non lo avete ancora visto? 

P E G G I O per V O I ! 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

Pilori 
O r B U O I N 

NON FA MALE AL CUORE 

O G G I A l C I N E M A : 

APPIO - BERNINI - BOLOGNA - 60L0EN - REX 
COLA DI RIENZO - DELLE VITTORIE - VOLTURNO 

rifnemie U strepi*— "cces» «W */* 
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PAG/NE DELLA RESISTENZA 

LETTERA 
d'un condannato 

D^lia r+ccoh* Lettere di condanna
li a morte della Revi-ten/a italiana, 
edita in qitesti giorni da Lxruuidi. ab
buino tratto releoato scritto che q"' 
pubblichiamo, indir maio alla moglie 
(Lati operato comunista Luitbio Giani-
«ne, espontnte dei moti t mento par-
''furio piemonteit. poco prima di ca
dere sottn li piombo fascista. 

Tonno, Carcere Giutlr/iario 
Lunedi, "* aprile are 22. 
Cara adorata Luisi'ttd. 

" !e cosi c h e \orrc i dirti sono 
tante che non so dine « o m i n o i a -
re, nel la mia te*t<» \ i e una ridda 
di pensier i elio potrt'i esprimert i 
hene solo a \ o c e . pur i w n r l o ca l 
mo, cercherò di c o o r d i n a l e per 
esprimert i c«att<iincnte tutto c i ò 
rhe pen^o e il mio \ c r o s tato 
d'animo in questo momento . 

S o n o c a l m o , e s t r e m a m e n t e c a l 
mo, non avre i mai creduto e h e 
1̂ potesse guardare hi morte con 

tanta ca lma , non indifferenza, che 
anzi mi di>piace m o l t o morire, 
ma r ipeto sono tranqui l lo . 

Io c h e non Mino credente , io 
che non c r e d o a l la \ ita dell 'ai 
di là, m i d i sp iace morire ma non 
ho p a u r a d i morire: non ho p a u 
ra de l la morte , sono forse per 
ques to un Eroe? N i e n t e affatto. 
sono tranqui l lo e c a l m o per una 
sempl i ce rag ione c h e tu c o m 
prendi , s o n o tranqui l lo perchè 
ho la c o s c i e n z a pul i ta , c i ò è p iut 
tosto bana le , perchè la c o s c i e n z a 
Eulita l'ha a n c h e c o l u i c l ic non 

a fatto del male , ma io non s o l o 
non ho fatto de l male , ma d u 
rante tutta la mia vita breve h o 
la c o s c i e n z a di a v e r fatto del be 
ne non s o l o nella forma ristretta 
di a i u t a r e il pros s imo , ma d a n d o 
tutto m e stesso , tutte le m i e fòr
ze, b e n c h é modes te , l o t tando 6en-
za tregua per la G r a n d e e S a n t a 
C a u s a del la l ibera7Ìone de l l 'U
mani tà oppressa . 

Fra p o c h e ore hi c e r t a m e n t e 
non sarò p iù , m a sta pur certa 
che sarò c a l i n o e tranqui l lo di 
fronte al p lo tone di e s e c u z i o n e 
t o m e lo sono a t t u a l m e n t e , c o m e 
lo fui durante quei d u e g iorni 
di s imulacro di processo , c o m e ho 
fui al la lettura del la sentenza . 

S o n o c o s ì tranqui l l i co loro c h e 
ri hanno c o n d a n n a t i ? C e r t a m e n 
te n o ! Essi c redono con le n o 
stre c o n d a n n e di arres tare il c o r 
so del la s tor ia; si s b a g l i a n o ! N u l 
la arresterà il tr ionfo del nos tro 
Ideale, essi p e n s a n o forse di a r 
restare la schiera di i n n u m e r e 
voli c o m b a t t e n t i de l la Libertà con 
il t errore ' Essi si s b a g l i a n o ! Ma 
non c r e d o c h e essi f i f acc iano 
queste i l lus ioni : es«i s a n n o cer 
tamente di non poter arrestare il 
eorso n o r m a l e deg l i a v v e n i m e n t i . 
ma a g i s c o n o c o n il terrore per 
prolungare il p iù poss ib i l e il m o 
mento del la resa d e i cont i . 

Ad ogn i m o d o s i a m o una fa 
migl ia predest inata a d a r e tutto 
f e r la c a u s a : io oggi , c o m e p r i m a 

itale sul c a m p o di bat tag l ia . 
E' venuto in ques to m o m e n t o 

fl sacerdote col qua le h o d i scusso 
a l u n g o : è afflitto p e r c h è non h o 
voluto confes sarmi , p o i c h é non 
«ono un credente sarebbe stata da 
parte mia una incorrettezza il 
ronfe<ssarmi, m a mi pare tanto un 
bravo u o m o c h e gl i h o c h i e s t o di 
venir a trovart i perchè ti c o n 
fermasse a v o c e c o m e v e r a m e n t e 
mi ha v i s to tranqui l lo . 

Forse ti a p p a i o un po' e g o i s t a 
q u a n d o ti par lo s o l o de l la mia 
ca lma, del la mia serenità , del m i o 
Ideale, per il qua le s to per d a r e 
la v i ta , m a tu lo sai c h e c iò non 
è, tu sai , mia adora ta Litica, c h e 
col m i o Idea le si c o n f o n d e l'a
more per te e Gise l la c o n l 'amore 
per l 'Umanità intera, e se. c o m e 
ri h o detto , mi d i s p i a c e mor ire 
» perchè non potrò p iù godere del 
vostro affetto, e perchè mi a d d o 
loro del vostro dolore . 

In q u e s t o m o m e n t o r ivedo c o 
me «e li v ivess i i ventini ann i del 
nostro g r a n d e a m o r e , a m o r e c h e 
«i è c o n f u s o e r innovato nei n o 
stri f iel i: non \ c d o una differenza 

o una m a n c a n z a d i c o n t i n u i t à fra 
il nostro ardente a m o r e g iova 
ni le ed il e a l m o anior^ dplla no
stra matur i tà c h e si e sp r ime con 
In pass ione che tutti e d u e a b 
b i a m o riservato al la nostra G i 
sella. 

Avrei \ o l u t o \ e d e r v i a n c h e un 
so lo istante, s tr ingervi nel le mie 
braccia perchè poteste a t t ingere 
c o r a g g i o da l la mia perfet ta tran
qui l l i tà . 

Non fu poss ib i le ina sono cer to 
c h e tu .-arai forte e c o r a g g i o s a 
e c h e saprai ev i tare c h e questa 
-ciaifiira possa troppo scuotere In 
no-tra Gise l la ehe è tanto susce t 
t ibi le e sens ib i le i n f o n d e n d o a lei 
il tuo coragg io . 

Ora ti facc io a l c u n e r a c c o m a n 
daz ioni al fine c h e tu possa af
frontare a n c h e m a t e r i a l m e n t e 
l ' immediato a \ venire. 

Ricordati c h e dei pochi so ldi 
che ci r e t a v a n o so lo sei mila lire 
erano del c u g i n o (il Partito Co
munista - N.d.R.), le a l tre c h e 
restavano e r a n o nos tre : m a pure 
le sei mila del c u g i n o puo i c o n 
s iderar le c o m e tue e serv ir tene 
d a t o che lui non mi c o n s i d e r a l a 
più suo debi tore ed a n c h e era d i -
s p r e t o ad a i u t a r m i a n c o r a nel 
c a s o mi fossi t rovato ne l l e Ti-
strettezze. se per c a s o nel c o r s o 
tlclln pprquis iz ione a v e s s e r o se
ques trato quest i pochi so ld i non 
indugiart i a ch i ed ere c h e t i s i a n o 
restituit i , inoltre, a l m o m e n t o del 
mio arresto a v e v o in ta«ca, c o m e 
lo «ai, 364 lire c h e s o n o s ta te 
depos i ta te qui al C a r c e r e e c h e 
verrai a rit irare c o n i m i e i o g 
getti persona l i : oro log io , penna . 

Per l 'avvenire p iù l o n t a n o r iu
scirai a s i s temart i c o n l 'a iuto del 
c u g i n o ; inoltre un a m i c o c h e fino 
a ieri era per m e u n o s c o n o s c i u 
to, m a c h e quest i d u e giorni c i 
h a n n o affratel lat i , e c h e h a a v u t o 
la fortuna di essere r i conosc iu to 
innocente , mi ha p r o m e s s o c h e si 
sarebbe o c c u p a t o a n c h e di a i u 
tarvi per far c o n t i n u a r e g l i s tudi 
a Gise l la . 

Tu devi essere c o r a g g i o s a p e r 
chè resti sola con la responsab i 
l ità de l l 'avvenire di Gise l la , per
c i ò sii forte, a l t o il c u o r e e il 
mora le per c o n s e r v a r e la sa lute 
fisica ed asso lvere la tua miss ione . 

A p p e n a sara i c a l m a , e l o dev i 
essere r a p i d a m e n t e , va i a fare un 
picco lo \ i a g g i o a C a m a g n a , O c -
c i m i a n o , S. Mart ino per dis trarre 
Gise l la e fargli c o n o s c e r e i c u -
s i n i suoi , non so lo , m a a n c h e per
chè tutte e d u e poss ia te trovare 
energ ie fisiche, c e r t a m e n t e sco-se 
in ques to m o m e n t o , con un n u 
tr imento p iù cons i s t en te . 

Q u a n d o la s i t u a z i o n e lo per 
metterà , a n d r e t e c e r t a m e n t e a 
raggiunger* i g e n i t o r i : m a n o n 
prec ip i tare nu l la e non c o m p r o 
mettere l 'avvenire d i Gi se l l a *c 
è p u n i b i l e farle c o n t i n u a r e g l i 
s tudi . 

Termino , non c h e a b b i a p i ù 
nul la da dirti , m a potre i c o n t i 
nuare per ore a parlart i del mio 
a m o r e per voi , c r e d o c h e non sia 
necessario . 

Non scr ivo a Pie tro p e r c h è d o 
po che «i \rò « r i t t o a Gi se l l a non 
mi resterà c h e p o c o t e m p o per 
r iposarmi: di* loro c h e li r icordo 
con affetto c o m e N a n d a . L u i g i n a . 
Pier ina e R i n a : a b b r a c c i a l i tutti 
per m e e di' loro d i par lare a 
Elsa e Franco del loro z io E u s e 
bio . Sa luta tutt i gl i a m i c i , g io 
vani e a n z i a n i : i tuoi geni tor i . 
q u a n d o potrai rivederli di ' loro 
c h e io li ho s e m p r e cons idera t i 
e affezionati c o m e i mie i . 

Si i forte p e r te. per Gise l la , 
s o n o cer to c h e l o earai , c o m e s o 
no cer to c h e \ e d r e t e il m o n d o m i 
gl iore per il q u a l e h o d a t o tut ta 
la m i a modesta v i ta e s o n o c o n 
tento di aver la da ta . 

Coragg io , v i a m o q u a n t o p u ò 
u n o *po«o ed un padre . 

Vi «-trinco in un a b b r a c c i o i n i n 
terrotto per tut te le ore c h e mi 
res tano a v ivere . Eusebio 

COREA — La pene» in un lago vicino al campo è il passatempo 
preferito di alcuni prigionieri di guerra americani Le autorità po
polari trattano con senso dì profonda umanità e con ogni riguardo 

UNO FRA I PIÙ' APPASSIONANTI PROBLEMI DELLA SCIENZA 

Cosa sono i mesoni 
Jl diftìcìle studio delle forze che tengono insieme i nuclei ato
mici • Dalle prove di Vukawa a quelle di Lattea e Powell 

Le recenti dichiarazioni fatte dal
lo studioso Enrico Fermi, in m e n t o 
a una s u i supposta scoperta nel 
campo della fisica nucleare, hanno 
rimesso a fuoco uno fra : più com
plessi problemi di questa scienza: 
quello di comprendere la natura 
delle forze che tengono insieme : 
nuclei 

Com'è noto, gu atomi JI possono 
descrivere come dei minuscoli si
stemi planetari. Gli elettroni ti 
pianeti) ruotano intorno al n u d e » 
(il sole) che ha una carica elet
trica positiva, mentre gli elettroni 
hanno una carica negativa. Dui 
cariche elettriche di seunr» contra
rio si attraggono reciprocamente e 
ciò «piega perchè gli elettroni, at
tratti dal nucleo, non se ne aUon 
tanano, e quindi il sistema p'ane-
tario atomico è stabile, cioè non f 
disintegra. 

Ma la «labilità del nucleo e pai 
diffìci'e da spiegare Infatti r nu
cleo, a sua volta, non è un sistema 
semplice, ma. ar.rì. posterìe anche 
esso una struttura complessa Pre
cisamente, esso è costituito eia 
« protoni .. (o nuclei di .d'-oseno), 
carichi positivamente, e da <• neu

troni », privi di canea elettrica 
Nel nucleo, dunque, esistono varie 
cai .ohe elettriche, tutte positive 
Ma cariche elettriche di egual *e-
yno *. i e?pingono, ed è dunque 
eh.a io che le . f o r z e nucleari» , 
cioè le for^o ehe tengono insieme 
ì nuclei, non possono essere di 
crimine elettrica. 

Così mentre le forze elettriche 
permettono di spiegare in modo 
coerente tutti i fenomeni della fisi
ci ato'ii-ca e molecolare, c iò non 
e p.ù vero pei i fenomeni nucleari 
A . ., per dar ragione della stessa 
es sten/,-, de: nuclei , è indispensa
bile determinare l'origine e le prò-
p i n t a di nuove for?e. distinte dal
le forze elettriche 

Nel 1035 il fisico giapponese 
Yukawa p u b b l e ò un articolo in 
n e «*, tentava cr fare una teoria 
delie forze Miic'ca;:, cercando di 
m'.i't.irc ,T e,tratte ri del le for/e nu-
l'icn'i un quanto deducibili dal 
comoortaniento dei nuclei) la teo-
u.i d i l l e tor/e elettriche. 

Ora. una earatter.st ca di que
st'ultima teoria, e quella di asso
ciare alla folza agente tra dut 
far ielle elettriche il continuo scam-possibilr i soldati del le forte avversarie caduti nelle loro mani 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

Una sera moscovita 
Giro irt metropolitana - "Ivan Susanin» di Glinka al Bolscioi - Uno spet
tacolo indimenticabile - Raga%ze a teatro - Tradizione culturale russa 

IV 
O r e 18. 

Un giro a l Metrò. Vedremo so
lo quattro o c inque s taz ioni di 
una linea, perchè adesso comin
cia allo stadio vna partita im
portante (qui giocano a n c h e i 
$jiornt" / e r t a l i , di p o m e r i g g i o t a r 
di sul canino i l l u m i n a t o ) , e ne l l e 
s tor ioni ci sarà troppa ressa per 
compiere una wisifa di delega
zione. 

Nella pianta del MetTÒ, sono 
tracciate non solo le varie linee 
in funzione, ma anche, in colore 
dtverso, le linee c h e s a r a n n o ter 
minate di qui a un anno o cin
que anni. I sovietici vivono sem 
prc proiettati per metà nel fu 
turo; ognuno oltre a quello che 
ha, dispone di beni — p u b b l i c i 
o privati — a n c o r a da c o s t r u i 
re , ma che sa certamente che 
verranno. 

Un t a p i s - r o u l a n t lunohjs s fmo 
ci trasporta in luminosi abissi 
sotterranei. (Accanto a noi, sul
l'altro t a p i s - r o u l a n t che sale, c'è 
molta gente che legge, anche li
bri). Sto entrando nella città del 
duemila? Alle composite e lucci
canti architetture che mi si pa
rano dinanzi, direi piuttosto di 
essere a Ninive, a Babilonia, ad 
Atlantide. Fuori dal tempo, cer
to. Perciò mi è difficile dare un 
giudizio, abituato come sono al
la classificazione storicistica de
gli stili, dei gusti, delle mode. 
E non è fuori del tempo anche 
lo squallido e amichevole Me
trò di Parigi? Ma con quello 
trovo subito il rapporto ironico 
e affettuoso che si ha con le 
vecchie cose pratiche e fin trop
po familiari: qui, attraverso que
ste stazioni ognuna diversa dal
l'altra, in questo dispiegamento 
di opulenza di materiali e di va
rietà di ptisti . mi aggiro spaesato. 

Un ballo a corte 
Al teatro Bolsciòt. Ivan S u s a -

n in d i G l i n k a . Ques'a. da noi, 
si direbbe un'opera statica, sen
za azione, con poca * scena >». 
Qui. proprio come spettacolo, è 

una cosa da starla a guardare a 
bocca aperta dal p r i n c i p i o a l l a 
fine, e si vorrebbe avere dieci 
occhi per non perdere n e s s u n 
particolare. Il secondo atto è u n 
ballo a corte: tutta un'invenzio
ne. stil la trama musicale, di mo
vimenti e figure di balletto, di 
caratterizzazioni di p e r s o n a g g i , 
d i caricatura e di dramma. Il 
bal le t to n o n è un ornamento per 
il teatro lirico russo, ma è il 

de la coreografia tutta brevi lam
peggiamenti e sc int i l l ì i di corazze 
e d'elmi. 

• • • 
Gl i italiani come me die non 

capiscono niente di musica non 
dovrebbero mai andare all'este
ro, pena il far brutte figure tut
ti i m o m e n t i . V. S fepanouic è 
appass ionat i s s imo di m u s i c a , in
vece, e vorrebbe d i s cutere ; io 
non posso che t r incerarmi d i c -

Nella stessa fila di poltrone 
pimi l'edere una signora vestita 
con cura e distinzione e s e m p l i 
ce buon gus to , un uomo col 
giubbotto con le cerniere lampo 
clic certo è uscito di fabbrica 
mezz'ora fa, una donna dipin
ta con l 'abito da sera e i gioiel
li (che però non ha affatto l 'aria 
di appartenere a una nuova bor
ghesia. come dicono certi gior
nalisti. ma l 'aspetto d 'una b r a -

MOSCA — Animazione pomeridiana dinanzi all'entrata del Grande Teatro 

fondamento stesso dello spetta
colo. 

Messinscena e costumt sono ric
chi e curatissimi con un'atten
zione speciale — mi sembra — 
alla precisione della ricostruzio
ne storica, più che allo " stile ». 
Ma nell'epilogo, alla musica tut
ta metallica e vibrata corrispon-

I t< fi\ZZKTTI\0 CULTURAL 

NOTIZIE D E L CINEMA 
L a v o l p e • l a i e n a 

F anr.ijruzzato a R&~ i -m film: 
*omrr.e.. la \o .pe de. cc.c- .r. film 
4t scoitcnte attvaì.ta C - - J che 
rade COTTI*- il caci «»-•: - ? ' .'•rom. 
questa rivalutatone i'.f >. 'i*-a?e 
nazista, proprio aàes%i r^r • suoi 
•morr.tm. aTrvo7at.s: "*.i : "-pione 
ttramerà, assasfincr.n j f-.,-i,s ni m 
5o«a p«r rind;pcr.n<-nz<2 Va non 
voghamo occuparci a lungo del 
Ulrr. e speriamo di non do;ercene 
occupare r-a% So'.tzr.'j e t-,:oJo di 
xntoTmasione e d. e—' sarmento. 
rógUcjT.o riferire qvcr.to e accadu
to a Tonno. 

A Torino, non opp*r,a il film e 
stato annunciato. .'•" cssoc-ac-.om 
d'i pzrt.g-ar.-., da acpo-ici'. degli 
mz coTT.battenti. dei reduci hanno 
•leiato ur.a tene di p'Cteste. C > 
wiunicali. orami del giorno i qi.c*i 
*acezcno p-cstnt" tra l altro, che 
c i co^-.D4tier.'.i non vog*.:or.o più 
•entir podere d: Krr. cn* evt.:ar.o 
: • guerre e 1 genera'.: r-a»fascit i 
ehe tanto l u u o recarono a*."."Itft.la 
• a: mondo intero » Vn ordine del 
Giorno ra soltohitato che la prò 
grammazionc del far' arrebbe co-
tfifuiro un insultò € ir. par.;co are 
al reduci del".» disastrosi carr.paeTj» 
d'Arnc* ove i: crtn-..na:e tedesco 
Romme: ebbe campo dt far cono-
•cere qu»:e Jet» de: deserto f o * ^ » 

Chiarimmo II film mrnr-jrusfo 
tft fronte a queste preteste e stato 
tolto dalla programmatone. E' un 
riempio, un preredente, un am
maestramene t- «. 

Smccetf arafMjoao 
Vmoerto D dì Vittorio De Sica è 

«tato g-.udtc&to da ur-a c3nix:M".o"f 
di critici a Pur.'.3 oel ESte. il :r..-
gUor fl.ir. programmato. Tra gì: 
ur.i icl crit:c: ur.o so tanto s: r 
pronur.c&to contro ó: r notato 
che rorgar.o dei partirò Cerr.orrl-
stSano. Il Popolo, m un» corrl-

spDr.cer.z* de: »uo cnUco dat'.o 
Uni(ru4T. ha rinnovato ! • »*pre 
z-.«erve p.A ffctt** *—'. film. 
Il seconde ffm di FdUgrim 

G.auco Pellegrini, ti giovane re-
g--*ti* di Orrore sul Canal Grande. 
«ra per :nj7iare t: suo secondo film. 
Lo produrrà Luigi Rovere. • »vra 
It titoio La strage (PiiVbHc* Opt-

Intalano in questi giorr.i ì. loro 1 
giro sugli schermi -.trtiiam . <t;e| 
film SO'.ietlCl Torri*:; «-',»,TC7 '"''' e | 
ft treno ta in d'irr : d\.c I n emozirijantc pun .o piano di Sers io Gorre a e l film *»viftir«> 
» colon, tono doppiati in ttajai.o I « Lomini coraggio*! * di cai ti inizi» la programmsz iee t ni l U l i a 

mone/ Zi film si ispir» ai rurr.ero-
•t processi che et sono recentemen
te svo'.ti :n Ita'la 
rVàa» $bm t» cmrr9MS* 

ìi regista Jean Renotr ha dato 
tt primo giro d; manovella a' film 
La carrozza d'oro che. tratto da u n 
racconto dt Merm*e. sarà inter
pretato da Ar.r* Mapnar.i. li n'.m 
!» cut vicenda si svolge nel Perù 
secentesco. * li primo film italiano 
a colori 

Semccmm la •»« ff 
Giuseppe De Sar.tte «"-* proce-

denCo «I mnage di Roma or' II. 
II film, che m annuncia conte ur.o 
dei più Interessanti d«l:a stagione 
einenktografìe» e dunque om-.«4 
finito. 

JVirarale « Btmèmy 
Ha avuto :TI2ÌO a B©mì-AT »l 

Festival cinematografico ir.terr.a-
7ion»"e dell'India. Si tratr* de"!-* 
prima marJfestaTione del gtr.e-rt 
in AS**. ed è »ss»i importante pol
che ri paTtecipar.o ventitré ?i»eM 
di tut to il mondo. dallXr.'.or.e So-
.-iettc* agli Stati T W i . da::a Fran
cia alia Cin*. dalia Cecovo'.acc-nia 
ali Italia II film Jf»*c^o:o a Milano 
dt De Sica, ha ottenuto un suc
cesso calorosissimo 

Cefo» «**ttmtm* 
Dopo Gogoi. che h» offerto a 

iAttuada lo spunto per li cappotto 
lnterpret»to d» Rasce!, è ora ceicov. 
il grande romanziere dell'ottocento 
russo, ad offrire 11 suggetto per un 
film di Totò. Si tratta di due rac
conti, r.tami di promoxtone e ta 
morte dell'impiegato. Il tito'.o rie: 
film diretto dagli ir.iere-««*rt: Ste 
r.o e Mo-.tcer.l fi registi et Gucra :e 
e ladri), sarà E poi dice che uno... 

tro la mia ignoranza. V. mi par
la di certi giovani compositori 
sovietici a varer suo interessan
tissimi. V. è studioso di storia 
e diritto internazionale, e parla 
vn ottimo francese. Sua moqlie 
è una violoncellista assai nota e 
ora è in Georgia per una serie 
di concerti. 

• • • 

Unità della cultura russa. 
L'Ivan S u s a n i n d i Gl inka è una 
opera dell'Ottocento d'ispirazio
ne fondamentalmente politica e. 
popolare. Rientra perpetuamente 
nei criteri dell'arte sovietica di 
oggi. Tra lo spirito di Glinka e 
quello degli artisti sovietici non 
c'è u n c o l t o ; rientrano entrambi 
in u n a stessa linea. L'ispirazio
ne politica è uno dei principati 
filoni dettm tradizione culturale 

Per quanto lo spettacolo m'at
tragga moltissimo, alle volte mi 
sorprendo con lo sguardo rivol
to ul p u b b l i c o . £ ' un pubblico 
ben diverso da tutti gii altri, co
me la gente per le strade: è dif
ficile da definire sinteticamente. 
perchè è fatto di centomila tipi. 
Forse chi dà i l fono s o n o que
ste ragazze non dipinte, moire 
con le trecce, con le c a m i c e r i e dì 
seta^ artificiale bianche o a fio
r e l l i n i , c o l vestitini di lana: nia 
questo è ancora dir niente per
chè si p o t r e b b e pensare che a b 
b i a n o u n ' a r i a bigotta, o puri'ana, 
o noiosa, o provinciale: invece 
sono tipi svegli e attentissimi, 
sguardi trepidi e pur semplici: 
un'aria da studentesse d'altri 
tempi, un'aria insieme intellet
tuale e campagnola: e. natural
mente, un'aria russa. 

A proprio ag io 
Questo tipo tra l'intellettuale 

e il c a m p a g n o l o si ritrova anche 
tra i giovanotti — in molti degli 
operai — fn cer t i t ipi b iondi d a l 
le s p a l l e rpesse , con u n loro mo
do di pettinarsi, di portare la 
giacca a doppio petto, il colletto 
della camicia: spesso ineleganti 
ma tutti misura e compostezza. 
Mica che tutti siano cosi, però: 
tutt'altro. Di classici tipi della 
-intellighenzia» russa se ne vedo
no parecchi, s p e c i e tra la d o n n e . 

va lavoratrice dalle ambizioni u n 
po' ingenue), un vecchietto alla 
Cecov in colletto duro e con una 
decorazione all'occhiello. Nessu
no — questo è il punto — ha l'a
ria di sentirsi a disagio rispetto 
agli altri; né perchè è vestito 
troppo male né perchè è vestito 
troppo bene. Ecco che vengo 
precisando quell'impressione di 
« uguaglianza » che ho avvertito 
ieri: « uguaglianza » vuol di
re sentirsi sempre a proprio agio, 
di fronte a chicchessia. Incon
trandosi. prendendo posto nella 
propria poltrona, si trattano con 
cordialità e cortesia, pur non 
conoscendosi, e sempre si rivol
gono l'un l'altro — u o m i n i e 
donne — col t o v à n c (compagno). 

ITALO CALVINO 

bio di quanti elettromagnetici o 
fotoni. In modo analogo, ne l la teo
ria di Yukawa, alle forze nucleari 
veniva associato il cont inuo scam
bio di particelle « nuove •, c ioè mai 
osservate fino a quel momento . 
Anzi, la teoria precisava In modo 
abbastanza stretto alcune proprietà 
di queste particeli» tra l'altro n-; 
fissava la massa e, per rendere ra
gione di certe proprietà de i nuclei, 
stabiliva che la particella in que
stione doveva essere instabile . La 
stona success va delle teorie del le 
forze nucleari è quanto mai inte-
t essante, per il rapido susseguirsi 
di scoperte che in curiose a l ter
nativa sembravano confermare e 
smentire ; risultati precedentemen
te acquisiti. 

Il grave inconveniente della teo
ria di Yukawa era naturalmente il 
fatto che essa faceva appel lo al
l'esistenza di una particel la che 
non era ma- stata osservata. Ed è 
per questo che la teoria passò dap
prima inosservata. 

Ma nel 1937 Anderson e Nedder-
meyer poterono dimostrare che al 
cuni fenomeni osservati nella ra
diazione cosmica si potevano inter
pretare solo ammettendo l 'esisten
za di part-.celle (i mesoni) di mas
sa corrispondente a quella del le 
particelle di Yukawa. Si vide inol
tre ben presto che i mesoni del la 
radiazione cosmica erano effetti
vamente instabili. 

Ma poco dopo, mentre un gxan 
numero di fisici teorici si dedicava 
a sviluppare la teorìa di Yukawa 
e a studiarne le possibili modifi
che, il brillante successo iniziale 
(previsione della esistenza del m e 
sone) fu oscurato, fino a svanire 
quasi completamente, dal la succes
sive scoperte. 

Lo studio del la radiazione co 
smica. in/atti, condusse, attraverso 
importanti esperienze, a stabilire 
che il mesone osservato fino allora 
non poteva assolutamente coinci
dere con il • quanto • de l le forze 
nucleari, del la teoria di Yukawa . 

Con ciò. sembrava che i tentativi 
di spiegare sia le forze nucleari 
da un lato, sia dall'altro 11 mecca
nismo della generazione de i mesoni 
osservati, dovesse far capo e diffi
coltà sempre più gravi . 

Ma un importante progresso v e n 
ne. nel 1947. attraverso una nuova 
«coperta. Lattcs, Occhialini e P o -
wel l riuscirono a dimostrare che 
nei raggi cosmici sono presenti due 
tipi di mesoni e non uno colo. Il 
• mesone pi greco », da loro scoper
to, ha la proprietà di disintegrarsi . 
dando origine ad una particella 
neutrale (che non ti vede) e ad un 
« mesone mi greco ». Quest'ult imo 
coincide con il mesone comune
mente osservato nel la radiazione 
cosmica, che è a sua volta instabile 
come al è già detto. 

L e grande importanza di questa 
•coperta sta nel fatto che (come ai 
vide p iù tardi) il • mesone pi gre 
co > interagisce con i nuclei , e v i e 
ne generato negli urti nucleari , a 
differenza de l « mesone mi greco • 
che, invece, v iene generato solo 
dal decadimento del « m e s o n e pi 
greco ». Ciò rende possibile a m m e t 
tere che il • mesone pi greco » a b 
bia effettivamente la funzione di 
responsabile de l l e forze nucleari , 
•ebbene molte e gravi difficoltà s u s 
sistano nel le x-arie teorie che si 
sono fatte sul model lo di quel la 
di Yukawa. 

D'altra parte, la scoperta del 
* m e s o n e pi greco » apriva proble
mi molto ."«cri per gli sperimenta
tori, perchè questa particel la è cosi 
instabile, che è molto difficile stu
diarne l e proprietà (e questa è la 
ragione per cui i! « mesone mi 
greco - v iene osservato molto p iù 
facilmente del • mesone pi greca », 
nella radiazione cosmica) . 

Per questo, ia generazione artifi
ciale dei mesoni mediante i grandi 
ciclotroni, osservata per la prima 
volta a Berkeley da Gardner e 
Lattea, nel 1948, ha rappresentato 
un progresso molto importante, 
permettendo di determinare con 
relativa facilità molte importanti 
proprietà dei - mesorr! pi greco ». 
Tuttavia, la situazione d e l l e teorie 
del le forze nucleari non può dirsi 
ancora sostanzialmente migl iorata, 
e c iò ad onta di altre importanti e 
recenti scoperte, che hanno con
dotto a stabilire l 'esistenza di al
cuni ulteriori tipi d i m e s o n e . 

E* per questo che i fisici at ten
dono oggi con grande i n t e r e ? » di 
conoscere i risultati ottenuti da 
Fermi. S u questi risultati si po
rrebbero per ora fare soltanto del 
l e vaghe congetture, sulla base di 
notiz ie giornaiisttche, ovv iamente 
insufficient:. 

GIULIO COR1TM 
dellT/niueraita di Roma 

#B 

Le prime 
a Roma 

X*e statue parlantij 
Mar fono •— 

Mi piace essere 
giusto: godo d i 
sapere che da 
ranno un accon
to agli s tatal i , 
ma mi fa p ia 
cere anche che 
sia stata con

cessa l'indenni
tà di carovita 
all'Ara Khan. 

Pasquino — 
Davvero? Gli hanno aumentato I« 
st ipendio? F. come ha fatto per ot
tenerlo? Non avrà mica sciopera
to nei riguardi de! suo harem? 

itarfnrio — Le eo*e stanno cos i : 
prima, ad o^ni suo compleanno, i 
sudditi gli offrivar.-) un quantità-
t h o d'oro ' corrispondente al t u o 
peso. Non più. in fondo, che n n 
centinaio di chil i . Quest'anno, in 
occasione del sno settantacinque
s imo compiranno, gli offrono t a n t o 
plat ino quanto egli pesa. 

Pasquino — Fa piacere anche a 
me. 

Martorio — Come m a l ? Ta ne
mico dei ricchi». 

Pasquino — Ricche**» per ric
chezza. preferisco l'Aga Khan a 
certi no?tri armatori , imprendito
ri e finanzieri. 

CIM-IM l 

Viaggio 
indimenticabile 

James Stewart e Marlene Dietrich. 
copp a invecchlatelia m» ancora aff-i-
bcmante Henry Koster ha diretto 1 
due attori In questo film anglo-ame-
r.cano, con stile che avrebbe usato 
Frank Capra qualche anno fa: sot
tile umorismo su una tena patetica. 
Il risultino è sufficientemente felice. 

« Vieggio indimenticabile » raccon
ta lo storia di uno scienziato sva
gate. convinto, sulla Lase di calcoli 
matematici, che certi aerei di nuova 
r.ibbricaìione dovranno cadere, prl-
mfi o poi N'essano gli crede, t u f i 
10 st imano un pazzo Ma alla fina 
11 chiuso scienziato emergerà dalia 
tavola pitagorica per aprire gli oc
chi sul mondo, e affermare con co
scienza la sua personalità E vin
cerà. tanto p!ù che la sua teoria si 
dimostra valida 

Qua!co?a di simile, appunto. * 
quel vecchio divertente film di Ca
pra che si chiamava « E- arrivata ia 
felicità i Marlene Dietrich, nel ruolo 
ironico di una diva, aiuta il pro
fessore a farst largo. James Stewart 
è eccellente il dialogo, fiorito di gu
stose tiattute. fa procedere il viag
gio con speditezza, fino all'arrivo 

t. e 

TEATRO 

Ruggero HUggeri 
al Quirino 

Un padre, tu t to preeo dal proprio 
lavoro di artista teatrale, tanto da 
trascurare 1 cuoi più elementari do
veri di genitore e di uomo; due fi
eli, abbandonati a s e stessi , cresciu
ti 6en/ft educazione e senza a'cua 
sano sentimento, fino a quando ftl 
accorgono di non avere un vero sco
po nella vita, dt questo loro vuoto 
interiore, ed ai'ora soccombono; una 
ragazza di provincia, che arrivata 
nel'.n grande città al Innamora del 
celebre a Immaturo attore, e respin
ta da lui e dal figlio (al quale si era, 
disperatamente attaccata nel tenta
tivo di poter almeno vivere accanto 
al padre), finisce per ucciderai: que
sta !A novità che abbiamo potuto 
ascoltare l'altra sera al Quirino 

Il motivo dei distacco e de'.'.'ìv.-
compreneione fra due generazioni — 
qui soltanto enunciato ma non e:-
mostrato —• e l'altjo del contra»-.o 
fra arte a vita, fra attore e . uo:u >. 
fra palcoscenico e realtà, sono vec
chi e risaputi: e c"è da dire che e^s-1 
s i ripresentano, in e Questi nostri 
figli > di Paolo Maria Crivelli, senra 
nemmeno i'. beneficio dell'origina".i-
tà: cristAllizzati. cioè. In attuazioni 
convenzionali Sono dialogo, parole e 
non ertone drammatica. — ad onta 
del numerosi Colpi di scena che han
no inizio appena alzato il sl.>ar'.o. 
Alla lunga, quindi, non .reggono, e 
finiscono per impantanarsi. 

O almeno In parte Perchè l'arte 
consumata <U Ruggero Ruggeri. rr.r"-
to applaudito nella parte de l ia t to-e 
Stefano Renzi, coertluvato (in to: o 
molto minore!) da Giovanna Cfc\<r-
za^hi. Mario Co!H e Germana P'' -
beri nelle altre parti princlpc'l, , e~-
mette di condurre beno o male m 

porto :» rappresentazione 
_ _ _ _ _ _ Vice 

RIVISTA 

Galanteria 
La trivialità di certi nostri spet

tacoli di rivista ha raggiunto i e- <•-
mente il culmine iersera qu^ 
nel corso del couplets finali di t -
lanteria. 11 terzetto comico ha : 
cabramente ironizzato anche « i 
morte del re d'fnghilterra. Il pul 
eo ha reagito con una certa viou -
za. ed hanno reagito anche l fa-- -
stl pree-ntl tn sala 1 quali. d o ; o 
avere freneticamente spremuto u r a 
lagtlmuccla ad un» patetica invo
cazione al duca d'Aosta e ad altri 
scomparsi duchi savoiardi, si eo-.o 
resi conto di quanto a «proposto 
cadeva 11 loro presunto pa"riott*.sn->. 
tra una scurrilità e l'altra, tra u r a 
risata grassa ed una euccuienta oc
chiata attraverso li binocolo su'<9 
gambe di Marina Doge. Dei res"-j. 
c'era da attendersi questo ed e i t 'o 
da Michele Galdieri: costui seri-,e 
tante riviste ogni anno, ed in ogr. i-
na ripete le smesse battute, r&po -
vera gli stes-M idoli, per fare inginoc
chiare il pubblico. Stavolta agli u?.i-
tl dei si è aggiunta una sensibile co 
se di mal d'Africa, a base di Tripoli 
bel suol d'amore, u n accentuato uso 
di canzoni fasciste ed u n a scoperta 
addirittura del pittore Boldint. For
se perchè In quasi giorni c'è una 
mostra di suol quadri a Roma. "Wan
da Ortris non mantiene più le sue 
promesse: le scale da cui dlscer' e 
si sono accorciate; n o n più cavalli 
tn patco-scenieo. ma u n a belante CJ-
?ra; non più fontane, ma u n risi
bile gioco di « luce nera ». Non u n 
comico rispettabile, n o n u n a td*- . 
I costumi rimangono ancor» elemen
to di gusto. Apprezzabili eoi tur. •••> 
una coppia di giocolieri, che al pro
duce nel primo tempo. 

• l e * 

Una conferenza 
sulle cause dei tumori 

Marfnrio — Hai ragione: * più 
s impat ico . 

Pasquino — E* nn ricco ebe mo
stra la propri» ricchezza, la di
chiara. la ostenta, la sperpera, se 
la gode pubblicamente. Non fa co 
me i mi l iardari nostrani, I qna l i 
al l 'agente de l le imposte dichiara
no di guadagnare quanto un ge
rente di off ic io posta le ; e conten
dono il centes imo di paga o H cen
t imetro di terra a chi non b * 
n o l i » . 

Uarforio — D'accordo. E poi , • 
sno modo. l'Aga Khan è generoso. 
Il p la t ino che gli sarà consegna
to verrà poi dis tr ibuito in bene-
fi cien za. 

Pasquino — Quest i taccagni di 
mil iardari i ta l iani , r i spet to al ma-
rajà indiano , fanno g l i ind ian i in 
m o d o vergognoso. 

Uarforio — Angari , d u n q u e , a l 
saarajà. 

Patqvino: 

VAga Khàx non ruba sai peso, 
non lo fa apposta ad essere 

obeso, 
tnvece il nostro dottor Costa 
si mantien magro, ma quanto 

costai 

Pie ' di 

Ier-, sera, a Palazzetto Vènez .a . 
la dottoressa Clara J^l 'es Fonti t a 
ttr.uto una conferenza sui r:£u'"-a'-i 
da !e: con^egu t: nel la ricerca d e l 
ie cause <ie: tumori. 

La panec-.paz-one à i numeros i 
medici e giornalisti al ia conferer*a 
ha dimostrato ch.aranjente c o m e , 
anche questa vo'.ta. la nuova v o c e 
c h e si è levata s-j questo a p p a r r r -
r.enle argomento abb.a des tato V " -
tere^se d: quant. , .sanitari e paz i en 
ti. ne attie-dono d» anni , con ar.s.a, 
la »-i"uz.o-.e. 

C. r .nromeuiamo. non appena c e 
lo eor.ser.t rà l o spazio, d i r l p r e r c c -

i re la discuss ione su questo ter^a 
jper esaminare cor. calma e -er ?"à 

gli s*.ud: de l la dottoressa CT.ara J -
!es Font: aMa luce de".:e più recert i 
acquisizioni m materia di tumori. 

Spara contro la moglie 
e poi fugge con lei 

PERUGIA. 5- — Xe! comune di 
Valfabbrica. 11 bracciante arrtco.e» 
Enrico Clrlnel di ancl 59. venuto a 
diverbio per futili motivi con la iro-
glie Anna Corrodi di 47 anni, dopo 
aver.» percossa imbracciava un fu
cile da caccia e esplodeva uà t o p » 
all'Indirizzo della donna Fortunata-
rreme la Comodi rimaneva U i t ' ì l a 
una parte non vitale e non trave-
mente. I due coniugi, aubiso <*ep^ 
per timore della polista ai riappaci
ficavano e si rifugiavano In casa di 
un parente Più fardi però unitamen
te al rred'co chiamato per prestare 
> cure a".» donna giungevano an
che I carabinieri che procedevano 
a'.l'arres'o del Cirenei per tentato 
omicidio e porto abusivo di arma. 

* * u~~\ 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
OSTACOLATI DAL VENTO I GALOPPI AZZURRI A CHIAVARI 

Buon gioco della Nazionale A 
e mediocre prova dei Giovani 

Vittoriosi per 4 a 2 i Cadetti e per 7 a 0 i Moschettieri - In fórma Moro 

CHIAVARI, 6. — Se il signor 
Buretta era stato lui a scegliere 
questa graziosa cittadina ligure 

, sperando nel clima mite dell'in
verno della Riviera, deve aver 
provato una grossa delusione. 
Perchè a Chiavari, oltre al sole 
vantato dagli opuscoli pubblicita
ri, c'era oggi una tramontana di
ritta che metteva ì brividi 

Però, nonostante la tramonta
na, le prove di oggi devono es
sere state motivo di poca soddi
sfazione per il Commissario Uni
co del foot-ball d'Italia. Perchè 
nonostante Beretta fosse ricorso 
all'accorgimento di opporre agli 
« azzurrabili » i ragazzi delle due 
squadre di Genova, cose belle se 
ne sono viste poche. Ne ha fatte 
ben poche, di cose belle, soprat
tutto la Nazionale dei Giovani 
(scesa in campo per prima con 
25 buoni minuti di ritardo sul
l'orario di marcia di questa fie
ra azzurra... pardon! gialla, che 

Giovani*AH. G e n o a 4 -2 
NAZIONALE GIOVANILE: Bugattl. 

Magnini, Greco, Cervato; Castelli. 
Venturi- Lucentlnl, Blagloll, La Ro
sa, Broccini, Frlgnanl. Nella ripresa 
Buffon e Sentimenti V sostituiscono 
Bugattl e Greco. 

ALLIEVI GENOA: Buffon (Bugat
tl), Gandlnl. Bruno. Merli; Fastane. 
Zanlcr: Bartolacclnl. Bernardls, Gra
zioli, Campora. Paganuzzl. 

Reti: Lucentlnl al 13" e al 15' del 
primo tempo; nella ripresa: La Rosa 
all'8'. Paganuzzl al 20', Grazioli al 
23', Blagloll al 26*. 
Arbitro; Sperone. 

Naz. A-Rag. Sampdoria 7-0 
NAZIONALE A: Moro, Bertuccelll, 

Giovannino Grosso; Mari, Piccinini; 
Mucclnelli Bonlpertl, Lorenzi. Pan-
dolfinl, Carapellese. Nella ripresa Bu
gattl. Tognon, Nestl, Cervellotl e 
Fontanesl hanno sostituito Moro, Gio
vannino Piccinini, Mucclnelli e Ca
rapellese. 

RAGAZZI SAMPDORIA: Venanzl 
(Moro), Camoirano, Gaggero. Pa6trl-
no; Bertolottl Corti; Masnata. Re
petto, Bellandi, Ronzon, Parodi. 

Reti: Mucclnelli al 1', Bonlpertl al 
4'. autorete Gaggero al 5'. Lorenzi al 
22' del 1. tempo; Lorenzi al 7". al 18' 
Mari, Lorenzi al 27' nella ripresa. 

Arbitro; Meazza. 
Note: al 17* della ripresa Moro ha 

deviato In corner un rigore battuto 
da Mari per la Nazionale. 

tale è il colore degli azzurri 
quando si allenano). 

Al 6* La Rosa e Broccini, per 
esempio, sono rimasti fermi a 
guardare un intelligente traver
sone di Lucentini che chiedeva 
solo di essere messo in goal. All'8' 
si è avuto il primo intervento di 
Buffon su La Rosa: un gran pa
sticcio in area, Frignani tenta il 
tiro, ma Gandini libera. 

Al 13' però Buffon non può far 
nulla su un pallone che, sfuggito 
allo stop di La Rosa, viene per 
sbaglio messo da Grazioli sul pie
de di Biagioli: centro, e Lucentini 
insacca a fìl di palo. 

Dopo due minuti, Lucentini, 
dal centro dell'area, azzampa un 
pallone e lo scaraventa sotto la 
traversa alle spalle di Buffon. E' 
svelto, Lucentini, più di La, Rosa, 
che sbaglia una buona occasione, 
e di Frignani che non vuole es
sere da meno al 20'. 

24* e 25': Finalmente due azioni 
che si possono registrare. La pri
ma parte da Magnini, che allunga 
a Broccini, il quale lancia La 
Rosa. Lucentini entra deciso, ma 
Gandini devia in corner. Poco 
dopo Castelli dà il là ancora a 
Broccini, che se l'intende benissi
mo con La Rosa. 

Breve intervallo, poi si cam
biano gli uomini e cambia anche 
il gioco che si fa più fiacco da 
parte dei gialli. 

AH'8' La Rosa segna il terzo 
goal: ricevuta la p?lla da Biagioli, 
spara contro la traversa, Frignani 
riprende e tira, Bugatti di pugno 
respinge corto verso destra: La 
Rosa ritenta e questa volta fa 
centro. 

Una staffilata di Grazioli al 12' 
fa tremare la traversa: i « boys » 
rossoblu rispondono subito alle 
azioni dei Nazionali, e fanno sul 
serio: se ne accorge Castelli, che 
balla maledettamente*fra Bernar-
dis e Zanier e la gente applaude. 
Applaude ancora di più quando 
Pagamizzi al 20* e Grazioli al 23' 
accorciano due volte le distanze. 

I goal dei piccoli bruciano ai 
« quasi grandi », che si svegliano 
e al 26' Biagioli aumenta il di
stacco. E' un bel goal: ricevuta 
la palla da La Rosa, il toscano 
la scaraventa nell'angolo basso. 
Al 33' la fine. 

In complesso una mediocre 
partita, in cui si sono messi in 
luce solo Venturi, La Rosa e Lu
centini. Non c'è male Broccini e 
Cervato. Bugatti si è dimostrato 
più a posto di Buffon: ma questa 
era cosa che già si sapeva. 

I Nazionali si fanno aspettare, 
come le belle donne, ma quando 
arrivano sembrano voler fare sul 
serio, almeno nei primi minuti. 

Dopo 30" Venanzi deve già sal
varsi e lo fa bene, con un gran 
volo attraverso la porta, da una 
fucilata improvvisa di Lorenzi, 
imbeccato da Bertuccelli, l'uomo 
più forte della difesa nazionale. 
Ma dopo V Muccinelli segna (bel 
tiro!) e al 4' Boniperti raddoppia, 
servito da Carapellese che è in 
forma e svelto come una trottola. 
Tale è la pressione dei Grandi, 
che al 5' il povero Gaggero fa 
autogoal nel tentativo di sbro
gliare un'azione pandolfini-Cara-
pellese-Lorenzi, 

Nel ^corso del primo tempo i 
Moschettieri premono ancora ma 
con meno efficacia che all'inizio. 
Comunque molto lavoro per' Ve
nanzi, una rete annullata a Lo
renzi per fuori-gioco al 15' e una 
buona sette minuti dopo. 

Nel secondo tempo buona pro
va del tandem sinistro della Spai, 
Nesti e Fontanesi. In attacco Lo
renzi è sempre vispo ed è in tut
te le azioni, e Moro impegnatissi-
mo se la sbroglia benissimo. Al 
17' para con un magnifico tuffo 
un rigore battuto da Mari ma 
nel complesso non può evitare gli 
altri tre goal dei Nazionali (Lo
renzi, Mari e Lorenzi). 

Un giudizio sui giocatori? Ne
sti, oggi, vale più di Piccinina 
cosi come Carapellese vale più 
di Fontanesi. Muccinelli ha vin
to il confronto con Cervellati, 
mentre Tognon non è parso più 
sicuro di Giovannini. Pandolfini 
ha fatto il suo lavoro con serietà. 
Di Boniperti e di Lorenzi cono
scete anche voi pregi e difetti. 
Ma andare più in là nel giu
dizio sugli « azzurrabili » è im
possibile: oggi gli « azzurrabili » 
non hanno avuto avversari che 
potessero servire per il confron
to. E la gente se ne è andata 
dallo stadio di Chiavari un po' 
amareggiata per aver dovuto as
sistere alla faticaccia imposta a 
quei volonterosi ragazzini. 

WALTER COLLI 

eferlrsl a Milano per la partita con
tro l'Inter, ha qui disputato .oggi 
una partita amichevole con 11 Siena 
L'incontro si è chiuso per tre a due 
a favore del Palermo, che è partito 
nella tarda aerata alla volta di Mi-
lano. 

Selle reti della Laiio 
ieri alio Fiamme Gialle 
Oggi prova la Roma contro una squadra ragazzi 

La C.A.F. ha respinto 
i reclami di Reggina e Foggia 
Si è adunata ieri a Roma la Com

missione d'Appello della Federazio
ne Gioco Calcio, e dopo attento 
esame sono stati respinti i reclami 
del la Reggina e del Foggia avversi 
al le decisioni del la Lega Calcio 

Fusaro baite Anch'essi 
MILANO, 6. — Stasera al Teatro 

Principe Valdè Fasaro ha conqui
stato la Cintura di Bergamo per i 
pesi leggeri battendo al punti in 
dieci riprese 11 fiumano Andressl. 

Nel quadro del quarti <il finale del 
torneo Cinture di Milano per pesi 
piuma il romano Macale ha battuto 
al" punti 11 ferrarese D>Angelo. 

Contrariamente alle previsioni ge
nerali, Dìgogno, nella partita di alle
namento contro le Fiamme Gialle. 
ha schierato la formazione titolare 
quasi al completo. Nel primo tempo 
1 biancoazzurrl cono scesi In campo 
rosi: Sentimenti IV; Antonazzi, Ma
lacarne. Furiassi; Alzanl, Fuln; puc-
clnelll. Lare-en, Antoniottt, Lofgren. 
Magnini. 

Il gioco, un po' per la generosità 
e la decisione degli allenatori, un 
po' per il non davvero eccessivo 
impegno dei laziale è stato alquanto 
mediocre Comunque sono state rea
lizzate tre reti, una da Larsen e due 
da Antonlotti Antonazzi che faceva 
la sua rentrée in squadra ha ben 
figurato, mentre Pucclne-lli non ha 
molto convinto; comunque va detto 
a «cubante di quest'ultimo che 1 
suoi compagni di linea si sono ben 
guardati dal servirlo... con cura. Due 
«ole assenze di rilievo: quella di 
Sentimenti V a Chiavari per l'alle
namento azzurro e quella di Sukru 
a riposo a causa di un leggero col
po ricevuto domenica scorsa contro 
la Sampdoria. 

Ne 11 ii ripresa la formazione azzur
ra subiva radicali mutamenti e si 
schierava: Pagliara; Antonazzi (Pa-
lombinl). Follgna. Molfetta; Monta
nari, Sentimenti 111; Pucclnelll. Fla

mini. Nlcolettl, Magrini, Maccl. Ve
nivano realizzate altre quattro reti, 
tutte di bella fatura, da Nlcolettl (2) 
e Maccl (2). 

Oggi è 11 turno della Roma, che 
(alle ore 15) affronterà una forma
zione di ragazzi del vivalo giallo-
rosso All'allenamento prenderanno 
pirte tutti 1 titolari. Galli e Trere 
compresi. La squadra che giocherà 
nei primo tempo sarà con tutta 
probabilità la stessa che affronterà 
domenica 1! Vicenza di Bernardini, 
salvo ti naturale innesto di Ventu
ri a mediano sinistro. 

A. lacedeliì primo a Cortina 
CORTINA D'AMPEZZO. 6. — La 

terza prova di discesa libera per la 
Coppa Cortina, sulla pista di Falò-
ria. è stata vinta da Alfonso Lace-
delli. Rivelazione della giornata è 
Btato 11 diciassettenne cortinese Bru
no Alberti, che al controllo posto a 
metà percorso era primo assoluto 
con 4 secondi di vantaggio su Lace
deliì. 

Ecco la classifica: 1) Alfonso La-
cedelli In 7'44"2/5; 2) Bruno Alberti 
a 5"4/5; 3) Luciano De Blgontlna 
a 6"l/5; 4) Innocente Lacedelll a 
14"l/5: ecc. 

MANCANO SOLTANTO LE ULTIME RIFINITURE 

La bozza del "Biro,, è pronta.. 
Le difficoltà per l'organizzazione della tappa a cronometro romana 
Il mestiere di Torriani è quello di cercare strade e accontentare città 

E' stato a Roma, giorni fa, Vin
cenzo Torriani, per cercare la stra
da della corsa a cronometro che il 
« Giro » ha intenzione di far cor
rere dopo l'arrivo a Roma. Una 

penta a un giro p i ù «fretto, pat
tando per Castel Porziano. 

Per un po', anche qui, tutto be 
ne; la strada è liscia, in mezzo agli 
alberi alti. Ma più in là la strada 

Palermo-Siena 3 a 2 
SIENA, 6. — La squadra del Pa

lermo. dopo l'incontro di domenica 
scorsa, a Firenze, e in attesa di tra

cosa facile, pareva: non st diceAsl stringe, divinta un budello che 
infatti, che tutte le strade portano, si perde nella ghiaia, e trova un 
a Roma? Ma per il « Giro », no. altro 
E vi dirò perchè. 

Mi trovavo, per caso, all'Hotel 
Nazionale, dove il « Giro », quando 
passa da Roma, pianta il suo gran 
quartiere. Torriani, nella hall, con 
una carta di Roma e dintorni spie
gata su un tavolo, stava tracciando 
i possibili percorsi: — Di qui, fin 
là; un giro falso, eppoi ancora qui: 
è fatta. Andiamo a vedere? 

Andiamo a vedere. 
Sull'm Aprilia B fuori serie di Ma

rio Ferretti, ci sono quattro posti 
uno è per il padrone, uno per Tor
riani, uno per Lombardi ch« di 
Torriani è un braccio destro, e uno 
per me. La Via a\el Mare, per Ostia. 
Tutto bene: la strada è bella, lar 
ga: dall'i E. 42 », la corsa a crono 
metro può partire. Al Lido di Ostia 
dunque. Poi la strada che prende 
a braccetto il mare, e va verso 
Castel Fusano: qualche buca, ma è 
roba di poco conto. Poi... Poi, alt. 
la strada si ferma di fronte a un 
cancello, sul quale è scritto: « Ri 
serva di caccia*. Per Castel Fu
sano non si può andare. Dove si 
va, allora? Distro front; Torrioni 

Stasera la decisione delia Lega 
sugli incidenti di Legnano-Bologna 

Squalificati Santamaria, Fommei e Pinardi - Malta alla Lazio 

s i MILANO, 6. 
molta curiosità 11 deliberato della 
Lega Calcio in merito alla partita 
Legnano-Bologna sospesa al 42* della 
ripresa dall'arbitro Tassini che come 
è noto è stato successivamente ag
gredito. ma a tarda ora di stasera 
(era quasi mezzanotte) i consiglieri 
non avevano ancora presa una deci
sione. E* stato reso noto che solo 
domani sera verri emanato un co
municato suppletivo con le delibe
razioni adottate. 

Proseguendo nella sua inflessibile 
opera repressiva dei gioco scorretto 
e degli incidenti di varia natura, la 
Lega ha sospeso anche questa setti
mana molti giocatori e affibbiato nu
merose multe. Fra le vittime più Il
lustri: Santamaria (Palermo) per tre 
giornate. Fommei (Sampdoria) per 
due e Pinardi (Como) per una. Sono 
stati squalificati inoltre: Cossiri, San-
dukcic e Supplni tutti della Per
mana e Di Lorenzo del Chinotto-Neri 
in merito agli incidenti della gara 
di Fermo: Pugliese (Crotone) e De
sideri (Pontedera) per tre giornate: 
Bettinl (Pontedera). Cardinali (Lec
ce) e Mastrangelo (Molfetta) per due 
giornate; Giraudo (Salernitana), 

attendeva con Meucci (Prato) ed altri per un» 
Fra le società multate: la Fermana 

per L. 100.000. la Sambenedettese per 
L. 40.000, li Torino per L. 30.000, la 
Lazio per 20.000. ecc. 

A Mosca gli « europei » 
di basket femminile 

La Federazione Sovietica di Palla
canestro ha definitivamente accettato 
l'organizzazione del terzo Campionato 
europeo femminile, che si svolgerà 
dal 18 al 25 maggio 1932 a Mosca. 

Gli incontri si effettueranno nello 
e Stadio Dynamo >. che ha una ca
pienza di 100 mila spettatori. Il fon
do campo * In terra battuta. 

A Bordeaux rincontro di basket 
femminile Rafia-francii 

PARIGI, 6 — Viene confermato eh* 
rincontrotra le rappresentative di 
pallacanestro femminili di Francia e 
d'Italia sarà disputato il 5 marzo p-v. 
a Bordeaux 

cancello difeso dai cavall i di 
Frisia Anche qui, sul cancello c'è 
scritto: « Riserva di caccia ». Niente 
da fare, da Castel Fusano e da 
Castel Porziano il • Giro » non ci 
potrà passare. 

Ritorno a Roma, con le pive 
nei sacco. Torriani fa: — Come M 
può Imbastire una corta intorno a 
Roma? 

Risponde Ferretti: — Perche non 
vai da Roma a Ostia, eppoi torni 
a R o n n ? Per al lungare la distanza 
un pezzo di strada, poi, ai pud 
trovare. 

Torriani ci penta un po', m a non 
è convinto. Allora, salta fuori Lom 
bardi che dice a Torriani: — Non 
è facile trovare la strada. In pia
nura, per la corsa a cronometro 
nei dintorni di Roma. Perchè non 
la vai a cercare in coll ina: da Roma 
a Rocca di Pana, per esempio? 

Intervengo io, e Ferretti è d'ac
cordo con me: — E se poi gli ar
rampicatori s'avvantaggiano troppa 
sui passisti, chi salva il « Giro • 
dalle critiche? Rocca di Papa è 
dritta e dura: un arrampicatore 
può prendere il volo , e già nella 
prima parte della corsa può im
porre la sua capacità. E H * Giro », 
quest'anno, agli arrampicatori offre 
le Dolomiti e le Alpi.. . 

Allora Torrioni strappa, con rab
bia, la ca'ta di Roma e dintorni 
che ha in mano, e risponde: — Oggi 
non si può decidere: parlerò con 
Ambrosini, Brera e Giardini; sen
tirò... Una soluzione si trovare 

• • • 

£ ' un mestiere difficile quello che 
fa Torriani: cercar le strade per il 
• Giro ». - Mesi e mesi di viaggi, 
intoppi QUI, intoppi là. Comunque, 
ormai, la bozza del « Giro • è già 
pronta: manca soltanto il lavoro di 
finitura. Infatti, su « L a Gazzetta 
dello Sport » è già venuto fuori Io 
schizzo della corsa: da Milano giù 
Verso il centro dell'Italia. Si sa 
che con quattro tappe il « Giro » 
arriverà a Roma: da Milano a Bo
logna, da Bologna a Montecatini. 
da Montecatini a Siena, da Siena a 
Roma. Poi la corsa a cronometro, 
e un giorno di riposo. Il * Giro » 
riprenderà la corsa da Roma per 
andare a Napoli, da Napoli per sa
tire a Roccaraso, da Roccnraso per 
raggiungere Ancona. Tutto qui. Per 
era, Torrioni non fa altri nomi di 
città. Ma li ha già tutti sulla punta 
delia lingua. E uno gli è scappato 
di bocca: Sanremo. La Città dei 
Fiori è una calamita per le ruote 
de l l e biciclette. 

Le strade delle corsa, gii hotel 
e le piste della città: Torriflni ha 
un notes pieno di nomi, e deve 

T E A T R I E C I N E M A 
RIDUZIONE ENAL: Alhambra. Al

tieri, Ambra Jovinelli, Apollo, Ber
nini, Colonna, Cola di Rienzo, Co
losseo, Eden, Ellos, Flaminio. Ita-
Ila, Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial
to, Stadium, Sala Umberto. Sl lvef 
Cine, Salone Margherita. Tirana, 
Volturno, XXI Aprile; Teatri: Eliseo, 
IV Fontane, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 31: C.la Piccolo Teatro 

« Un tale ohe passa • 
ATENEO: C.la Stabile c i e l o e» re

cite per le scuole 
CIRCO APOLLO (P. Ostica*»): sjpeu 

tacoll or» 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21.90: «Carnst de 

notes» con Bonucai - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: or» 17: C.la Qlol-Clmara-
Bagnl « La cicogna ed dlvert» • 

OPERA: or» 21: «Elettra» » «La 
leggenda di Giuseppe » 

PALAZZO SISTINA: ore t i : C U 
Wanda Osiris • Galanteria * 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.19: 
« I piccoli di Podrecea » 50% ridu
zione s i bambini accora?agnati 

QUIRINO: ore 21: C.la Ruggero Bug
geri «Questi nostri fi^ll »; ore 17: 

concerto Arnaldi. 
ROSSINI: ore 17-21: CI» C. Durante 

« Il trabocchetto > 
VALLE: ore 17: C.la Teatro Nazio

nale «Sogno di una notte d'estate» 

V A R I E T À * 
Alhambra: La riva del peccatori 
Altieri: Libera uscita • Rlv. 
Ambra-jovlnelll: L'ultima tappa s 

Riv. 
La Fenice: Oklnawa » Rlv. 
Hamonl: C.la Album di stelle nella 

rlv. « VI aspetto stasera » 
Nuovo: La valle del giganti • Rlv. 
Principe: Ho ritrovato la vita e Riv. 
Volturno: Guardie e ladri « Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Danubio ru&so 
Acquarlo: 13 lo chiamano papà 
Adriano: Cavalcata di mezzo secolo 
Alba: Tre ragazze In blu 
Alcyone; Non siate tristi per me 
Ambasciatori: Il sentiero degli Apa-

ches 
Apollo: Sogni proibiti 
Appio: Guardie e ladri 
Aquila: Ormai ti amo 
Arcobaleno: The mea 
Arenala: Angelo tra la folla 
Aristea: Peccato 
Astori* : Non siate tristi per m» 
Astra: La valle del monsoni 
Atlante: Diritto di uccidere 
Attualità: Il colonnello HollUter 
Augusta*: Ti avrò per sempre 
Aurora: Catene invisibili 
Ausonia: La valle dei monsoni 
Barberini: Le due verità 
Bernini: Guardie e ladri 
Bologna: Guardie e ladri 
Brancaccio: Non slate tristi per m» 

Capltol: Viaggio in dimenticatali» 
Capranlca: Anna 
Capranlchetta: Anna 
Castello: Il diavolo nella e s ine 
Ccntocelle: Amore e sangue 
Centrale: Cameriera bella presenza 
Cine-Star: La valle del monsoni 
Clodia: Addio signora Mini ver 
Cola di Rienzo: Guardie e ladri 
Colonna: Una notte a Lisbona 
Colosseo: I conquistatori 
Corso: Viaggio indimenticabile 
Cristallo: Porca miseria . 
Delle Maschere: La pattuglia del 

senza paura 
Delle Terrarxe: Io sono un «vaso 
Delle Vittorie: Guardie e ladri 
Dei Vascello; Primavera 
Diana: L'amante di una notte 
Dorla: Miracolo a Vigglù 
Eden: 6ono tua 
Europa: Anna 
Ezcelslor: Amor non ho.- però però 
Farnese: Enrico Caruso 
Fiamma: Peccato 
Fiammetta: Anteast of the Islanda 
Flaminio: La carovana del Mormoni 
Fogliano: Hultlma tappa 
Fontana: L'ultimo ricatto 
Galleria: Cavalcata di mezzo secolo 
Giulio cesare: La valle del monsoni 
Golden: Guardie e ladri 
Imperlale: La gang 
Impero: L'imboscata 
ladano: La famiglia Passa guai 
Iris: Febbre di desiderio 
Italia: Cyrano di Bergerae 
Massimo: I Barkleya al Broadway 
Mazzini: I demoni del mare 
Metropolitan: Le due verità 
Moderno: La gang 
Moderno Saletta: Il col. Rolli «.ter 
Modernissimo: Sala A: TI ritorno a! 

Jess 11 bandito: Sala B: Appunta
mento al S39 parallelo 

Novoclne: Il comandante Johnny 
Odeon: Penna rossa 
Odescaichl: Un fidanzato per due 
Olympia: Il doppio segno di Zorro 
Orfeo: Secreto di Stato 
Ottaviano; I demoni del mare 
Palazzo; Rapsodia tn blu 
Palestrlna: Non 6late tristi per me 
Parlell: Achtung banditiI 
Planetario; 17° programma rassegna 

Inter, documentarlo 
Pinza: Risate In paradiso 
Prene5t«: L'imboscata 
Quirinale: La valle del monsoni 
Qulrlnptta: Ho paura di lui 
Reale: La carovana del Mormoni 
Rex: Guardie e ladri 
Rialto: Donne In foga 
Rivoli: Avventuriera. 
Roma: La roulette 
Rubino; L'amante di una notte 
Salarlo: Enrico Caruso 
Sala Umberto: Bellezze In bicicletta 
Salon» Margherita: Sangue blu 
Sant'Ippolito: Indianapolis 
Savoia: La valle dei monsoni 
Smeraldo: Addio signora Mlnlver 
Rntpndnre: Via col vento 
Stadlum: Senza volto 

Superclnema: Cavalcata di mezzo 
secolo 

Tirreno: L'uomo venuto da lontano 
Trevi: Non slate tristi per me 
Trlanon: Gabbia di ferro 
Trieste: Tre segreti , 
Tuscolo: La luna sorge 
Ventan Aprile: Cavalcata maledetta 
Verbano: E mi lasciò senza indirizzo 
Vittoria: L'uomo venuto da lontano 
I I I M I I U I I I I H I • I H I U U M H M H I M I M M M t 

Sono riapparse... 
numerose imitazioni della 
S A L S A D I P O M O D O R O 

« LA CIOCIARETTA; 
Diff idate, ecco la marca 
c h e d o v e t e e s i g e r e i 

o < £ ^ 

SE NON E' 

C U R C I O 
NON E1 

CIOCIARETTA 

vr****************************************************-****************************************-**-***^ 

accontentare tanta gente. ToTrian» 
i un giovanotto svelto e sveglio: 
vuol fare del « Giro » una corsa 
perfetta. Perchè non si dica: il 
« Tour » è un'altra cosa. Torriani 
pensa anche al contorno, a una 
festa nel clima del « Giro »: sta 
studiando (meglio, sta realizzando) 
l'idea che gli è venuta di metter 
su una specie di fiera; la « Fiera 
del Giro ». 

Non più, dunque, automobili e 
camions più o meno belli, per fare 
la reclame dei dentifrici, degli ape
ritivi, delle lamette da barba. Ma 
un palcoscenico in viaggio, che si 
sposta da una città all'altra,' al se
guito della corsa. E la sera — in 
una piazza, a ora alternate — il 
« Chlorodont », per fare un esem
pio, potrebbe fare la sua reclame 
con Fausto Tommei, la a Tre Teste » 
con una diva di grosso nome, il 
« Viva lo Sport » con la Compagnia 
comica della RAI, nella quale si fa 
bella Clely Fiamma. 

Così, U «Giro» non si esaurirebbe 
con l'arrivo delle biciclette sul tra
guardo, e gli applausi della folla 
sotto le finestre dei campioni alla 
moda e del campione del giorno: 
la corsa, dopo il bagno, tndotse-
rebbe l'abito da sera, per cantare 
e suonare la festa del « Giro ». 

ATTILIO CAMORIANO 

PROTESTE A D OSLO 

A HolmenkgHen 
piste ghiacciale 

Arrivati polacchi e tedeschi 

OSLO, 6. L e piste di discesa 
di Holmelnkol len e di Rodkleiva 
sono come lastre di ghiaccio peri
colosissime, e oggi gli atleti del 
Portogallo, del Giappone, dell'Ar
gentina e dell'Italia, per bocca dei 
loro commissari, si sono lamentati 
con la direzione de i Giochi. 

I campioni chiedono che le piste 
vengano spostate su coll ine più a 
nord, d o v e il fondo è meno ghiac
ciato. S e la direzione non accettas
se la richiesta, gli atleti minaccia
no di non presentarsi alla partenza 

Intanto stamane sono arrivate le 
squadre della Polonia, del la Bul
garia e del la Germania occidentale. 
I tedeschi non sono stati fatti s e 
gno a manifestazioni ostili come 
taluno temeva, ma i cittadini di 
Oslo che non sanno dimenticare 
cosa hanno sofferto per l'occupa
zione nazista — quando la comi
tiva è passata hanno voltato il ca 
po dall'altra parte. 

1 polacchi, accolti con grandi ap
plausi, hanno ringraziato cantando 
una bella canzone, mentre un cam
pione accompagnava il canto con 
una fisarmonica. 
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Grande romanzo di AUCUU ZEVACt 

ti giorno dopo passò la gior
nata a dettare lettere, a dare de
gli ordini; nominò colonnello del
la Lega Bois-Dauphin, che aveva 
combattuto sulle barricate, e fece 
di Bussi-Leclerc un governatore 
deiìa Bastiglia. Mandò degli am
basciatori alla vecchia regina-
madre, valorosamente restata a 
Parigi malgrado la sommossa e 
la fuga di suo figlio, ed al signor 
di Harlay, primo presidente del 
Parlamento, per avvertirli che si 
sarebbe recato a trovarli- Era in
quieto, nervoso. Sulla sua fronte 
i suoi famigliari vedevano chia
ramente i segni della tempesta 
interiore che stava per scatenarsi 
in lui. - _ 

La sera di quello stesso giorno 
In cui il cavaliere di Pardaillan 

uscì dalla Dectniere con l'inten
zione di lanciare il cane di Ugnel
la sulla pista di Violetta, a notte 
alta, due uomini, avvolti in man
telli, sì fermavano alla estremità 
della Cité, innanzi alla casa la 
cui facciata in rovina dissimu
lava un palazzo fantastico. 

Uno dei due battè, e quando la 
porta di ferro si apri si scostò 
innanzi al suo compagno, il quale 
entrò. Neil' intemo quest'ultimo 
lasciò cadere il mantello e le due 
guardie, che vegliavano sempre 
nel vestibolo, poterono riconosce
re la cupa e livida faccia del du
ca di Guisa. 

Come era stato fatto per il boia 
anche al duca fu fatta attraver
sare la sontuosa sfilata delle sale 
adorne di lusso delirante. Ma, 

invece dì essere diretto verso la 
sinistra anticamera della morte, 
verso la stanza fatale che stra
piombava sulla Senna, colui che 
era chiamato il re di Parigi e che 
Parigi avrebbe voluto chiamare 
re di Francia, venne condotto 
verso la sinistra dì quel palazzo, 
cioè verso quella linea in cui la 
casa di Fausta e l'Albero» dello 
Strettoio di ferro entravano in 
congiunzione. 

Là, in una sala più piccola. 
meno severa delle altre ma an
che più elegante, più femminile, 
la principessa Fausta, armonio
samente vestita di un costume di 
lana bianca dalle pieghe ierati
che, simile ad una magnifica sta
tua di marmo, era seduta in una 
poltrona coperta di seta. I suoi 
piedi posavano su un cuscino di 
velluto. Il baldacchino che sor 
montava la poltrona era di raso 
bianco, con IT e le chiavi rica 
mate bianco su bianco. In quel 
biancore immacolato, la bellezza 
di Fausta risplendeva in un ri
marchevole rilievo, e i diamanti 
neri dei suoi occhi velati da lun 
ghe ciglia brillavano di un lampo 
allucinato. Da ogni lato della pol
trona, una donna in piedi mano
vrava, in gesti lenti e dolci, un 
immenso ventaglio di piume. 

Enrico di Guisa entrò brusca 
mente, con quell'andamento vio
lento, con quel passo rude e pe
sante col quale cercava d'imporre 
la sorpresa e quasi il terrore. Ma 

innanzi a Fausta, si fermò di J con la cicatrice dello sfregio ros-
colpo e, s'inchinò profondamente, sa sanguigna. I suoi occhi si po-
Quando si rialzò, il suo viso ap-Jsarono un istante sulle due don-
parve in piena luce, pallido, e Ine, che impassibili, continuavano 

— riprese — «avi k* detto tat to.» 

a ondeggiare 1 ventagli. »dò Guisa, gli occhi iniettati d! 
— Potete parlare, duca — disse [odio. 

la misteriosa principessa, con un' — Ma essa? — ripigliò Fausta, 
sorriso pieno di fascino — Myr-
Ibis e Lea non comprendono né 
il francese né alcun'altra lingua 
d'Europa. E d'altronde, esse san
no che non hanno il diritto di 
ascoltare e di vedere! 

— Signora — disse allora II du 
ca di Guisa — lo vedete, ho ob
bedito alla vostra chiamata e_ 

Ma s'arrestò un istante. 
— Il vostro emissario — ripre

se — mi ha detto tutto. Da ieri, 
ho sofferto come un dannato. Ma 
voglio delle prove, signora, voglio 
delle prove! 

— Voì„ volete? — rispose Fau 
sta, con tono di suprema alteri 
già che agghiacciò Guisa, ora in
chinatosi di nuovo. 

— Perdonatemi! — balbettò. — 
Ho perduto la testa! Oh, avere II 
conte di Loignes. come ho avuto 
Saint-Mégrin! Voi non sapete che 
non ho nemico più crudele, voi 
non sapete che è uno dei Qua
rantacinque di Enrico III, il più 
feroce, il più orrido di quei ma
stini abituati da Valois a cacciare 
nell'ombra ì miei migliori anucL 
Voi non sapete che già io l'odia
vo con tutta l'anima mia e che 
ora quest'odio è divenuto fre
nesia. 

— Cosi — riprese lievemente 
Fausta — se vi dessero delle 
prove^ 

— Oh, disgrazia per lui! — fri-

giocando coi nastri della sua ve
ste — Essa? Povera donna? Po
vera assetata d'amore! Spero eh» 
non è su di essa che ricadrebbe 
la vostra vendetta. 

— Basta, signora! — gridò Giù 
sa. — Basta, per pietà; Se la du 
chessa ha spinto l abbiezione fino 
ad amare un Loignes. se essa mi 
ha inflitto questa vergogna su
prema. è necessario che muoia. 
è necessario che muoiano in 
sterne! 

Fausta sussultò. Un rossore im
percettibile le sali alla fronte 

— Duca, ricordatevi — disse — 
che possenti interessi vi sono af
fidati. Ricordatevi che ho voluto 
solamente liberare il vostro spi
rito dai pensieri che lo paraliz
zano. Ricordatevi che voi siete 
per il popolo il Figlio di Davide 
e per noi il Figlio della diletta 
Chiesa, il re di Francia. 

La sua voce, fin qui grave, im
perativa e quasi dura, riprese una 
intonazione di "un'awolgente dol
cezza. 

— Andate, duca — continuò, 
battendo su una specie di largo 
campanello. — Compite l'atto ne
cessario che deve infine rendere 
la pace all'anima vostra. E se
guite la vostra guida: cosi ve
drete, sentirete, sarete convinta 

Fremente di vendetta. Guisa 
gridò: 

— Se vi debbo questo, vi dovrò 
più del trono! 

A quesìe parole si inchinò eoa 
un rispetto religioso e, vedendo 
un uomo che, al colpo di campa
nello. era entrato, lo seguì silen> 
zi osamente. 

Allora Fausta si appressò ad 
una pedante tenda e la sollevò. 
Dietro ia tenda c'era una porta 
chiusa, nella quale aprivasi uno 
spioncino Questa porta metteva 
in comunicazione la casa di Fau
sta con l'albergo vicino. 

L'uomo che conduceva Guisa 
usci dalla casa, e si diresse verso 
l'entrata dello Strettoio di ferro. 
L'albergo sembrava silenzioso e 
muto; tutte le finestre erano al 
buio. 

Ala l'uomo picchiò alla porta 
e la porta si apri. Pochi istanti 
dopo, il duca di Guisa si trovava 
nell'interno dell'osteria, tenuta, 
diceva l'insegna, dalla Roussotte e 
Pàquette. 

Due ragazzone tutte dipinte « 
coperte di gioielli si avanzarono 
innanzi a lui sorridendo e facaa> 
do riverenze. 

— Chi siete, ribalde? — mor
morò Guisa. 

— Io, — disse una, che mal. 
^rado i cosmetici mostrava qua
rantanni, — io sono la Roussotte, 
per servirvi! 

— Ed io, — rispose l'altra, con 
voce più giovanile e più dolce, 
— io mi chiamo Pàquette. 

rContrama) 
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NO L L ' E S T E R O 
LA VERITÀ' SULLE FAMIGERATE COMMESSE BELLICHE 

Il riarmo americano sarà pagato 
coi soldi dei contribuenti italiani! 

Le industrie italiane saranno costrette a produrre sottocosto e il governo dovrà risarcirle 
Liberi commerci con tutti i paesi richiesti dai deputati dell' Opposizione alla Camera 

L'assurda pol i t ica di c o m m e r 
c io estero intrapresa dal g o v e r 
no i tal iano cont inua a dare 1 suoi 
frutti s e m p r e più rovinosi . L'I
talia, che ha aperto indiscrimi
n a t a m e n t e le proprie trunl ie /e 

ai prodotti degl i altri paesi atlan
tici, senza contropart i te ne urdii-
zie di sorta, s i è vista di l ecerne 
prec ludere una dopo / a l t ra le 
possibi l i tà di esportare le proprie 
merci verso quegl i s tess i pae^i. 
P r o v v e d i m e n t i l imitat iv i a d a n 
n o dei nostri prodotti f.ono stati 
presi di recente dagl i Stat i Unit i . 
n o n c h é da vari paesi de l l 'Unione 
Europea dei Pagament i , come la 
Inghi l terra, la Francia e la G e r 
m a n i a occidentale . In tali c o n 
dizioni . dopo le prove di incapa
cità date anche in ques to campo 
dai responsabi l i governat iv i , una 
rev i s ione radicale del nostro c o m 
merc io es tero si impone . 

Una moz ione in ques to s enso è 
stata presentata ieri al la Pres i 
denza del la Camera dei Deputat i 
dai compagni Venegoni , Giolitt i . 
Riccardo Lombardi e Pesent i . La 
moz ione d ice : 

« La Camera, considerato che t 
provvedim&iti restrittivi in ma
teria di scambi commerciali adot
tati dai governi della Germania 
Occidenta le , de l la Gran Bretagna 
e della Francia, mutano radical
mente i presuppost i stessi della 
politica del commercio estero fi
nora seguita dal governo i ta l ia 
no, invita il governo: 1) a comu
nicare al Parlamento quale c o n -
seguenze intenda trarre dalla 
niiova situazione; 2) a condurre 
un'azione che favorisca lo svi
luppo del nostro commercio con 
l'estero senza alcuna discrimina
zione suscettibile di os taco lare 
le naturali correnti di' s cambio ». 

La seconda parte del la m o z i o 
ne si riferisce e spres samente a l le 
gravi l imitaz ioni pol'uielic i m p o 
sto dagli Stat i Uni t i al l ibero 
commerc io i ta l iano verso i m e r 
cati complementar i del l 'oriente 
europeo e asiat ico. Tal i l imi ta 
zioni hanno provocato , - come è 
noto un v i v o m a l c o n t e n t o tra i 
produttori , i qual i mani fe s tano 
perciò in misura s e m o r e più l a r 
ga il loro interesse verso que l la 
Conferenza Economica In terna 
z ionale che , convocata per l 'apri
le a Mosca, dovrà serv ire a r i 
s tabi l ire i normal i contatt i e i 
normali traffici tra tutti i paes i 
del mondo . 

S i apprendono in tanto altre 
grav i s s ime not iz ie 5-ull'nreomento, 
già tanto d ibat tuto , de l le c o m 
mosse be l l i che atlantiche. 

Le famose c o m m e s s e , se arr i 
veranno . dovranno essere pagate 
dal contr ibuente i ta l iano. Il m e c 
c a n i s m o posto in atto dal la M u 
tilai Securitn Agencii per l 'attri
buz ione de l l e c o m m e s s e t ende 

infatti a far pagare al governo , 
e quindi ai cittadini i tal iani, le 
spese de! riarmo americano . 

Lp notizie sono ancora e s t r e 
m a m e n t e vaghe e imprec i se per 
quel che concerne la quant i tà 
del le co mmesse e l'epoca in cui 
le ordinazioni g iungeranno. Il 
Tempo parla di 150-200 mi l ioni 
di dollari: il Globo di 55-80 m i 
lioni soli , o agg iunge: « le c o m 
messe at lant iche s e m b r a n o avere 
le facoltà del camaleonte : si m i 
met izzano ». Comunque , a parte 
le spernrze e le impazienze di 
quei monopol is t i nostrani che 
operano di spremere dal le coni 
m e l e mil iardi di sopraprofìtM 
quel clie risulta con certezza da l 
le informazioni d'oltreoceano è 
che attraverso le ordinazioni di 
guerra l 'America gioca una e n 
nes ima, colossale truffa ai suoi 
•stel l i t i europei . 

Una de l l e fondamenta l i c o n d i 
zioni perchè u n a de terminata 
produzione di guerra possa e s s e 
re affidata a un' industr ia e u r o 
pea anziché al le industr ie a m e r i 
cane, è che l ' industria europea sia 
in grado di offrire prezzi in fe 
riori di a l m e n o il 25 per cento 
a quel l i americani . E' chiaro c h e 
le fabbriche europee , e que l l e i ta
l iane in particolare, non sono a s 
so lutamente in grado di offrire 
ribassi così forti: perciò — scr i 
ve il T e m p o — es se potranno a c 
cogl iere le c o m m e s s e «< solo se i 
loro governi si acco l l eranno a l 
meno in parte le oerdite che e s 
so accet teranno di subire our di 
farsi assegnare i contratt i : e non 
si ignora che i governi potranno 
mettersi su questa via solo se 
r iusciranno a far approvare l e g 
gi special i nor la correspons ione 
di sussidi :ille industrie c>>e la

voreranno pei le forze a r m a t e 
U S A » 

D u n q u e gli Stat i Uni t i o r d i n a 
no al le industr ie de l nostro P a e 
se e degli altri paesi europe i d i 
produrre .sottocosto ì m a t e r i a l i 
occorrenti per il loro r iarmo; e 
i governi satel l i t i d o v r a n n o c o 
prire le perdite de l l e indus tr i e , 
r i facendosi sul le spa l l e de i c o n 
tribuenti! C o m e d o v e v a s i d i m o 
strare. 

Muore a 106 anni 
LKCCH. 6 — A Campi Salentina è 

deceduta la signora Maria Lucia Ca
stella. che era nata 11 31 giugno 184«; 
nonostante che da alcuni mesi fosse 
stata i-olpita da una grave infermità. 
che l'aveva consumata al punto di 
farla pesare appena 25 chilogrammi. 
ixsa conservava perfettamente lucida 
la memoria. 

Dodici caposaldi 
distrutti nel VietNam 

SCIANCAI, 6. _ L'Agenzia Viet
namita di notizie comunica che la 
scorsa settimana le truppe popolari 
hanno continuato ad infliggere d u 
ri colpi al nemico nel settore di 
Hoabinh e dietro le l inee del fronte, 

Secondo un recente comunicato 
diramato dal Comando supreme 
dell'Esercito popolare vietnamita, 
durante i due mesi e mezzo dì 
combattimenti che hanno fatto se
guito all'offensiva sferrata dal le 
truppe degl: aggressori francesi 
nel settore d< Hoabinh, 60 chi lo
metri a mil-ovest di Hanoy. il ne 
mico ha perso 12.000 uomini fra 
ufficiali e soldati. Le truppe oopo-
lari hanno annientati, inoltre. 430 
capisaldi nemici e hanno assediat.* 
per più di due settimane la citta 
principale della provincia di Hoa
binh. 

Nella provincia di Ha Nani, a 
sud di Hanoy, le unità popolari 
hanno distrutto 12 capisaldi nemici 
nel giro di un mese. Nel Viet Nani 
del sud, un violento attacco sfer
rato dagli aggressori francesi con 
l'appoggio di carri armati, cannoni. 
aeroplani e unità fluviali, è "tato 
respinto dopo cinque giorni di 
combattimenti. Questo attacco è 
stato lanciato contro il distretto 
liberato di Tu Bien a nord di Sai
gon. Nel corso di questi combatti
menti, .sono stati distrutti spi carr ; 

armati 

I NOSTRI DIRITTI FRUSTRATI DALLA FAZIOSITÀ* ATLANTICA 

Gli Stati Uniti votano contro 
l'ingresso dell' Italia all' ONU 

Monito del delibato sovietico Malik sulle responsabilità dell'esclusione italiani) 

PARIGI, 6. - La maggioranza 
americana m seno al Consiglio di 
Sicurezza ha respinto oggi, con 6 
voti contro 2 e 3 astensioni, la 
risoluzione sovietica che propo
neva l'ammissione all'ONU del
l'Italia e degli altri tredici naesi 
candidati Hanno vot-'to contro: «li 
Sta;: Uniti, la delegazione de! 
Kuomindan. il Brasile. la Turchia. 
!a Grecia e l'Olanda. Ha votato con 
l'L'HSS la de!cga7 :on e del Pakistan. 
mentre :a sono astenute Inghilter
ra. Fi.incia e Cile. 

E' stata altresì votata la mozio
ne occidentale che introduceva un 
principio discriminatorio, onde as
sicurare. secondo i voleri di Wa
shington l'esclusione dall 'ONU 
de: cinque paesi di democrazia po 
polare compresi nella lista. L'U
nione Sovietica, confermando la 
sua opposizione a qualsiasi discri
minazione in seno all 'organizza
zione internazionale e fedele ai 
principi di universalità che sono 
alla base de l le Nazioni Unite, ha 
votato contro. In \yi breve inter
vento. il delegato sovietico. Malik. 
ha sottolineato come la responsa
bilità della mancata ammissione 
dell'Italia ricada esc'u^i-amente 
sulla delegazione statunitense. 

«• Voi sapete bene — Malik ha 

Attacco di Terracini 
al Rettore dell'Università 
i d. e. sconfitti al Senato sulla legge per i medicinali 

I; Senato ieri mattina ha discusso 
s tenne interrogazioni. Il compagno 
T "RRACiXI è tornato sulle azioni 
>';;i idrotiche contro Calosso alla 
Università per deplorare i! conte-
grò del Senato accademico e del 
rettore. Egli ha rilevalo che ciò 
che più ha preoccupato non è stato 
tanto l'atteggiamento intemperante 
dezli universitari fascisti, quanto la 
mancanza di senso di responsabi
lità del rettore e del Senato acca
demico. Essi dovrebbero essere i 
più gelosi custodi dell'autonomia 
dell'Università, nel senso di assi
curare nell'interno dei piccolo ter
ritorio loro affidato la più precisa 
attuazione dei doveri non solo ac
cademici ma anche civici e dovreb
bero essere ì rappresenta:;*! delle 
istituzioni e de) eer.?o di vita col
lettiva della Nazione. 

Dopo aver ricordato che il Se 
nato accademico. :'. retto;e ed il 
prof. Punlor: hanno dato via libera 
a'.!o 5quadri4mo. l'oratore ha sot
tolineato che il solenne voto de! 
Senato su! disegno di 'egge per la 
repressione dell'attiviti fascista, in 
occasione de". quai<» s: è unanime
mente sotto".:-eit-- l'import-.nza d* '-
l'educazione democratica del!a g:o-

, ventù. costitu -ce u n vero e pro
prio ordine a' Mr..-t-._. de!"a Pub
blica Istruzione di affronta-e que
sto problema irtcrvtr.e-.do r<cr nor 
fine allo sconcio ci: s e s a m i cittadini 
rhe r.on possono essere buon: edu
catori. 

I! compagno TERRACINI ha 
•volto ur.'a tra -.r.terrocazior.c per 
«egnalare che se mig'.isia d; anti
fascisti attendono di e-scre resti
tuiti ai ruo'i ferrov.-ri da cui i! 
fascismo !'• c h i u s e , l'amministrazio
ne delle ferrovie ha riassunto due 
ex avventizi fascisti dichiarandoli 
perseguitati da! defunto regime. 

Hanno pure parlato i compagni 
FLECCHIA per chiedere '.'appìiea-
rione della legge-stralcio al comune 
d; Chfoggia e MUSOLIN'O per pro
testare contro !e violenze oo'iz .e-
sche contro il segretario deV.a Ca
mera del Lavoro e i lavoratori dei 
•ormine alluvionato di Piati (Reggio 
Calabria). 

Altra :nterroga7ione interessante 
è stata que'.ia de) compagno soc.a-
lista LUSSU che ha denunciato con 
parole appropriate '.a grazia con
cessa dal governo all'assassino di 
Duccio Galimberti. 

Nei pomeriggio i! Senato ha com
memorato il senatore socialdemo 

alcun e interrogazioni sul le misure 
'egislative da prendere per evitare 
nuovi casi Egidi ed il liberale 
VENDITTI si è dichiarato insod
disfatto per la Tisposta negativa de! 
ministro Zoli. 

Era quindi iscritto all'o. d. g il 
progetto di legge Pieraccini per la 
fabbricazione, distribuzione e ven
dita a cura dello Stato dei medi
cinali a larco consumo. Ma i d. e. 
GORTAN'I e CIXGOLANI appog
giati dal iibera!e SANNA RAÌC-
DACCIO hanno tentato d: rinviare 
ancora una volta !a discussione su 
questa legge, contro cui ì monopoli 
chimico-farmaceutici hanno svolto 
una accanita campagna. Il compa
gno TERRACINI è però subito 
intervenuto per sventare la nuova 
rmnovra dilatoria. Tra il disap
punto dei d. e. appositamente con
vocati in tut fa urgenza la proposta 
di rinvio è ;-tata respinta da una 
maggioranza formata dalle sinistre 
compatte, dai socialdemocratici e 
da alcuni repubbMcani e d. e. 

detto rivolto agli occidentali — che 
l'U.R.S.S. non intende accettare 
una procedura irregolare e l'unica 
ragione per cui avete pi esentato 
una mozione concernente l'Italia 
va ricercata ne! fatto che volete 
deliberatamente provocare quello 
che chiamate "un altro veto sovie
tico''. Ma il popolo italiano non si 
lascerà ingannare! al contrario esso 
si renderà conto perfettamente che. 
pur essendo riuscite j e potenze 
occidentali a provocare tale veto, 
non è il voto dell'U.R.S.S. a tenere 
ancora l'Ita'ia lontana dall'ONU >. 

.< Gli occidentali — ha proseguito 
Malik sembrano voler attribuire 
all'Italia una posizione d: privi
legio per il semplice fatto che essa 

^^•V^JaMMJ^Kfc;-

Jacob Malik 

fa parte del blocco aggressivo 
atlantico. Questo, sarebbe semmai 
un motivo sufficiente per negare il 
suo ingresso tra le Nazioni Unite, 
me l'URSS si è mostrata, alla pro
va dei fatti, pronta a passar sopra 
a questa obbiezione, allo stesso 
modo come ha posto in d s p a r t e 
le sue obbiezioni verso tanti dei 
richiedenti patrocinati dagl; occi
dentali ». 

« N o i riconosciamo dunque i di 
ritti dell'Italia. : qual: non deri
vano certo dall'appar'cnenza al 
blocco aggressivo, bensì dal fatto 
che questo paese, dopo aver com
battuto contro gli alleati, ha ri
volto le sue armi contro la Ger
mania nazista. E* quanto hanno 
fatto anche Bulgaria. Ungheria, 
Romania. Finlandia, paesi che han

no dunque gli stessi diritti da l -
l'Italin •>. 

«Ora , in sede u.i Comitato Po 
litico come di Assemblea, una *•-
rie di paesi le cui popolazioni rap
presentano un'altissima percentua
le della popolazione totale del le 
Nazioni Unite, hanno riconosciuto 
la giustezza di questa posizione 
votando la mozione sovietica o 
astenendosi. Nonostante ciò, gli 
americani hanno mantenuto il loro 
atteggiamento discriminatorio A 
questo si deve , pertanto, Je l'Italia 
non potrà entrare a l l 'ONU». 

All'ONU si sottol ineava. al t e r 
mine del dibattito, come le s tesse 
delegazioni inglese * francese non 
abbiano voluto asso cianai alla s o 
praffazione americana, preferendo 
rifugiarsi nell'astensionismo. 

Concluso a Budapest il congresso 
dei coffispowdenU deWa Stampa 

BUDAPEST. 6 (Tel rpr—J — SI « 
concluso, dopo due giorni d'Intenso 
lavoro. 11 Congresso dagli operai e 
del contadini coiihpondantl dal gior
nali ungheresi: uomini « donne che 
informano questi giornali su quanto 
accade nei loro villaggi « nella toro 
fabbriche. 

Alla chiusura (tei tunguaan. 1 cor
rispondenti hanno Inviato una lette

ra al vice Precidente del Consiglio 
Matyas Rakosi. impegnandosi a fare 
tutto it possibile per migliorare il 
loro lavoro che contribuisce alla edi
ficazione del socialismo criticando gli 
errori e le manchevolezze e smasche
rando le attività del nemica 

Al Congresso hanno partecipato an
che rappresentanti di giornali delle 
democrazie popolari e del putì»! cn-
pit.illstlcl 

GLI AVVENIMENTI PEL 26 GENNAIO IN EGITTO 

Che eosa avvenne al Cairo 
fra mezzogiorno e le tre? 

I precedenti - Lo Shepheard's e l'Ambasciata inglese - Il tradimento 

Fin qui abbiamo parlato del le 
responsabilità storiche di quel che 
è accaduto negli ultimi tempi in 
Egitto, e abbiamo veduto come es
se ricadano interamente sugli ini-
perialist' 

Parliamo ora di coni* »otio un
itali (' fatti del Cairo. 

Venerdì 25 gennaio, dunque, oli 
inglesi avevano massacrato 59 a-
yentt della polizia egiziana a l«maj-
It'a. Perchè? Leggete attentamente 
i comunicati inglesi diramati al
l'indomani di quella barbara ope
razione: in accorgerete che non vi 
è nessuna giustificazione - milita
re seria. E, se vorrete averne 
una riprova, leggete i comunicati 
inglesi diramati all'indomani del
la distruzione del villaggio Kafr 
Abduu. a Sue:, l'8 dicembre. Vi 
troverete che -^ la distrurione del 
villaggio si è resa ueceisaria per 
proteggere gli impianti di filtrag
gio dell'acqua dagli attacchi par-
tjpia«•" • 

Inventato di sana piatita.' 
Nonostante fa distruzione del 

vi l laggio, infatti (75 case fatte sal
tare con la dinamite) il giorno se
guente gli impianti di filtraggio 
sono stati attaccati e distrutti da 
una squadra di 4 patrioti armati 
di bombe a mano. Ma che cosa ac
cadde al Cairo il 9 dicembre, quan
do i giornali imbblicarrmo la no
tizie della distruzione di Kafr 
Abdou? Io ero al Cairo, al lora. 

TI 9 dicembre vi furono le pri
me manifestazioni contro il gover
no del Wafd: squadre di giovani 
percorsero fa città lanciando pie
tre contro (inetto o quel negozio. 
La sera stessa, nella hall dell'Ho
tel Semiramis. Afift Pascià, non 
ancora capo del pabrVietfo reale, 
mi annunciò che il governo del 
Wafd aveva i giorni confati. E 
perchè? perchè . ' i l popolo non con
divideva p iù la sua politica 

Non sono io che lo dico: è scrit
to nelle cronache dei Giovanni Ar
tieri .• dei Max David. Ma non 
aemdde nulla: la manifestazione 
si saolse prima di mezzogiorno. 

Alle tre del pomeriggio, le pri
me fiamme si levano nel c ie lo del 
Cairo. E nel famoso quadrilatero 
di 700 metri quadrati, il centro 
della città, squadre di giovani a p 
piccano il tuoco allo Shepheard'si 
ni wnuurzino Cigurelli, al gratta
cielo Intmobilia, alla Barkley Bank, 
al Saint James, al lo Chalons, ecc. 
Circostanza singolare: a pochi me
tri dallo Shepheard's ce il Con
solato britannico; intatto.' j4Itra 
circostanza singolare: il Cairo bru
cia e Faruk, che sa di essere odia
to dal popolo egiziano, e che ha 
quindi ragione di temere per la 
sua sorte, banchetta.' Altra circo
stanza singolare- il governo Nahas, 
prima di essere deposto, arresta 
Hamed Hussein, agente numero 
uno dell' imperialismo inglese, fal
so socialista amico di Hitler e di 
Mussolini, sotto l'accusa di aver 
organizzato le squadre incendia
rie! Altra circostanza singolare: il 
governo Maher, appena al potere, 

sconquassa rutto l'apparato buro
cratico creato dal precedente go
verno, ma lascia al suo posto il 
capo della polizia politica, che è 
stato visto aggirarsi tra gli incen
diari, senza opporre resistenza, nel 
pomeriggio del 26 gennaio. 

Conclusione? Domenica 27, Fe
rule congeda il governo del V.Vnf 
— vittima della sua demagli. < -
r dà il potere ad AH Maher. u n . 
segnandogli una lista di n-n.r .< 
che già ITI precedenza -arerà a -
cettato di far parte del gabinet'". 
Questo governo, appena al potere. 
arresta i patrioti, consegna i capi 
della resisteìiza agli inglesi e di
chiara di essere pronto a stratta-
re* con gli imperialisti. 

C'è bisogno di altro per indi
viduare. al di là delle responsa
bilità storiche, le responsabilità di 
fatto di quel che è accaduto a' 
Cairo nel pomeriggio di sabato 26 
gennaio? Non credo. Credo sia 
chiaro, ormai, che il popolo egi
ziano debba mettere sul conto die 
gli imperialisti ed i loro agenti nel 
paese debbono pagare, anche t'in
cendio del Cairo. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La seduta alla Camera 
(Contiawazlooe dalia 1' pagina) 

flitto tra il Presidente e la mag
gioranza 

Per il gruppo comunista è in
tervenuto il compagno TOGLIAT
TI. Egli ha detto che aveva preso 
la parola per fare soltanto una 
precisazione, dal momento che 
condivideva esattamente le opinio

ni' espresse dal compagno Nenni , 
KiiictM IJJU io m a v o m i r à ». ' . - .- , . , • 
Chi aveva dunxrne oraanizzatoì™ P«-*r quanto riguarda la de fe -
tella prima, piccola p r o v o c a l o - >! l " V ' uel gruppo .comunista ver-

.so lot i . Gronchi sia per il resto. 
Non ritengo pertanto, ha prosegui
to Togliatti, che noi possiamo ade-

Un capo dei pompieri rfi N. York 
responsabile di estorsioni 

NEW YORK, 6. — Janna Moran 
amico dell'e.x-Slndaco di New York 
William OTJwyer. è «tato ricono
sciuto colpevole di aver approfittato 
del posto di vice-capo dei pompieri 
al quale era stato nominato da O' 
Dwrwr per eatorc«re a numerose per
sone una somma complessiva di 900 
mila dollari 

A coloro che chiedevano il per
messo di istallare una caldaia a nafta, 
afioran Imponeva II pagamento di un 
« diritto » che variava a seconda delle 
loro possibilità e In mancanza del 
qual* li per menno non veniva ac
cordato. 

Moran. che ha 90 anni, rischia di 
vedersi condannato a parecchi anni 
di prigione 

quella prima, picco 
ti e? M; pare chiaro 

Altro episodio. Il 14 novembre. 
al Cairo, un milione di persone 
sfilarono per le strade, con Nahns 
Pascià alla testa del corteo. Io ero 
a1 Cairo, quel giorno. Un milione 
di 1iomini.' Avrebbero potuto im
padronirsi della città in un bale
no, sborrare tutti gli inglesi e oli 
americani, bruciare quel che aves
sero voluto. Ebbene o^iel piorrio 
nella capitale egtziann non fu re-
oistrato il benché minimo inciden
te. * 

• ire alla richiesta di respingere con 
un voto unanime : e dimissioni del 
Presidente Gronchi. Io preciso che 
venerdì scorso, sulla questione che 
suscitò il noto Incidente la nostra 
posizione coincide con quella del 
Presidente Gronchi anche se il 
dibattito non si svi luppò in modo 
tale da farci esprimere le nostre 
opinioni in proposito. Resta però 
il fatto che l'on. Gronchi è stato 
eletto Presidente da una parte sol 

Una manifestazione dello stesso ) t a n t o del l 'assemblea, a differenza, 
genere, sebbene di proporzioni p i ù U esempio dell 'on. De Nicola che 
ridotte, si è avuta al Cairo nelle ru e i e t t o con un voto unanime. 
prime ore della mattinata di sa
bato 26 gennaio. Decine di migliaia 
di cittadini si sono ammassati dn-

Noi non possiamo cancel lare que 
sto fatto, tanto più che dissentia
mo risolutamente dal le proposte 

vanti alla Presidenza del Consi- ài modificare il regolamento avan-
glio dei Ministri, che sedeva in Jzate da Bettiol e De Gasperi. Com-
permanenza. reclamando ìa rottu- Inietteremmo perciò un errore po
ro delle relazioni diplomatiche con 
l'Inghilterra. Il Ministro degli In
terni ordinò alla polizia di di
sperdere con la forza i manifestan
ti. La polizia non esegui quest'or
dine e solidarizzò con i cittadini. 

I PROBLEMI DELLE ALLUVIONI AL DIRETTIVO CONFEDERALE 

La C.G.I.L. intensifica la fotta 
per la rinascita del Polesine 

Il D i r e t t i v o d e l l a OQIL. n e l l a 
p r o s e c u z i o n e d e i s u o l lavori , s i 
è r i u n i t o c o n i l C o m i t a t o di 
C o o r d i n a m e n t o C o n f e d e r a l e per 
i p r o b l e m i d e l l e a l luv ion i , per 
e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e in atto 
ne l P o l e s i n e e n e l l e a l tre xone 
d e v a s t a t e d a l l e p i e n e de l n o v e m 
bre s c o r s o . Il S e g r e t a r i o o n . N o 
ve l la h a fat to un 'ampia re laz io 
n e s u l l ' a r g o m e n t o . 

Il D i r e t t i v o h a d o v u t o c o n s t a 
tare c o m e , n o n o s t a n t e le n u m e 
rose ass i curaz ion i e d i precis i 
i m p e g n i , l 'az ione g o v e r n a t i v a in 
ord ine a l la s i curezza da rea l i z 
zare l u n g o il c o r s o d e l P o « dei 
suoi a f f luent i . d e l l ' A d i g e e d e l 
Reno, p e r i m p e d i r e c h e l e p iene 
pr imaver i l i c a g i o n i n o n u o v i e p iù 
gravi d isastr i , s ia d e l tut to i n -
kiff ic iente e lasc i qu ind i le p o 
polazioni r i v i e r a s c h e e s t r e m a 
m e n t e preoccupate per il pros 
s imo a v v e n i r e . 

Un ladro si scusa per aver assistito 
ad una notte d'amore delle sue vittime 

Otto ore di attesa prima del colpo - Un cortese biglietto dell'indiscreto 

BARI . 6. — Per o t to ore u n 
k.dro è s tato nascosto ne l la c a s a 
dei coniugi Pagl iaro alla p e r i f e 
ria del la città, aspet tando p a z i e n 
t e m e n t e c h e i due si a d d o r m e n 
tassero per rubare preziosi , o r o 
logi d'oro e 58 mila l ire. 

Quindi , egli ha lasc iato u n b i 
gl iet to indirizzato al padrone di 
casa , ch iedendogl i scusa per e s 
sere stato prf-iente al le e s p a n s i o 
ni int ime dei coniugi e p r o m e t 
tendo per una prossima volta di 
« e5-ere m e n o indiscreto >•. La 
polÌ7ia >:.T svo lgendo indagini . 

GII AUMENTI AGII STATAI! 
(Continuazione dalla 1. paxina) 

dal canto suo, che il governo n-
ier.de seguire . seguer/.: cr:?er; di 

cratico" Montemartini ed ha tolto | r-.partizionc: art. 3. premio d : .n-
la seduta per un'ora m segno <r. ' *«redimento ai po^te.eKrafon-.c. ed 
rutto per la morte del re d'Ineh:!- ai ferrov.er.. 600 m:l:on.; art. 7, 
terra dopo che De Gasperi ed :'• 
Presidente De Nicola hanno espres
so il rimpianto del governo e del 
•Wnato italiani. 

quo:e complemo-.tar. per carcs di 
famc".:a. 3 m 1 ardi e 900 mil.oni; 
art. 10. ca-r-par.e T.a3:.r.i'. -i per 
! s v ^ n- -"i-.* . 500 rr'. • - ; arrt-

Alla ripresa tono «tate t, IV.lo iu : i 'u uftìc.al. e X>t-

lufàc.ah. 600 mi".ioni. 
Dalle affermazioni d: Var.o:;: è 

risultato pertanto che *utv: gli 
emendamene migliorativi previsti 
su: vari articoli — i prù importan
ti dei quali prevedeno la cor.ces-
sr.onc di un assegno perequet.vo di 
a lmeno 1.000 lire, il contributo de l 
lo Stato al l 'ENPAS e quello r e 
lativo a* oen<J}or.ai: —. s.rr.c cori-
sidcr.:': de'--d'-t: dal s o . e r - o . »» 
che questa decadenza nor. è altro 
che la conseguenza del v<*o Iel
la maggioranza democriatiar.a. 

In particolare la scomparsa del 
beneficio de l lo assegno perequa-
*-vo ai gradi zr.ir.C7~. del!a gerar
chia è sembrato cosa cosi iniqua 
agli stessi democristiani che uno 
d i . essi, l'on. Numeroso, ha pro
posto un espediente perche tale 
assegno sia corrisposto ugualmen
te senza superare il l imite di ^>c-
sa di 61 miliardi. Egli ha chiesto 
pertanto di posticipare la decor
renza degli arretrati dovut; agli 
statali dal 1. luglio al 1. agosto, 

Alle 21,30 la Commissione si * 
di nuovo riunita, e subito ha r ipre
so in esame la proposta de] d. e 
Numeroso. I democristiani Scnirat-

li r Petrilli hanno irnme-.•»'•'''•---
te sostenuto che una mie propo^'a 
doveva ritenersi preclusiva in quan
to, s eppure non implicava un mag
gior onere nell'esercizio finanziario 
attuale, impegnava però ad una 
spesa maggiore negli esercizi futu
ri. I compagni Di V.ttorio. Pier i r-
cin; e Massola hanno «ottenuto, al 
contrario, che il l imite di eoe*a 
fissato dall'ordine de* g.orr.o Bet
tiol si riferiva soltanto airesert;-
zio attuale, e r.on potev* quindi 
es istere preclusione sulla proposta 
Numeroso. La maggioranza, come 
sempre, ha fatto ricorso al voto, ed 
ha approvato Iz tee: della prec!u-
sione con 28 voti contro !•-

La maggioranza ha quindi appro
vato l'articolo S della legge, che 
riguarda l e competenze accessorie 
de; ferrovieri. La maggioranza ha 
respinto un emendamento del com
pagno Pieraccini che aumentava 
tutte le competenze accessorie dei 
ferrovieri in misura proporzionale 
agli aumenti di cui godono, per 
questo aspetto, le altra categorie di 
pubblici dipendenti . 

I lavori deTla Comma*s4aM rì 
s i l e 10. 

P e r q u e l c h e r iguarda la s i t u a 
ndone de l P o l e s i n e , i l D i r e t t i v o 
h a d e p l o r a t o l ' incredib i le l e n t e z 
za co l la q u a l e da par te d e l l a 
P u b b l i c a A u t o r i t à s i procede a l 
l 'opera n e c e s s a r i a del r i p r i s t i n o 
d e l l e d i f e s e i d r a u l i c h e e de l la r e 
t e d i c a n a l i , a l la r i cos t ruz ione 
d e l l e s t r a d e , d e l l e o p e r e e deg l i 
ed i f i c i d a n n e g g i a t i o d i s trut t i , e d 
in f ine al la p r e d i s p o s i z i o n e d e i 
m e z z i n e c e s s a r i per la r ipresa 
d e l l a p r o d u z i o n e agr ico la . I n 
q u e s t e c o n d i z i o n i , p e r d u r a n d o la 
a t t u a l e inerz ia p e r q u e l c h e r i 
g u a r d a il p r o s c i u g a m e n t o d e l l e 
d e c i n e e d e c i n e di m i g l i a i a d i e t 
tar i tuttora i m m e r s i , e per l a 
s i s t e m a z i o n e di que l l i e m e r s i , r i 
m a n e c o m p r o m e s s a la s!e$=a p o s 
s ib i l i tà d e l l e s e m i n e p r i m a v e r i 
l i ( e p e r v a s t e z o n e si a d d i v e r 
r e b b e p e r s i n o a l l ' imposs ib i l i tà di 
r i c o m i n c i a r e le s e m i n e n e l p r o s 
s i m o a u t u n n o ) , con d a n n i i n c a l 
co lab i l i p e r la popo laz ione d e l 
P o l e s i n e e per l ' e conomia n a 
z i o n a l e . L e pur m o d e s t e e insuf 
f i c i ent i s o m m e s tanz ia te per la 
r i c o s t r u z i o n e non v e n g o n o s p e s e 
c r e a n d o le p r e m e s s e per perd i t e 
assa i p i ù r i l e v a n t i e p e r u n a s 
s u r d o p r o l u n g a m e n t o d e l l a i n t o l 
l e r a b i l e s i t u a z i o n e in cu i v e r y a n o 
d e c i n e di m i g l i a i a di profughi 
e di r i e n t r a n t i . 

Il D i r e t t i v o C o n f e d e r a l e ha 
poi e l e v a t o la sua protes ta p e r 
l ' ing ius t i f i cab i l e r i tardo s n i e g a t o 
d a l i e A u t o r i t à n e l l a p r e s t a z i o n e 
d e l l ' A s s i s t e n z a , n o n o s t a n t e le 
leRSi v o t a t e dal P a r l a m e n t o e 
n o n o s t a n t e gl i i m p e g n i pre?i d a ! 
g o v e r n o , in s e d e di C o m i ' a t o N a 
z i o n a l e e p e r gl i A l l u v i o n a t i , in 
o r d i n e a l la d i s t r ibuz ione d e l l a 
far ina , d e l l o z u c c h e r o e del l a t t e 
c e n e r o s a m e n t e o f fer to dal la s o l i 
dar ie tà de i p o p o l i -ov ìe t ic i . 

Il D i r e t t i v o C o n f e d e r a l e , m e n 
tre h a d a t o p r e c i s e i s truzioni a l 
l e O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a l i d e l 
P o l e s i n e per l ' in tens i f i caz ione 
d e l l a lot ta p e r la r inasc i ta de l la 
r e g i o n e c o l p i t a , ha d a t o m a n d a t o 
a l la S e g r e t e r i a di rappresen tare 
al M i n i s t r o de i Lavor i P u b b l i c i 
e d al M i n i s t r o de l l 'Agr ico l tura 
la g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e e a 
r i c h i e d e r e m i s u r e pronte ed a -
d e g u a t e p e r porv i r i m e d i o . 

Arrestato nno sciacallo 

da mandato di cattura dal Tribunale 
di Lucca per associazione a delin
quere. furto aggravato di portafogli 
e preziosi in danno di persone uccise 
dai tedeschi nello eccidio di Sant'An
na di Lucca il 12 agosto 1944 

I pensionali si preparano 
a riprendere la lotta 

La Segreteria della Federazione 
Italiana Pensionati, aderente alia 
C.G.I.L ha convocato il Gomitato di 
Coordinamento dei pensionati statali 
con 1 rappresentanti di Torino. Mila
no. Bologna. Genova, Firenze e Bari 
per martedì 12 febbraio alle ore 930 
nella sede della Federazione - Via 
BoncompagnI 19. Roma 

Scopo della riunione è di fi.-*sare 
la data per un convegno nazionale 
della categoria, e di esaminare l'azio
ne da svolgere immediatamente per 
le rivendicazioni del pensionati sta
tali in rapporto a! disegno di :egge 
In discussione al Parlamento. 

litico, .ha concluso Togliatti , se, 
accettando la proposta del l 'onore
vole Corbino avallassimo queste 
proposte. P e r questi motivi il 
gruppo comunista si asterrà ne l la 
votazione del la proposta Corbino. 

Il v ice-pres idente MARTINO ha 
quindi posto in votazione per a l 
zata di mano la proposta d' r e 
spingere l e dimissioni del l 'onore
vole Gronchi. Essa è stata appro
vata con l'aMensione dei c o m u 
nisti e dei socialisti. Questo r isul
tato * stato applaudito dalla m a g 
gioranza e quindi Martino ha to l 
to la seduta annunciando che egl i 
si sarebbe recato da Gronchi per 
comunicargli il voto 

Al le 16. quando il v ice-pres i 
dente MARTINO apriva la seduta , 
non si conoscevano ancora l e in 
tenzioni di Gronchi. E la Camera, 
dopo che De Gasperi aveva a n 
nunciato la morte del Re d'Inghil
terra ed espresso alla famiglia 
reale il cordoglio de l governo, so 
spendeva la seduta in segno di 
lutto fino alle 17.30. Questa inter
ruzione serviva a dar tempo a l -
l'on. Gronchi di prendere l e sue 
decisioni e infatti quando la s e 
duta veniva riaperta, il Pres iden
te della Camera entrava ne l l 'au
la. Tutti i deputati si a lzavano 
in piedi e la maggioranza lo a p 
plaudiva. Sedutosi sul seggio pre -
sidenz ;ale l'on. Gronchi, tra l 'at
tenzione generale faceva una i m -
nortante dichiarazione che invali
da pol i t icamente la sopraffazione 
compiuta dalla maggioranza v e 
nerdì scorso per imporre l 'appello 
nominale sul l imite di spesa alla 
legge per gli statali r riafferma 
le prerogative della Presidenza di 
fronte alla maggioranza e al go
verno. 

-*L« manifestazione di «stima e 

ENNESIMA SCUGUB» a u V I l W DI BAGNOLI 

Due operai schiacciati 
nella gabbia di una gru 

N A P O L I . 6. — U n n u o v o g r a - t A r n a l d o C h e c c h i e l 'operaio G i u -
v i s s i m o infortunio , nel q u a l e { s e p p e C a p u a n o . 
h a n n o t rova to la m o r t e d u e o p e - l I m m e d i a t a m e n t e l e m a e s t r a n z e 

PALERMO. 6. — La nostra squa
dra mobile ha tratto In arresto 11 
latitante Francesco Paolo Megna. di 
anni M. da Palermo. 

B s f igns « a fatato oaiM«o net 1M6 g a b b i a d i f e r r o U o a p e o p a r a i » 

rai ed u n o è r imas to feri to , h a 
funes ta to il l avoro nel lo s t a b i 
l i m e n t o s iderurg ico Uva di B a 
gnol i , d o v e si era g ià verif icata 
una s e r i e d i s c i a g u r e tanto i m -
presr ionante che perfino il m i 
n i s tro Rubinacc i . in segu i to a l l a 
e n e r g i c a protesta dei lavorator i . 
era cos tre t to ad ordinare l ' aper 
tura di u n a inchies ta . 

Ogg i v e r s o l e o r e 14,30 il c a 
p o o p e r a i o A r n a l d o C h e c c h i e 
l ' imbarcatore G i u s e p p e C a p u a n o , 
m e n t r e a b o r d o di u n a di q u e l 
l e gru d e t t e « a p a p p a g a l l o » s i 
d i r i g e v a n o v e r s o il pont i l e d e l l a 
fabbrica p e r r i t irarvi u n m o t o r e 
v e n i v a n o inves t i t i , a t t r a v e r s a n d o 
un f a s c i o di b inar i , da u n a l o 
c o m o t i v a c h e t ra inava dodic i c a r 
ri p i e n i d i l ingot t i e d i m a t e r i a 
l e ferroso , per u n o e s o e l e v a 
t i s s i m o . N e l v i o l e n t i s s i m o c o z z o , 
m e n t r e i carri c o n i l ingo t t i 
d e r a g l i a v a n o c a p o v o l g e n d o s i , l a 
gru si a b b a t t e v a c o n s c h i a n t o 
e n o r m e s c h i a c c i a n d o n e l l a s u a 

a b b a n d o n a v a n o il l avoro in u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e di pro te s ta 
per il n u o v o a s s a s s i n i o d e i l a v o 
ratori e c o n t r o i l be s t ia l e s u p e r 
s f r u t t a m e n t o i m p o s t o dagl i o r g a 
ni padrona l i . Le r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a d i r e z i o n e s o n o g r a v i s s i m e . 
Infat t i il pas sagg io a l i v e l l o o v e 
è a v v e n u t o l ' infortunio era p r i v o 
di s o r v e g l i a n t e , c o m e c e n t i n a i a di 
a l tr i in q u e s t e cond iz ion i , p e r la 
r iduz ione deg l i organ ic i , m e n t r e 
gli impiant i s o n o a u m e n t a t i e la 
p r o d u z i o n e più c h e r a d d o p p i a t a . 
E* d a n o t a r e ino l t re c h e d a l l a g r u 
era i m p o s s i b i l e s c o r g e r e il con
v o g l i o in a r r i v o a c a u s a d e i m u c 
chi di l ingot t i a m m a s s a t i a i fian 
chi de i b inar i . Inf ine la l o c o m o 
t iva n o n ha p o t u t o arres tars i a 
t e m p o a c a u s a d e l l a scarsa effi 
cierera d e i f ren i 

D e i d u e o p e r a i m o r t i , C h e c c h i 
a v e v a 45 a n n i , m o g l i e e t re tìgli 
C a p u a n o a v e v a 50 a n n i , m o g l i e 
e n o v e figli. G i u s e p p e C a p u a n o 
mi l i t ava . n e l l e file de l nos tro 
Par t i to . 

di rìducia — ha detto Gronchi con 
voce sensibilmente turbata — tri
butatami stamani dalla più gran 
parte della Camera, e non con
traddetta dall'altra parte che ha 
ritenuto di avanzare nel proprio 
diritto, riserve di natura pol i t i 
ca, mi ha indotto a recedere dal 
proposito che avevo espresso col 
la mia lettera al l 'Assemblea. 

Ma, onorevoli colleghi, non sem
bri a nessuno di voi ch'io venga 
a diminuire il valore morale c-
polit ico • della attestazione vostra 
e del massimo rappresentante del 
Governo, attestazione del la qua
le io vi sono cosi profondamente 
grato, se aggiungo che a supera
re le mie meditate esitazioni han
no valso insieme due dati di f?i-
to che ho raccolto ne l l e dichia-n-
*ioni de! capo de! maec ior grupT1"" 
di maggioranza e di altri che v; 
hanno consentito: 

la rinnovata afférmazione che 
la soluzione adottata per quella 
che si ritenne questione di i n t f i -
pretazione regolamentare va con
siderata come riferentesi al ca-o 
particolare e non è destinata quir-
di ad assumere carattere norma
tivo: 

il riconoscimento che rientri 
nei doveri del Presidente l'assu
mersi la responsabilità de l le de
cisioni in materia di norme rego
lamentari, in specie quando que
ste siano connesse ad interpreta
zione di norme costituzionali, e 
convenga perciò per il più retto 
funzionamento dell'istituto parla
mentare, che esse siano sottratte 
a votazioni l e quali possono es 
ser determinate da contingenze 
particolari. 

Nei miei propositi — ha con
cluso Gronchi — ed entro il l imi
te d e l l e mie forze modeste, non 
vi può essere che la preoccupa
zione di esercitare colla più og
gettiva imparzialità il mio diffici
le compito , e di contribuire a che 
sia serbato quell 'equil ibrio di rap
porti fra potere legis lat ivo e po
tere esecutivo, che ne l - r i spet to 
de l le esigenze di entrambi, po*-
sa assicurare ins ieme con una co l 
laborazione necessaria e feconda. 
il più retto e costituzionale sv i 
luppo de i nostri istituti democra
tici ». 

Risolta così la erisi de l la Pre
sidenza. la Camera ha ripreso il 
suo consueto lavoro. In un'atmo
sfera commossa l'on. LONGHENA 
ha commemorato il senatore Mon-
temartini , recentemente scompar
so. 

Subito dopo è stato ripreso i l 
dibattito sull'adesione della G r e 
cia e de l la Turchia al Patto* at lan
tico. Ha Darlato Der :r-imo '.'on. 
AMBROSINI f d . c ) . Egli ha n a 
turalmente approvato questo n u o 
vo atto della politica atlantica Te
sando che esso mascheri la natu
ra reazionaria e aggressiva de l 
Patto. 

Di ben diverso peso è stato il 
d-:-cor«> pronunciato subito dopo 
dsl compagno SERBANDINI . Egli 
? nartito dalla constatazione, fatta 
~nlJa base di documenti ufficiali 
americani e inglesi , che lo stato 
-naggiore atlantico intende servirsi 
"'ella Turchia come di u-* s fndar-
Tie contro i popoli de l me?;io or ien
te che stanno scrollandoci dal g io-
;o colonialista ed ha quindi di 
mostrato con schia-cianti a r i o i ' e * -
tazioni come l ' i n c r e t o de' pove-r.o 
fascista turco nel Patto Atlant ico 
cozzi contro gli interessi dell 'Italia. 

Due scialbi interventi di TRE VHS 
'PSDI) e RUSSO-PEREZ (ex- fasc i 
sta) i qual i hanno sostenuto con 
sorprendente coincidenza di idee . 
<-be la Grecia e Ta Turchia sono 
modell i di democrazia, è stata 
•-hiusa la discussione generale V. 
monarchico CU I T I I T A . ha aviird: 
-volto un ordine del giorno favor
e v o l e al Patto Atlantico ma con 

riserve nazional ist iche e la sedu-
•a è s*a«-» tolta a l le 21-

Hna w*9 HI wote«t9 
roirena affa Gran l*ef?«M 

PARIGI. 8 — La Romania ha in
viato una nota di protesta al governo 
britannico per .'appoggio fornito dalla 
Gran Bre'acna al profufM dell'Eu
ropa cer.tra'e. 

• Questi — dice u mox* — arw*©-
no attiviti ostile a"« democrazie po
polari » ne! quadro del « snovfaneato 
della federazione europea > la co l . s e -
zlone per ITuropa eentrale « « i r a -
tale «1 è riunita reoaatemanta a 
Londra ». . 

t • "a^ooggV» accordato dal gover-
-.,-> '->._•:«« al fomentatori di Cuerra 

- seno a! preteso movimento »wera-
• v o europeo, costituisce una p 0 " * 0 -
M » violazione dell* B * n » * * M « -

n::o Internationale». I * a * S ? _ c o ? " 
c'.ixl* dichiarando « * " J * " " " ? i H B 

« riterrà D f o v e m * tss»«.!•«• fii: « •"« 
eventuali con—gutna* •» ^mtm at-
Urltà». 
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pat/ifta fletta dvuitii 
BASTA COI SOPRUSI DELLA POLIZIA! 

Drammatiche giornate di lolla 
delle lavoratrici del tabacco 

Articolo di ADELE BEI 

(COIFMFPII1E (CIBILIBIBIKI 

£e eccezioni alta regola 
delia "professione di moglie 

A distanza di pochi giorni è stata 
nuovamente arrestata la Segretaria 
Provinciale delle Tabacchine di Lec
ce, Conchiglia Calasso, ma questa 
volta alla polizia di Scclba, non è 

• italo sufficiente arrestare la biava e 
coraggiosa dirigente delle jo.ooo la
voratrici del tabacco della provincia 
di Lecce. Infatti ha tratto in arre
n o anche il Serrerai io Provinciale 
del Sindacato l'dili, compagno Stella. 
e questo per il «r.ivc reato di aver 
portato in assemblea delle tabacchine 
la solidarietà dei lavoratori dell'edili-
•/ia, anch'essi in lotta 

Ancora jna volta ^li /.clami ser
vitori del Ministro Sceiba, non cu
ranti delle libertà sancite dalla carta 
Costituzionale della nostra Repub
blica, intervengono con i soliti me
todi, ormai noti a tutti Ì lavoratori 
italiani, tentando di intimidire e fiac
care la lotta di questa categoria di 
lavoratrici, che solo aspirano a mi
gliorare le loro troppo tristi condi
zioni di vita e di lavoro. Se esami
niamo seppure brevemente quali sono 
le rivendicazioni delle tabacchine in 
lotta in ogni provincia d'Italia, dalla 
Puglia al Veneto, notiamo che: fino 
dal mese di giugno i g j i , iniziò la 
discussione fra rappresentanti del 
Sindacato lavoratori Tabacco e rap
presentanti della Associazione Pro
duttori Tabacchi Italiani, per il rin
novo del contratto di lavoro già sti
pulato nel 1947 e mai riveduto, mal
grado sì sia verificato dal 1947 ad 
o»gi, uno spaventoso aumento del 
costo della vita e quindi una sostan
ziale svalutazione sulle misere paghe 
che si aggirano ancora oggi come 
allora, da un minimo di L. 410 gior
naliere ad un massimo di L. 570. 
Dopo lunghe e laboriose discussioni, 
che si sono protratte per ben 5 mesi, 
i Signori Concessionari Speciali, trin
ceratisi dietro lo specioso pretesto di 
non avere sufficiente margine per po
ter rivedere e migliorare i salari delle 
loco dipendenti, in pieno accordo col 
Ministro delle Finanze e con ti be
neplacito del Ministro del Lavoro, 
quindici giorni fa, fecero esplicita 
dichiarazione che nulla avrebbero 
concesso come miglioramenti 

Ad aggravare la situazione viena 
l'art. 4 della Legge per gli aumenri 
agli statali in discussione attualniento 
alla Camera dei Deputati, propo^a 
dal Governo che se dovesse vtmitv 
approvata si vedrebbero dimezzati t 
salari alle 10.000 tabacchine dipen
denti direttamente dal Monopolio, le 
quali fino ad oggi godono di un trat
tamento migliore rispetto a quelle 
dipendenti dai Concessionari Speciali. 
E" naturale, logico, e giusto che in 
questa situazione le lavoratrici siano 
giunte al colmo della loro pazienza 
e che si siano messe in agitazione pei 
risolvere 1 loro problemi. Ed ora 
vediamo se è vero che i Sigg. Con
cessionari Speciali non hanno mar
gine sufficiente per migliorare i sa
lari delle loro dipendenti. Per ren
dersi conto dì ciò si pensi 'che nel 
nostro Paese sì coltivano circa 55.000 
ettari a tabacco con una produzione 
che annualmente si aggira a circa 
65.000 tonnellate che allo Stato dan
no un introito di ben 215 miliardi 
di lire, cioè, circa il 18 •/• delle en
trate complessive dello Stato. I Con
cessionari Speciali da parte loro per-

cepistoiiu venti miliardi di lire per 
ogni campagna che si aggira sui 4 
mesi all'anno, 

Concludendo: centinaia di miliar
di vanno alio ^tato, altre decine ai 
Concessionari e per chi produce e 
lavora il tabacco la più nera mise
ria. Infatti risulta da accurato .stu
dio 111 materia, che i<n contadino 
coltivatore di tabacco riesce a ri
cavare dal suo lavoro circa 30 lire 
p c ogni ora lavorativa, e le So.oco 
tabacchine costrette a la\ orare in 
ambienti malsani senza alcuna pro-
te/ione igienico sanitaria, soggette ad 
una disciplina ferrea e con l'impo
sizione di un ritmo infernale di la
voro, nonché al cottimo cosa questa 
che contrasta con l'art. 14 del Con-
Matto di lavoro che anzi, esplicita-

sciando ogni commento ai Signori del 
Governo, i quali, anziché adoperarsi 
nel risolvere un sì urgente problema, 
si ostinano a spalleggiare i Conces
sionari inviando .sui posti di lavoro 
la » Celer.» - ad arrestare e basto
nare le lavoratrici, 

Queste le ragioni per cui, oggi in 
Italia, le lavoratrici della foglia del 
tabacco sono scese in agita/ione. Cìo-
\erno e padroni si illudono di poter 
fiaccare lo spirito di lotta delle la
voratrici del tabacco, mediante l'in
vio della « Celere » e l'arresto dei 
dirigenti sindacali. Costoro non san
no cosa significa l'aver compreso 
quali sono i propri diritti, e quanto 
grande sia la volontà e la forza di 
chi costautemente lotta per la con-

mcnt» lo vieta; percepiscono la -ni- quista di un'esistenza che sia almeno 
sera paga di 450 lire giornaliere. La-1degna d'essere vissuta. 

Elisabetta d'Inghilterra primoRe-
Dila del defunto re Giorgio, pro
clamai» regina di Gran Bretagna 

tt 

Da Anita moglie di Garibaldi a Laureen Bacali sposa felice di Humphrey Bogart 

Ritorna continuamente nei g ior - , corte, ma perchè affermatesi per 
itali, nei libri e sulle labbia del le 
persone cosiddette « ben pensanti •> 
la frase ' fare la professione di 
moglie»^. Si vuol intendere con ciò 
la donna che #: spo.sa e che attende 
«Ila cucina, a fare il rayù, a ram
mendare le calz/C del marito, ecc . 

Diinenticando.si i milioni di eo-
n.ii'-ii che lavorano nelle fabbriche, 
ne»li ulfici nei campi e i cui nomi, 
legat. spedi i ad episodi di aUcnfi-
cm e di \ a l o r e rimangono scono
scali! al mondo, le per.sone_co.sid- d a " j ' maYnmotno'Tra' due 
dette - ben pensanti . arricciano il 
na'*o al .-olo .sjentii parlate di m o 
gli che esplicano altre mans.oni, 
che ricoprono cariche negli ulfici 
o che si dedicano alla libera pro
le ^10110 

Se e v e i o che l 'emancipazione 
della donna è cosa dei nostri gior
ni. esistono casi, anche nei tempi 
pa.-i.ati, di donne celebri non per 
la loro bellezza o per intrighi di 

le loro capacità e per la loro m 
tel l igenza: Giovanna d'Arco, Ga
spara Stampa; Vittoria Colonna, 
Elisabetta d'Inghilterra, ecc. 

Ciò non vuol dire che le donne 
debbano rinunciare al matrimonio 
e alla cura dei figli e del la ca^a, 
ma numerosi esempi di coppie ce
lebri ci inducono a pensare che 
l'uomo e la donna che sposandosi 
continuano la loro professione, mi
gliorano il proprie lavoro aiutan-
f'o.s*i v icendevolmente . Nascono cioè 

persone 

volo in corpo » ha sposato Nicole 
Foucard aiuto regii«a della compa
gnia teatrale Vilar. 

Ed ora, per finire due esempi di 
coppie celebri sportive Fanny 
Blankers-K'oen olandese campio
nessa di cor^a conosciuta dagli spor
tivi con il soprannome di « m a m 
mina volante.» moglie di Jan Blan-
kers Koen allenatore e la coppia 
cecoslovacca formata da Ermi 2 a -
topek e Dana Ingrova Zatopekova 
lui, campione di corsa, e lei di lan
cio di giavellotto. Si dice che l o i o 
unico punto di d ive igenza sia quel
lo di decidere quale attività spor
tiva dovrà seguire il loro figlio. Ma 
per il momento il problema è del 
tutto teorico non avendo ancora fi
gli i coniugi Zatorjek. 

M I R E L L A ACCONCIAMESSA 
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LA NUOVA UNGHERIA PER I FIGLI DEI LAVORATOCI 

Una giornata nell'asilo infantile 
fabbrica "Ganz,, di Budapest nella 55 

/ piccoli ogni mattina eleggono la massaia e il responsabile dell'ordine - Gli oggetti 
appartenenti a ciascun bambino sono dipinti con immagini a colori (animali o fiori) 

In Ungheria, fino a selle anni 
fa, gli utili infantili statali o co
munali esistevano soltunto nelle 
maggiori Città. Ve -n'erano voi al
tri, un paio di dozzine, apparte
nenti a società private arredati 
con gran lusso e riservati esclusi
vamente ai figli delle peritone ric
ette. Ma dopo il l'J'15, con la li
berazione del Paese e l'instaura

tone di un regime di democrazia 
popolare sono 'rapidamente fiorite 
alcune migliaia di asili aziendali, 
urbani e rurali per i figli dei la 
voratori. 

L'elemento più interessante di 
questa .istituzione, praticamente 
nuova per l'Ungheria, è il metodo 
pedagogico seguito negli asili. 
Meglio di ogni ragionamento var 
rà la cronaca di una giornata in 
un asilo di Budajyest, per esem
pio quello degli Stabilimenti di 
motori elettrici « Ganz ». 

Il « nido » è situato in una villa 
su una collina di Btlda. già resi
denza del direttore dello stabili
mento. Aria saluberrima, prati e 
spazio per ì giochi, una piscina\ 
profonda poche diecine di centi
metri e quindi affatto pericolosa. 
Nell'ampio vestibolo si al l ineano 
gli armadietti per i piccoli ospiti-
Su ognuno è dtpinta unu immagine 
a colori: un annaffiatoio, un tuli
pano, una cicogna, ecc. E' un po' 
l 'emblema di ciascun bambino, e 
si ripete su lutto ciò che al bam
bino appartiene: il bicchiere, la 
spazzola, il pettine, 

Nel nido d'infanzia delta *Ganz* 
i bambini sono divisi in ire grup
pi: il cosidetto « a«'lo JJÌCCOIO » per 
i piccoli di 2-3 anni; l'« asilo me
dio» per quelli di 4 anni; l'« asi
lo grande » per i ragazzini di cin
que anni che l'anno successivo 
passeranno alla scuola. Natural
mente la suddivisione non è rigi-

La storia dell'ombrello 
In questi tempi di freddo, di n e 

ve , di piogge, l 'ombrello ritorna 
agli onori del « serviz io attivo > 
poiché malgrado tutti gli imper
meabil i e relativi cappucci, è s e m 
pre quel lo che ci preserva con più 
sicurezza dalla pioggia. Ha una sto
ria vecchia e... gloriosa, l'ombrel
lo : la sua prima forma, che i gre
ci chiamavano « sciadeo ». aveva 
una funzione religiosa, nel le feste 
dionisiache mentre le baccanti agi 
tavano > * tirsi ». i sacerdoti innal
zavano sul loro capo lo « sciadèo ». 

Dall'uso sacro del l 'ombrel lo s i 
pa&sò all'uso profano. Presso i re 
di Persia fu segno di dignità. Fra 
1 romani l 'ombrello fu il segno ono
rifico del Pretore e più tardi fu 
adottato da tutti i personaggi im
portanti i quali, accortisi essere 
questo anche uno strumento che 
riparava tanto dal so le che dalla 
pioggia, non esitarono a servirsene 
a tale duplice scopo. 

Nel medio-evo l 'ombrello era an
cora segno d> alto grado: dalla L e 
ga Longobarda fu offerto ad A l e s 
sandro III il quale ne donò uno a 
Federico Barbarossa; e ne chiese 
un terzo per il Doge di Venezia. 
Per lungo tempo l'ombrello fu pri
vi legio dei grandi. 
Poi l'ombrelle», a poco a poco, d i 
ventò di uso comune. Ebbe le s tec 
che di balena e fu ricoperto di te 
la e di seta. 

Nel 1850 un tale pensò di rico
prirlo di tela incerata e sostituì 
a l le stecche di balena quelle di 
giunco. Poi le stecche divennero 
d: accs2io *e i! manico venne ac
corciato e munito di una impugna
tura affinchè l 'ombrello si potesse 
chiudere e usare come bastone. 

Si fecero poi i piccoli parasole 
d» trina bianca o nera e di seta 
colorata, essi d ivennero uno dei 
tanti ammenicol i di cui una s i 
gnora e legante non poteva farne 
a meno-

Ma del parasole non si parla or
mai più . II parapioggia invece non 
si lascia debellare tanto facilmente. 

Verso la metà dell'ottocento si 
idearono ombrelli che si piegavano 
in due . Poi &i rtornò all'asta di l e 
gno che si prolungava a formare il 
manico. Qualche anno fa ritornò 
l'idea dell 'ombrello pieghevole e 
si trovò una nuova formula, con 
una lunghezza che permetteva di 
infilarlo in uno speciale astuccio 

Oggetto uti l issimo e indispensa
bile ne l le giornate di pioggia, l'om
brel lo ha però la pessima abitudi
ne di farei dimenticare facilmen
te; cosa questa tutt'altro che pia
cevole oggi che per comprarne uno 
occorrono biglietti da mil le . 

, NATALIA A T T A R D I 

da; si tien conio anche dello svi
luppo fisico ed intellettuale dei 
bambini 

Il « lavoro » — orounizzuto con 
metodo dal Direttore e dagli edu
catori appositamente preparati — 
comincia a l l e 8 di mattina. Fino 
alle 8.30, in uttesu dei ritardatari, 
si fa il cosidetto « gioco creativo », 
una specie di rappresentazione im
provvisala, alla quale partecipa in 
veste di personaggio la stessa edu-

dieei c'è un'ora di occupazione 
metodica di cui ci oceuveremo più 
avanti. Poi uno spuntino e fino 
alle 11,30 passeggio o gioco in 
giardino o, se fa brutto tempo, 
nelle sale. A mezzogiorno, cola
zione, seguita da u n paio d'ore di 
riposo distesi sui tettucci all'aria 
aperta (naturalmente quando è 
bel tempo), 

L'ora di occupazione metodica 
a cut abbiamo accennato sopra è 

Molto interessante è anche il 
metodo seguito nel l ' insegnamento 
della musica. Si inizia con i più 
semplici strumenti a percussione: 
tamburo, timballi, triangoli. L'edu
catore intona la melodia al pia
noforte, o su un violino, o su un 
flauto, e i bambini Io accompa-
puano battendo a giusto ritmo i 
loro strumenti a percussione. La' 
osservazione del la natura viene 
fatta, nel nido « Ganz », in un c o -

U n a a t o l o de l l» sa la d» studio dell'asilo de l l» fabbrica Ganx 

catrice, che così può dirigere il 
gioco * dall'interno », senza so
vrapporsi alla personalità dei pic
coli. 

•Alle 830 un avvenimento fra i 
più importanti della giornata: i 
bambini eleggono l'incaricato di 
turno, la massaia e il responsabile 
dell 'ordine. Tutte e tre sono ca
riche ambite come un premio; 
L'incaricato di turno cura l'appa
recchiatura e la sparecchiatura 
dei tavoli per i pasti e la distri
buzione del pane. La massaia cu
ra la pulizia della sala, il respon
sabile dell 'ordine prorrede invece 
a t enere in ordine i giocattoli, i 
larabo. ecc. Naturalmente non so
no i bambini che devono compie
re materialmente i lavori: per 
questo c'è un personale adulto; i 
tre incaricati debbono preoccupar
si che siano eseguiti, ed eseguiti 
bene: i bimbi t'erigono così edu
cati al lavoro, all'ordine e alla re
sponsabilità. 

Fatte le elezioni e consumata la 
prima colazione, dalle nove alle 

regolata da un programma studia
to in base ai criteri di una edu
cazione razionale. Ecco come, nel
l'asilo « Ganz » 7 bambini impie
gano ogni mattina il tempo dalle 
9 alle IO: 

Lunedi: lavoro collettivo; canto. 
Martedì: ginnastica; giochi istrut
tivi. Mercoledì: lavoro col ietttro; 
giochi istruttivi. Giovedì: canto; 
osservazioni della natura. Venerdì: 
ginnastica; giochi istruttivi. Saba
to: teatro di marionette; proie
zioni. 

Vediamo ora in cosa consistono 
quelle, fra le attività suindicate, 
che sono più particolarmente in
teressanti o per la loro novità o 
per i criteri innovatori seguiti da
gli insegnanti. Il lavoro col lett ivo 
ha Io scopo di sviluppare le capa
cità creative dei bimbi. Ogni sin
golo gruppo ritaglia delle figure, 
dei contorni di paesaggi su carta 
colorata, e li appiccica su cartone 
bianco. I bimbi preparano casette, 
automobili, autocarri, miniere. 
fabbriche, alberi, ecc. 
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sidetto « angolo vivo *. cioè in un 
angolo ove sono coltivate dagli 
stessi bambini piante e fiori, sotto 
la guida di un piccolo giardiniere 
eletto anche lui ogni mattina. 

Numerose, nell'ora e mezzo che 
precede la colazione di mezzo
giorno. sono poi, oltre ai giochi, 
te escursioni nei dintorni del ni
do, allo zoo, alla • Ferrovia «Vi 
pionieri ». all'Isola Margherita. 
ecc. In caso di maltempo i bimbi 
giocane nelle sale, avendo a dispo
sizione ogni sorta ài giocattoli: 

Questa, nelle grandi linee, l'at
tività quotidiana di un asilo infan
tile nell'Ungheria d'oggi. Diciamo 
« grandi l inee » perchè, natural
mente, gli orari non sono rigidi 
schemi fissi. A giudizio degli edu
catori ed a seconda delle possibi 
lità (per esempio • di portare » 
bimbi per tutta una giornata in 
gita) essi variano: ma lo scopo è 
sempre quello: educare e render 
felice la vita dei figli dei lavora
tori ungheresi. 

Q Y U L A KALLAS 
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Il colore nell 'arredamento della casa 
Voglio parlarvi oggi del colore 

nel la ca=>a. Voi sapete , amiche mie , 
che nel l 'arredamento, come nel la 
moda, il colore è uno degli e l e 
ment i essenzial i . 

D e l l e pareti e de l l e tende, vi ac
cennai già a lcune set t imane or so 
no s u questa rubrica, parlerò oggi 
de l le piccole cose divertenti , dei 
cuscini, per e s e m p i o , che saranno 
piuttosto grandi e di colore d iver
so l'uno dall 'altro. Quest i del mio 
disegno (fig. 1) sono fatti con de i 
grossi fazzoletti paesani , due per 
ogni cuscino e differenti tra loro 
per color*, e d i segno . P e r le pareti, 
vi consiglio de l le be l l e riproduzio
ni a colori di quadri celebri o le 
graziose mattonel le di ceramica di 
Vietri, smaglianti di colori . Questa 
mattonelle potrete met ter l e in fi
la (fig. 2) o a gruppi, ho vist i 
anche dei piccoli camini ricoperti 
di queste mattonelle, e pers ino de l 
le intiere pareti. Colore saranno 
anche i libri, allineati sugli scaf
fali; con le loro copertine bril
lanti. Se i libri sono vecchi , ebbe
ne li farete ricoprire dai vostri 
rasasi con della, bella carta di 

Faenza. Con questa stessa carta 
potrete foderare l ' interno de i v e c 
chi mobili , • la credenza de l la gala 
da p i a n o (vedi i * # • 

La (fig. 3) inoltre mostra parzial
mente u n interno di piccola cuci
na, ra-rvivata • resa graziosa da 
usi piccolo n d e a v ' d i tessute co lo -

PIETRO INGRAO Direttore 

Sergio Scuderi — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

il Dott. S O N N I NO 
deU'VniverscItà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO = IPERTENSIONE 
Via Nlaaa. 11 (P. Fiume) T. 849.718 

Visite per appuntamento 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatavi! 
In ogni firmaci» trovare!» la 

tv l E r r 

costa solo L . 4 9 

l l l l l l l l l l • • I I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l M * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 

V APPROFITTATE tìrui<i:ct* muto 14 liofcul 
tu ite sul* Canto « pj-uajnoce locato. Frasai 
sbalorditivi. JlAsó:m* lic l i tuani p»g4aMBti. 
.-ìntt-l^nciro Unno Nipok Ol.»l* 338. 

9S19-» 

A ARTIGIANI Cinta svf-nJoDo cuieraletlo. prio-
£i>. fcc trrcJimeoti ijr»aln«oo etuiofflici. F»-
cih&z.oai Sipoh Ters-a 31 (dirimpetto Enti) 

(9219) 

CELLULOIDE PLMIUUS • BHJIKUTE - rto-
•i.iit. aurlinijati tMU.NTO - Guarnigioni -
PUH. fabbrica - ISDVRT Palermo 29 - Roma. 

(4156) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, nm con tenti di 
U«MKO. .ua eoa UiSTI CORNEALI INVISIBILI -
• MIUWTTIOA. . Vl4 iVrtiJiaygiore 6! (777.435) 
r:ch'.etkle opuscolo grassi 
B) MOBILI L. U 

ANNONCIAMOÌIII \!!c Gallerà Mobili Bibwai 
«cui.onale Toi.hta propagandistica prew ter» 
rtilmo. Colossale isjortuneato: Mobili, mrl<*-
dunrfiti. laapi'ter. ojni stile. Accertateti! Uni
ci oocisicce Portici Esedra. 47 (Onen» Mo
derno). Piana <Vtlar:«iio 'Cinema Eden). 

U ) LEZIONI - COLLEGI L. U 

GRATIS corsi domicilio stecoyralia MESCHINI. 
I-rf.-.i..,™ lire 300. ISTITUTO • ITALU » S*-
i;t» Grillo 1 

'*jsw*ss*r****s***r*jr***0**w*r**+M**wr*xmw/MMH 

1? 
^3 

- \ 
La radio di classe 

& 
^ 

«SS 

che hanno una propria attività, dei 
1 apporti diversi , più larghi e più 
profondi che esulano dai soli inte
ressi familiari . Esempio tipico di 
questo matrimonio è stato quel lo 
ùi Maria e Pietro C u n e , Maria 
Sklodowska polacca, fu non solo 
collaboratrice del marito negli stu
di per la ricerca de l radio, ma con
tinuò dopo la aua morfe le ricer
che g iungendo a felici risultati e 
Sii successe inoltre nella cattedra 
di fisica de l la Sorbona: da nolare 
che Maria Curie fu la prima don
na che ottenne una cattedra scien
tifica (1907). Nora è inoltre la cop
pia formata dalla figlia Irene Cu
rie e da suo marito Federico Joliot 
Curie. 

In campo polit ico possiamo cita
re* Sun Yat Sen che fu il primo 
presidente del la repubblica cinese 
e la cui mogl ie r i troviamo oggi con 
la carica di ministro nel governo 
del la Cina popolare. Ed ancora ne l 
campo politico: Nadiesda Kostantt-
nova Krupskaia sposa e compagna 
di Lenin su cui scrisse un libro nel 
quale, con rara sensibil ità narra 
come, anche nel le piccole cose, si 
dist inguesse il grande uomo. 

Tra le coppie che tutti conoscono 
potremmo citare un'eroina cara a 
tutte le donne ital iane Anita Gari
baldi. che accanto a Giuseppe Ga
ribaldi combattè per l ' indipenden-
7a e l'unità d'Italia; eroina del lo 
s tesso periodo anche se di minore 
importanza è Giuditta Arquafei Ta-
vani nata a Roma nel popolare 
quartiere di Trastevere che, insie
m e al marito Francesco Tavani il 
25 ottobre de l 1867 mantre Gari
baldi combatteva a Monte Roton
do convenne in casa di Guidio A l -
lani capo della cospirazione a Tra
s tevere per decidere come l ibera
re Roma. Sorpresi da 300 gendar
mi, sbarrate porte e finestre co
minciarono a difendersi . L 'ero ina 
romana che nel la battaglia aveva 
incitato instancabilmente i suoi 
compagni cadde dopo aver visito 
morire il marito e il figlio. 

Ma s e il campo di battaglia offre 
numerosi e sempi di eroismo, noli 
e sconosciuti , numerosi esempi di 
vita coniugale imperniati sul lavo
ro c o m u n e c e li offre il mondo 
della danza e. in genere , i l mondo 
dell'arte. Cloti lde Sakarof di or i 
g ine bavarese nota in arte col n o 
m e di Cloti lde von Derp e A l e s 
sandro Sakarof formarono insieme 
una coppia famosissima 

Accanto a questi nomi occorre 
ricordare la pianista Clara Wieck 
di Shumann e Isadora Duncan, na
ta a S- Franoisco, danzatrice, che 
dopo aver viaggiato lungamente in 
Europa fu invitata da Lenin, ne l 
1922, ad aprire a Mosca, dove spo
sò il poeta Esenin, una scuola di 
danza. L'esempio e l ' insegnamento 
di Isadora Duncan hanno esercita
to un profondo influsso sulle scuo
le di danze ritmiche sorte dopo di 
lei sui balli russi d i Fokin « di 
Djagilev. 

Ed ecco l e coppie celebri dei no 
stri giorni. N e l c inema abbiamo 
Humphrey Bogart e Laureen Ba
cali, Tyrone P o w e r e Linda Chri
stian, Carla de l Poggio e il regista 
Alberto Lattuada, Si lvana Mangano 
e il produttore De Laurentis; Ge
rard Philjpe, l ' interprete di « D i a -

li marchio CGE è la firma con coi «n'organt»* 
zaziona industriale di primaria importanza ga
rantisce al cliente la qualità dai suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni eletrromee-
ceniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogni 
ramo della sua attività concorrono ad una prò* 
duzione di elevata qualità a prezzi correnti. 

La Radio CGE Vi de perciò valido affidamento*. 

16 modelli Radio CGE 
fi ogni prezzo • per ogni esigenn 

I r*<£oricnrHori C C £ 
Mito equipaggiali con 
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Mobili ti arredamenti di e l e t t e 

FACILITAZIONI 
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rato • festonato e da strisce identi
che p e r i l lavandino • per gli 
scattal i . 
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